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Come utilizzare questa guida

Pianifica il viaggio

La chiave per capire la città:

che cosa fare e come farlo
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Scopri Lisbona

La nostra scelta dei posti migliori di ciascuna zona:
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Guida pratica

Consigli, accorgimenti e informazioni per godersi il viaggio senza intoppi
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Ogni recensione ha informazioni pratiche accompagnate da questi simboli
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In evidenza

Una passeggiata a Príncipe Real

Dalla Baixa a Santa Catarina

Avanzare lentamente sul Tram 28E

Una visita al Museu Nacional do Azulejo






Benvenuti a Lisbona

Costruita sui ripidi pendii di sette colline, coronata da un castello in stile medievale e immersa in una luce che ne fa un’opera d’arte, Lisbona ha una bellezza cinematografica e una storia avvincente. È una capitale di cieli sconfinati e grandi panorami; di tram sferraglianti e ascensori alla Willy Wonka; della malinconia del fado e delle feste di strada che vanno avanti fino a notte fonda. Fascino sottile e vedute da cartolina: a Lisbona troverete di tutto.
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Miradouro de Santa Luzia
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Da non perdere

Ammirare il Mosteiro dos Jerónimos, capolavoro dello stile manuelino, dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO
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Andare alla scoperta dei vecchi quartieri di Lisbona sul Tram 28E
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Salire al Castelo de São Jorge per vedere la città dall’alto
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Fare un’immersione virtuale nell’enorme Oceanário
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Passeggiare in Praça do Comércio
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Visitare la straordinaria collezione d’arte del Museu Calouste Gulbenkian
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Guardare il cielo di Lisbona dal Convento do Carmo, che risale a prima del terremoto del 1755
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Visitare il Museu Nacional de Arte Antiga, ospitato in uno splendido palazzo del XVII secolo
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Scoprire le opere d’arte moderna al Museu Coleção Berardo
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Ammirare gli splendidi azulejos al Museu Nacional do Azulejo
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Andare a ritroso nel tempo fino alla Lisbona dell’Età del Ferro nel Núcleo Arqueológico da Rua dos Correeiros
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Mangiare fuori

Classici come bacalhau (baccalà) e pastéis de nata (tartellette alla crema) non passano mai di moda, ma Lisbona ha fatto un salto di qualità grazie a chef creativi che si ispirano alla cucina di Brasile, Francia, India e paesi del Mediterraneo. I ristoranti spuntano nei luoghi più insoliti, dai conventi agli ex negozi di attrezzature da pesca.
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Pastéis de nata, tartellette alla crema caramellata
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Il fascino delle tascas

Tavoli affollati, brusio invitante e menu a colpo sicuro fatto di piatti sostanziosi come l’açorda (zuppa di pane e uovo): tutto questo è la tasca, il tipo di ristorante a gestione familiare più economico di Lisbona. Altrettanto tipiche, economiche e buone sono le churrasqueiras (ristoranti specializzati in piatti alla griglia).

Alta cucina

Semplicità, ingredienti freschi e creatività segnano la scena gastronomica della capitale. Chef contemporanei hanno inserito Lisbona sulla mappa dei gastronauti con menu degustazione che rivisitano ricette tradizionali come il maialino da latte a cottura lenta e il bacalhau.

Pastelarias e caffè

Siete golosi? Una visita alle pastelarias (pasticcerie) di Lisbona sicuramente vi conquisterà. Forse per i pastéis de nata (tartellette alla crema caramellata), per i sontuosi rivestimenti dorati e in stucco dei caffè storici o forse per le panetterie di nuova generazione che vendono dolci della pasticceria francese.

Gourmet

Alma Strepitosa cucina portoghese stellata Michelin di Henrique Sá Pessoa.

Bairro do Avillez Il famoso chef José Avillez soddisfa i buongustai dall’antipasto al dolce.

Tascas e tabernas

Tasca Zé dos Cornos Nella Mouraria, locale a gestione familiare, amato per i buoni piatti della tradizione portoghese.

Ti-Natércia Piccola perla dell’Alfama che propone la cucina casalinga di ‘zia’ Natércia.

[image: image]
Versailles, splendida pasticceria anni ’30

SUEDDEUTSCHE ZEITUNG PHOTO/ALAMY STOCK PHOTO ©



Ristoranti romantici

Flor da Laranja Accogliente e romantico: cucina marocchina nel Bairro Alto.

Vicente by Carnalentejana Ambiente suggestivo per gustare le prelibatezze dell’Alentejo.

Bistrò

Santa Clara dos Cogumelos Atmosfera vintage nell’ex mercato coperto. Menu a base di funghi.

Clube de Jornalistas Eleganza discreta in una casa del Settecento, con un bel cortile alberato.

Tapas e piattini

Pharmacia Tapas appetitose nel museo della farmacia di Lisbona.

Os Tibetanos Il più vecchio ristorante vegetariano di Lisbona in una scuola di buddismo tibetano.

Pastelarias vecchia scuola

Versailles Splendida pasticceria anni ’30 frequentata per le torte alla crema e il gossip.

Confeitaria Nacional Storica pasticceria nel cuore della Baixa.


Il consiglio
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Gli stuzzichini (pane, olive, ecc.) serviti a tavola come couvert si pagano a consumo: se non li volete, mandateli indietro.






Locali

Come ci ha detto una persona del posto, Lisbona è L’Avana d’Europa, con il suo fascino decadente, le case dai colori vivaci e l’atmosfera festaiola. E mentre vi farete nuovi amici nel Bairro Alto, ascolterete concerti a Cais do Sodré o berrete ginjinha a Rossio, non potrete resistere all’allegria della città.

[image: image]
Sky Bar, un aperitivo elegante con panorama di Lisbona
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Quartieri della vita notturna

Fate come la gente del posto e iniziate la serata bevendo ginjinha (liquore all’amarena) in uno dei minuscoli bar di Rossio. Vi ispira il fado? Spostatevi verso l’Alfama, quartiere simile a una medina, per ascoltare il fado autentico in un locale a gestione familiare. Il Bairro Alto la sera si trasforma in un’unica grande festa di strada ed è quasi d’obbligo il giro dei bar dopo mezzanotte. Di vedute altrettanto ampie è Cais do Sodré, un quartiere alternativo rimesso a nuovo con bar in stile bordello chic e club aperti tutta la notte. Più tranquilli sono i cocktail bar e i caffè di Príncipe Real, una zona gay-friendly più a nord. A ovest del centro, lungo il fiume, i locali in stile industriale e i club di Alcântara attirano folle di nottambuli.

Cocktail

Pavilhão Chinês Deliziosi elisir serviti in uno stravagante scenario da paese delle meraviglie.

Foxtrot Bar dichiaratamente art nouveau, zeppo di oggetti kitsch e con molti cocktail fantasiosi.

Red Frog Cocktail su misura e ambiente sofisticato, quasi da speakeasy.

Wine bar

ViniPortugal Assaggiate il meglio del vino portoghese in questa tranquilla enoteca con negozio di Praça do Comércio.

Ressaca Tropical Vini naturali locali e internazionali, oltre a bevande tradizionali.

Terrazze sul tetto

Park Il bar sul tetto più alla moda di Lisbona.

Memmo Alfama Panorama stupendo dal bar del boutique hotel.

TOPO Martim Moniz Moderno lounge bar con strepitosa vista sul castello.

Sky Bar Per un aperitivo elegante con panorama di Lisbona dal tetto di un palazzo in Avenida da Liberdade.

Birre artigianali

Quimera Brewpub Birre particolari, anche da birrifici locali.

Duque Brewpub In una strada suggestiva del Chiado, serve 12 tipi di cerveja artesanal alla spina.

Outro Lado Simpatico locale dell’Alfama, specializzato in birre portoghesi e belghe.

Crafty Corner Bar tranquillo dell’Alfama con musica dal vivo (non sempre), cibo e 12 tipi di birra artigianale portoghese.

Musica live

Mesa de Frades Magia del fado in una minuscola ex cappella.

A Tasca do Chico Un punto di riferimento per il fado nel Bairro Alto, dove può capitare che un tassista di passaggio entri per cantare un paio di pezzi.

Damas Lo spazio per concerti più eclettico e alternativo di Graça.

Zé dos Bois Musica live, teatro sperimentale e altro.

Senhor Fado Un locale di fado intimo e ricco di atmosfera nel cuore dell’Alfama.

Club

Lux-Frágil Uno tra i migliori megaclub d’Europa, un tempio della dance in riva al Tago (Rio Tejo) – gay-friendly.

Discoteca Jamaica Pista accogliente per lasciarsi andare a ritmo di reggae.




Shopping

Con i suoi negozi retrò aperti fino a tardi il Bairro Alto attira gli amanti dei vinili e della moda vintage. Le boutique degli stilisti e di marchi internazionali si concentrano nelle eleganti vie del Chiado, mentre in Alfama, Baixa e Rossio si trovano botteghe sospese nel tempo che vendono bottoni, guanti, Porto d’annata o pesce in scatola.
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Prodotti in sughero
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Idee regalo

Accanto all’abbondante paccottiglia per turisti (soprattutto alla Baixa), il Portogallo offre prodotti unici che vale la pena di cercare, come manufatti in sughero, azulejos (piastrelle) e vini portoghesi di qualità. Pregevoli sono inoltre i prodotti da bagno di Claus Porto, i capi di abbigliamento in lana di Loja do Burel e il pesce in scatola splendidamente confezionato di Conserveira de Lisboa.

Sughero

Il paese è rinomato per il suo sughero, che è prodotto in modo sostenibile e usato per confezionare una miriade di prodotti, tra cui portafogli, borsette, sandali, quaderni, cover per smartphone e perfino ombrelli.

Azulejos

Le bellissime piastrelle di ceramica che decorano molti edifici di Lisbona (all’interno come all’esterno) sono perfette come souvenir. Cercate quelle dipinte a mano con motivi originali, non riprodotti altrove.

Vino

Il Portogallo produce vini eccellenti, che spesso si trovano in vendita a prezzi molto convenienti. Cercate i rossi dell’Alentejo, del Douro e del Dão, il vinho verde (ideale per i picnic estivi), leggermente frizzante, e vini liquorosi come il Moscatel de Setúbal, originario della penisola immediatamente a sud di Lisbona.

Regali e souvenir

A Vida Portuguesa Santuario del retrò con un ricco assortimento di casalinghi e prodotti artigianali portoghesi.
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Apaixonarte Galleria d’arte/negozio che vende oggetti decorativi realizzati in loco da artisti residenti in Portogallo.

Negozi specializzati

Cork & Company Accessori eleganti e creativi realizzati in sughero in modo sostenibile.

Moda e accessori

Kolovrat Il negozio principale di Lidija Kolovrat, beniamina della moda lisbonese.

Embaixada Palazzo del XIX secolo in stile neomoresco, oggi vetrina degli stilisti locali.

Arte e design

Fábrica Sant’Ana Fabbrica e negozio di azulejos classici dipinti a mano in attività dal 1700.

Madalena à Janela Un concept store che è un omaggio all’arte e all’artigianato portoghese.

Mercati

Feira da Ladra Andate a caccia di tesori in questo vivace mercatino delle pulci in Campo de Santa Clara.

LX Market Popolare mercato domenicale, con prodotti alimentari e abbigliamento vintage.

Vintage

Outra Face da Lua Il posto giusto per trovare una camicia anni ’60 o un abito vintage da cerimonia.

El Dorado Stile e stravaganza s’incontrano in questo bel negozio del Bairro Alto.

Alimentari

Manteigaria Silva Negozio d’altri tempi, specializzato in prelibatezze portoghesi.

Garrafeira Nacional Vini portoghesi dalla A alla Z.




Percorsi insoliti

Lasciatevi alle spalle il centro e andate alla scoperta dei quartieri più autentici e lontani dalla folla di turisti. Lì troverete alcuni dei migliori ristoranti etnici di Lisbona, bar in stile speakeasy, punti panoramici poco noti e piccoli parchi con segreti incredibili, oltre a un museo sulla Rivoluzione dei garofani.
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Museu do Aljube, storia della dittatura e della rivoluzione
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Quartieri da esplorare

Madragoa, a ovest della Baixa, con i suoi vicoli stretti e i ristoranti invitanti ricorda l’Alfama, ma con meno turisti. Il riqualificato bairro industriale di Marvila, 4 km a nord di Santa Apolónia, è la zona emergente di Lisbona e il nuovo centro di gallerie d’arte d’avanguardia, bar alla moda, ristoranti e birrerie. Il verdeggiante Campo de Ourique, 300 m a ovest di Estrela, è un quartiere residenziale piuttosto isolato che ospita un gran numero di accoglienti caffè all’aperto, boutique indipendenti e bar e ristoranti che vale la pena di provare.

Storia moderna

Verso la metà degli anni ’70 il Portogallo è uscito da una dittatura durata cinque decenni; quel passato oscuro a volte aleggia su Lisbona, che oggi è una capitale europea vivace, accogliente e cosmopolita. Mentre i lisboêtas sono proiettati verso il futuro, i visitatori possono conoscere meglio la storia che ha plasmato la cultura contemporanea locale in un museo all’avanguardia all’Alfama.

Luoghi di interesse

Miradouro Panorâmico de Monsanto Panorama sbalorditivo da un ristorante di lusso abbandonato.

Campo dos Mártires da Pátria Una piazza verde con alberi di jacaranda, uno stagno con le anatre, caffè e una statua che fa miracoli.

Museu do Aljube (www.museudoaljube.pt) Questo museo all’Alfama illustra senza mezzi termini i 50 anni di dittatura e la rivoluzione grazie a cui il paese ne è uscito.

Ristoranti

Mezze (www.mezze.pt) Paradiso dell’hummus e commovente storia di successo di rifugiati siriani.

Último Porto Frequentato dalla gente del posto, serve semplice pesce alla griglia abbinato ai migliori vini dell’Alentejo e del Douro.

Mesa do Bairro (www.facebook.com/mesadobairro) Piatti della cucina tradizionale portoghese rielaborati.

Vita notturna e divertimenti

Wine with a View (www.winewithaview.pt) Bar mobile su un tuk-tuk, che serve vini portoghesi con vista sul Tago.

Ulysses Speakeasy Microscopico e invitante, serve un favoloso bourbon, oltre a birre artigianali e un buon espresso.

Cinemateca Portuguesa (www.cinemateca.pt) Proiezione di film fuori circuito, d’autore, internazionali e d’epoca.

Tasca do Jaime Il vero e autentico fado nei fine settimana tra le 16 e le 20.




Musei e gallerie

Anziché sbandierare i suoi tesori, la capitale portoghese ne parla sottovoce. Eppure li colleziona da secoli in musei poco affollati che oggi custodiscono sculture di Rodin e quadri di grandi maestri olandesi, opere di Dürer e di Warhol, come pure cimeli del fado e azulejos, simboli del ricco patrimonio artistico del paese.
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Museu Nacional dos Coches
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Antichità e arti decorative

Museu Calouste Gulbenkian Una miniera di capolavori, fra cui manufatti egizi, quadri di Rubens e gioielli di René Lalique.

Museu Nacional de Arte Antiga Impareggiabile museo d’arte antica, che conserva dipinti di Dürer, calici tempestati di pietre preziose e paraventi giapponesi.

Museu de Artes Decorativas Porcellane Qing e argenti francesi in un piccolo palazzo del XVII secolo.

Casa-Museu Medeiros e Almeida Favolosa e poco nota collezione privata in una villa art nouveau.

Arte moderna e contemporanea

Museu Coleção Berardo Pop art e cubismo, da Warhol a Picasso, sono il fiore all’occhiello di questa collezione straordinaria.

Museu Calouste Gulbenkian – Coleção Moderna Hockney, Gormley e Paula Rego sono alcuni tra gli artisti scelti per rappresentare l’arte del XX e XXI secolo; chiuso per restauri, con riapertura prevista nel corso del 2023.

Museu Nacional de Arte Contemporânea do Chiado Convento trasformato in uno splendido museo, con opere, fra gli altri, di Rodin e Jorge Vieira.

Patrimonio storico

Museu Nacional do Azulejo Racchiude 500 anni di storia dell’azulejo.

Museu Nacional dos Coches Carrozze fiabesche nelle ex scuderie reali.

Museu de Marinha Palle di cannone e tesori di naufragi raccontano l’epoca delle grandi scoperte.

Museu do Oriente Una collezione che ripercorre i primi passi del Portogallo in Asia.

Museu do Fado Sintonizzatevi con la storia del fado in questo museo di musica popolare.




Punti panoramici

Come Roma, anche Lisbona sorge su sette colli, il che consente di godere di un panorama diverso per ogni giorno della settimana. Potreste maledire questa città tutta saliscendi mentre arrancate con il fiatone su per l’ennesima calçada (salita), ma in cima a ognuna di esse si cela un miradouro (belvedere) dalla vista mozzafiato.
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Miradouro da Senhora do Monte, il punto panoramico più alto
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Miradouros del Bairro Alto

Miradouro de São Pedro de Alcântara Belvedere alberato con diverse fontane che affaccia sul castello, il fiume e il Ponte 25 de Abril.

Miradouro de Santa Catarina La vista del fiume da qui incanta tutti – musicisti di strada, artisti, famiglie, coppie – soprattutto al tramonto.

Miradouros di Alfama e Graça

Miradouro de Santa Luzia Terrazza abbellita da azulejos e bougainvillee che domina l’Alfama e la Baixa.

Miradouro da Senhora do Monte Dal punto panoramico più alto di Lisbona, all’ombra dei pini, il castello mostra il suo volto più fotogenico.

Bar con vista

Go A Lisboa Uno dei più recenti bar con vista sulla città amato anche da chi lavora in remoto.

Hotel Mundial Rooftop Bar Divani bianchi, bevande fresche, ritmi jazz e una strepitosa vista sul castello.

Lost In Un pizzico d’India e una magnifica vista sul castello vi attendono in questo variopinto caffè ben nascosto.


Consigli
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Volete fare una sosta? In molti miradouros si trovano chioschi di stuzzichini e bevande. E non andateci soltanto di giorno: di sera, quando la città brilla di luci, i miradouros sono altrettanto suggestivi, se non di più.






All’aperto

Sulle prime Lisbona può non sembrare una città verde, e invece ha parchi curati, giardini botanici e placide praças (piazze) costellate di fontane. Per respirare la brezza dell’Atlantico in una giornata d’estate raggiungete il lungofiume, dove si può passeggiare o andare in bicicletta incontrando alcuni degli edifici simbolo della città.
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Jardim Botânico nel Bairro Alto
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Accanto al mare

Probabilmente non pensavate di dover portare secchiello e paletta a Lisbona, ma se salite su un treno a Cais do Sodré, dopo 40 minuti vi troverete sulla costa dell’Atlantico. Scegliete la baia che più vi piace o noleggiate gratuitamente una bicicletta alla stazione per pedalare lungo la costa fino alle ville di Estoril, località balneare dell’Ottocento. Praia do Guincho, 9 km a nord-ovest di Cascais, è il posto giusto per il surf, il kitesurf e il windsurf.

Passeggiate

Ribeira das Naus Una magnifica passeggiata sul lungofiume di Lisbona completamente rinnovato.

Giardini botanici

Jardim Garcia de Orta (www.cm-lisboa.pt/equipamentos/equipamento/info/jardim-garcia-de-orta) Parco vicino al fiume con molte specie di piante esotiche, dall’albero del drago al frangipani.

Jardim Botânico (Giardino Botanico; www.mnhnc.ulisboa.pt) Scrigno verde a nord del Bairro Alto, dove prosperano gerani di Madeira, jacarande e un fico magnolioide.

Piazze

Praça do Comércio La piazza monumentale in riva al fiume compare su migliaia di cartoline.

Jardim do Príncipe Real La gigantesca chioma di un cedro messicano fa ombra alla piazza, al suo parco giochi e a un caffè.




Per i bambini

Trovare attività adatte ai bambini a Lisbona è un gioco da ragazzi. La stessa quotidianità può essere divertente, dalla colazione a base di pastéis de nata agli spostamenti su tram e funicolari. Senza contare il castello fiabesco, le storie dei grandi navigatori a Belém, i parchi in riva al fiume e le spiagge a breve distanza dalla città.
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Museu da Marioneta
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Bimbi al seguito

Lisbona offre ottime opportunità per le famiglie: in molti musei e siti turistici i minori di 12 o 14 anni entrano gratis e chi ha meno di 18 anni ottiene uno sconto del 50%. In molti hotel il lettino aggiunto in camera non si paga. Certo, spingere un passeggino sull’acciottolato è faticoso, ma spostarsi con i mezzi pubblici è semplice e chi ha meno di quattro anni viaggia gratis. I bambini sono i benvenuti in tutti i ristoranti e la meia dose (mezza porzione) è l’ideale per l’appetito dei piccoli.

Divertimenti interattivi

Oceanário Squali, lontre marine e pesci di ogni genere nuotano nel secondo acquario più grande d’Europa.

Pavilhão do Conhecimento Finalmente la fisica è una materia divertente in questo centro interattivo.

Castelo de São Jorge Un grande castello con bastioni da esplorare e una storia molto avvincente.

Musei

Museu de Marinha Tra tanti modelli di barche i bambini partono per un viaggio di scoperta tutto loro.

Museu Nacional dos Coches Carrozze reali come nella fiaba di Cenerentola.

Museu da Marioneta I bambini adorano le marionette di questo museo che sembra la bottega di Geppetto.

Spazi verdi

Jardim Botânico Tropical Rinfrescatevi in compagnia di simpatiche papere all’ombra dei grandi baniani nei giardini botanici di Belém.

Jardins d’Água Ci si diverte un sacco in questi giardini acquatici del Parque das Nações.

Jardim da Estrela Tranquillo parco con laghetti, anatre e un’area giochi a tema animale.




Tour

[image: image]
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Culinary Backstreets (www.culinarybackstreets.com/culinary-walks/lisbon) Célia Pedroso, coautrice di Eat Portugal, conduce magnifiche passeggiate culinarie per Lisbona. Si gustano ginjinha (liquore all’amarena), pastéis de nata (tartellette alla crema) e formaggi artigianali di pecora abbinati a vini locali.

Taste of Lisboa (www.tasteoflisboa.com) Filipa Valente, estroversa buongustaia di Lisbona, propone tour gastronomici incentrati sul quartiere in aree poco turistiche (Campo de Ourique, Mouraria).

African Lisbon Tour (www.africanlisbontour.com) Il primo (e finora unico) tour a piedi di Lisbona che rivela la storia delle relazioni con l’Africa e le attuali attività commerciali di proprietà di neri.

Lisbon Walker (www.lisbonwalker.com) Ottima agenzia che propone passeggiate a tema nella capitale in diverse lingue; le guide sono molto competenti.

Lisbon Cycle Tours (www.lisboncycletours.com) Aggredite i leggendari sette colli di Lisbona in sella a una bici elettrica, guidati da un ciclista esperto, su e giù per gli antichi quartieri dell’Alfama e della Mouraria. Conoscerete gente del posto, vedrete panorami stupendi e assaggerete prelibatezze portoghesi.

Lisbon Bike Tour (www.lisbonbiketour.com) Tour guidato in bicicletta di tre ore e mezzo, da Marquês de Pombal a Belém, tutto in discesa.

We Hate Tourism Tours (www.wehatetourismtours.com) La visuale è unica quando si viaggia a bordo di un UMM (fuoristrada portoghese un tempo usato dall’esercito).

HIPPOtrip (www.hippotrip.com) Allegro tour di 90 minuti che accompagna i visitatori alla scoperta di Lisbona e del Tago (Rio Tejo) per terra e per acqua, a bordo di un veicolo anfibio!




LGBTIQ+

I protagonisti della scena gay e lesbo sono i bar nella zona di Príncipe Real e l’atmosfera da festa di strada di svariati locali nel cosiddetto ‘gay corner’ del Bairro Alto, fra Rua da Baroca e Travessa da Espera. I grandi eventi da tenere d’occhio sono il Lisbon Pride a giugno e il Festival Internacional de Cinema Queer a fine settembre.

[image: image]
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Vita notturna LGBTIQ+

Bar TR3S (www.areismarcos.wix.com/tr3slisboa) Gli orsi e i loro amici si danno appuntamento in questo attivissimo bar con tavoli all’aperto.

Shelter Bar (www.facebook.com/shelterbarlisboa) Ottimo per birre artigianali, spuntini italiani e happy hour.

Portas Largas (www.facebook.com/pages/Bar-Portas-Largas/181378298544382) Punto di riferimento nel Bairro Alto con un mix di clientela gay ed etero.

Posh (www.facebook.com/poshclublisbon) Locale notturno con drag show, musica elettronica e grandi star.

Construction (www.facebook.com/construction.lisbon) Favoloso club per clienti sopra la trentina, con musica house martellante e una dark room.

Finalmente (www.finalmenteclub.com) Frequentatissimo club con un piccolo dance floor e drag show tutte le sere.

Purex (www.facebook.com/purexclube) Locale del Bairro Alto, privo di insegna, frequentato da una clientela lesbo ed etero.

Trumps (www.trumps.pt) Gay club di tendenza molto amato dai giovani di Lisbona.

VALSA (www.valsa.pt) Centro culturale di Graça e porto sicuro per artisti indipendenti e mecenati di ogni estrazione sociale.




Viaggio responsabile

Seguite questi consigli quando siete a Lisbona per un viaggio a basso impatto ambientale, di supporto alle attività locali e che dia un contributo positivo alla comunità.

Basso impatto ambientale

Utilizzate il più possibile i mezzi del trasporto pubblico.

Dal luglio 2021 in Portogallo la plastica monouso è fuori legge: procuratevi borse, tazze e bottiglie riutilizzabili.

Il meglio di Lisbona si scopre a piedi, quindi visitatela il più possibile camminando (o pedalando).

I bidoni per il riciclaggio sono molto diffusi. Il vetro va nel bidone verde, la plastica e le confezioni in quello giallo e la carta in quello blu.

A Lisbona l’acqua del rubinetto è sicura. Quasi 200 fontanelle con il logo EPAL sono sparse in tutta la città, con acqua potabile per animali e umani.

Sostenibilità

Fate compere al mercato A Lisbona ci sono moltissimi mercati giornalieri e settimanali dove acquistare prodotti di stagione, vestiti e mobili di seconda mano, oggetti d’artigianato e libri usati. (Feira da Ladra)

Mangiate in un ristorante a rifiuti zero Collegatevi a peggada.com per avere un elenco aggiornato di ristoranti sostenibili e a rifiuti zero (compresi quelli vegani e vegetariani).

Chiedete di portare via gli avanzi A volte nei ristoranti tradizionali a conduzione familiare servono porzioni eccessive. Portate via ciò che avete avanzato.

Preferite gli hotel agli affitti brevi Il mercato immobiliare di Lisbona è in crisi, perché la maggior parte degli appartamenti è stata convertita in alloggi ad affitti brevi, e i pochi rimasti hanno canoni elevati che i locali non possono permettersi. Di tutti gli affitti brevi registrati in Portogallo, circa il 25% si trova a Lisbona.

Volontariato

Fate i volontari in un’impresa sociale portoghese Per verificare i progetti in corso e le località, visitate il sito impactrip.com.

[image: image]
Il mercato di Feira da Ladra
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Donate due ore del vostro tempo Partecipate alla raccolta del cibo che andrebbe sprecato per darlo a chi ne ha più bisogno. Scoprite come su re-food.org.

Supporto alla comunità locale

Scegliete i piccoli negozi anziché le grandi catene (internazionali e nazionali) tutte le volte che è possibile.

Mangiate locale Pranzate e cenate in piccoli ristoranti a conduzione familiare che servono cibo tradizionale. Mangiate una zuppa e un panino a prezzi vantaggiosi in un caffè invece che in un fast-food.

Siate selettivi per i souvenir Preferite uno dei Lojas com História (www.lojascomhistoria.pt) anziché i negozi che vendono magneti da frigo a buon mercato prodotti in serie.

Scegliete un tour a pagamento Sostenete una guida locale e qualificata partecipando a un tour retribuito anziché a iniziative gratuite o basate sulle mance.


Per saperne di più

[image: image]

Visitate i musei locali come il Museu do Aljube per conoscere la storia recente del paese.

Tenetevi al corrente con il giornale online indipendente A Mensagem (solo in portoghese; www.amensagem.pt), che riporta quotidianamente notizie su Lisbona.

Andate alla scoperta della storia africana a Lisbona. Progetti come Re-Mapping Memories (www.re-mapping.eu) stanno ridisegnando la città dal punto di vista dei colonizzati e degli ex schiavi.






Quattro giorni perfetti


Giorno 1

[image: image]
Castelo de São Jorge
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Iniziate la giornata sul tram 28E da Praça do Comércio. Scendete al Castelo de São Jorge, salite sui bastioni, poi fermatevi da O Velho Eurico per un pranzo corroborante prima di esplorare i suggestivi vicoli dell’Alfama. Prendete un caffè con vista nel Largo das Portas do Sol e scoprite la musica di Lisbona al Museu do Fado.

Nel pomeriggio proseguite verso la Sé de Lisboa, cattedrale simile a una fortezza, e poi fate shopping nelle vie pedonali della Baixa. Salite in cima all’Arco da Rua Augusta per una strepitosa vista dall’alto del centro.

Tornate nell’Alfama per concludere la serata ascoltando il fado nell’incantevole Mesa de Frades.




Giorno 2
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Torre de Belém
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Andate a Belém per assaggiare i famosi pasticcini dell’Antiga Confeitaria de Belém e poi visitate il fantastico Mosteiro dos Jerónimos e la bella Torre de Belém. Per il pranzo dirigetevi al Feitoria.

Dedicate il pomeriggio agli altri musei interessanti di Belém, tra cui il Museu Nacional dos Coches e il Museu de Arte, Arquitetura e Tecnologia. Concedetevi infine un aperitivo da À Margem, in riva al fiume.

Tornate in centro per una cena favolosa al 100 Maneiras e quindi fatevi un’idea della vita notturna nel Bairro Alto. Concludete la serata nel quartiere di Cais do Sodré, gustando ottimi cocktail al Pensão Amor.




Giorno 3
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Convento do Carmo
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Trascorrete la mattina tra le lussuose vetrine e gli eleganti caffè del Chiado. Troverete bellissimi souvenir e idee regalo da A Vida Portuguesa e Apaixonarte, quindi visitate le affascinanti rovine del Convento do Carmo. Pranzate al formidabile Bairro do Avillez.

Per il pomeriggio prenotate una passeggiata guidata o un tour gastronomico o raggiungete il modernissimo Parque das Nações per una corsa sul Teleférico o una visita allo straordinario Oceanário de Lisboa.

In serata, lasciatevi viziare dalle delizie culinarie multiculturali del Cantinho do Aziz. Poi uscite per scatenarvi sulla pista del Lux-Frágil.




Giorno 4
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LX Factory
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Inaugurate il quarto giorno con una visita al Museu Nacional de Arte Antiga, sede di una delle migliori collezioni d’arte di Lisbona. Spostatevi poi al Museu do Oriente per uno sguardo ai tesori dell’Asia. Passate in rassegna i negozi e i locali della LX Factory e sceglietene uno dove pranzare.

Nel pomeriggio esplorate la Baixa: fate due passi in Praça do Comércio, visitate il Núcleo Arqueológico da Rua dos Correeiros e il Lisbon Story Centre.

Più tardi regalatevi una cena a base di pesce al Solar dos Presuntos. Fermatevi per un cocktail in un locale del Barrio Alto come O Bom O Mau e O Vilão o la terrazza sul tetto del Park.






In breve

Per ulteriori informazioni, v. la Guida pratica


Moneta

Euro (€); €1 = Sfr0,99

Lingua

Portoghese

Documenti

Carta d’identità valida per l’espatrio o passaporto per i cittadini UE e svizzeri.

Bancomat e carte

Gli sportelli bancomat sono diffusi. Le carte di credito in genere sono accettate, ma alcuni piccoli negozi e ristoranti preferiscono i contanti.

Telefoni cellulari

I cellulari di tutta Europa funzionano in Portogallo. Acquistate una SIM card locale per risparmiare sui costi del roaming.

Ora

Lisbona è sul GMT/UTC (1 h indietro rispetto all’Italia).

Mance

Se soddisfatti del servizio lasciate una mancia del 5-10%.




Budget giornaliero

Meno di €65

Letto in camerata: €18-35

Pasto con menu a prezzo fisso: €7-10

Lisboa Card per trasporti illimitati e sconti sui biglietti d’ingresso: €21

Medio: €65–160

Camera doppia in hotel centrale: €60-120

Pasto in ristorante di fascia media: €20-30

Tour della città in bici o a piedi: €15-35

Più di €160

Camera in boutique hotel: a partire da €120

Cena da tre portate con vino: a partire da €50

Serata in un locale di fado: €50

Programmare per tempo

Un mese prima Prenotate escursioni, ristoranti di lusso, biglietti per opera e teatro. Visitate il sito ufficiale di promozione turistica (www.visitlisboa.com/it), ricco di informazioni.

Due settimane prima Acquistate i biglietti dei concerti e prenotate un tavolo in un locale di fado. Se siete interessati alla storia meno conosciuta di Lisbona visitate i siti Lisboa Romana (www.lisboaromana.pt) e ReMapping Memories (www.re-mapping.eu).

Qualche giorno prima Scoprite cosa c’è in programma sul sito Agenda Cultural Lisboa (www.agendalx.pt) e imparate a conoscere i vini portoghesi su www.viniportugal.pt.
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All’arrivo

La maggior parte dei visitatori stranieri arriva all’Aeroporto di Lisbona (www.ana.pt), 8 km a nord est della città. I collegamenti con il centro sono frequenti e il modo più rapido per arrivarci è con la metropolitana o l’autobus. Questi ultimi partono di fronte alla sala arrivi.

[image: image] Dall’Aeroporto di Lisbona








	Destinazione


	Miglior mezzo di trasporto





	Marquês de Pombal e Avenida da Liberdade


	Metropolitana, autobus n. 744





	Rossio e Restauradores


	Metropolitana, autobus n. 744





	Praça do Comércio


	Metropolitana





	Cais do Sodré


	Metropolitana





	Oriente


	Metropolitana, autobus n. 708
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Trasporti locali

La rete dei trasporti pubblici è efficiente e a buon prezzo. Per orari, percorsi e tariffe, v. www.carris.pt e www.metrolisboa.pt.

[image: image] Metropolitana

Utile per raggiungere l’aeroporto, Oriente e Marquês de Pombal. Funziona dalle 6.30 all’1 (biglietto €1,65, valido anche su autobus e tram).

[image: image] Tram

Per viaggiare negli antichi quartieri della città (biglietto €3).

[image: image] Bus

La scelta migliore per raggiungere i quartieri più lontani (biglietto €2).

[image: image] Bicicletta

Gira (www.gira-bicicletasdelisboa.pt) è il sistema di bike sharing della città, con 48 stazioni (altre in arrivo).
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Gare do Oriente
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Sala dos Brasões, Palácio Nacional de Sintra
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Scoprire

Lisbona

Bairro Alto e Chiado

Baixa e Rossio

Mouraria, Alfama e Graça

Belém

Parque das Nações

Marquês de Pombal, Rato e Saldanha

Estrela, Lapa e Alcântara

Vale il viaggio     [image: image]

Esplorare i grandi palazzi di Sintra e i giardini

Itinerari a piedi o in bicicletta     [image: image]

I bar di Cais do Sodré

Una passeggiata a Príncipe Real

Baixa: un viaggio indietro nel tempo

Dalla Baixa a Santa Catarina

I vicoli dell’Alfama

Belém e l’epoca delle scoperte
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Ascensor da Bica
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Scoprire [image: image]

Bairro Alto e Chiado

Due quartieri, due personalità molto diverse. Il Chiado invita a fare shopping nelle boutique, a entrare nelle gallerie d’arte e a sostare nei caffè letterari. Il Bairro Alto, più sbarazzino e festaiolo, è un intreccio di vicoli con decine di negozietti shabby chic, minuscoli bar e locali aperti fino a notte fonda. Andando verso sud s’incontra Cais do Sodré, che ha saputo reinventarsi da quartiere a luci rosse a fulcro della vita notturna.


In primo piano

[image: ] Mercado da Ribeira Deliziatevi in una delle migliori aree ristorazione gourmet d’Europa.

[image: ] Igreja e Museu São Roque Ammirate gli interni abbaglianti per l’oro, il marmo e gli azulejos fiorentini di questa chiesa gesuita del XVI secolo.

[image: ] Convento do Carmo e Museu Arqueológico Restate senza parole davanti ai resti a cielo aperto sopravvissuti al terremoto del 1755.

[image: ] Elevador da Glória Salite al belvedere del Miradouro de São Pedro de Alcântara su questa storica funicolare, uno dei punti più panoramici di Lisbona.




Trasporti

[image: image] Le linee verde e blu fermano a Baixa-Chiado; la verde arriva a Cais do Sodré.

[image: image] I tram 15E e 18E fermano a Cais do Sodré e il 25E in Rua de São Paulo. Il 28E è comodo per Santa Catarina.

[image: image] L’autobus 758 (Cais do Sodré-Benfica) ferma all’Elevador da Glória e a Príncipe Real.




Cartina
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Da non perdere [image: image]

Le rovine a cielo aperto del Convento do Carmo

Il convento, fondato nel 1389 per l’ordine dei carmelitani in posizione elevata rispetto alla città, venne quasi completamente distrutto dal terremoto del 1755. Simili a uno scheletro, gli archi e i pilastri in rovina sono completamente esposti alle intemperie. Il gusto ottocentesco per le rovine romantiche ne impedì il restauro e in seguito si decise di allestirvi l’attuale museo archeologico.

[image: image] CARTINA, F4

www.museuarqueologicodocarmo.pt

Navata

La navata, oggi a cielo aperto, è disseminata di elementi evocativi: pietre tombali, statue, fonti battesimali e stemmi araldici. Cercate la loggia rinascimentale di Santarém, la bifora manuelina del Mosteiro dos Jerónimos, la stele funeraria ebraica del VI secolo e la statua barocca di san Giovanni Nepomuceno, proveniente dal vecchio ponte di Alcântara.

Cappella principale

Appena entrati nel museo archeologico ci si ritrova nella cappella principale, decorata con tre pannelli barocchi di azulejos (piastrelle dipinte a mano). La cappella custodisce la tomba di Nuno Álvares Pereira, che fondò il convento per celebrare la vittoria portoghese nella battaglia di Aljubarrota (1385), e quella di Fernão Sanches (inizio XIV secolo), su cui è raffigurata una scena di caccia al cinghiale.

Tesori precolombiani

Statue azteche, ceramiche chimú, vasellame zoomorfo inca e tre mummie – una egizia, molto rovinata, e due peruviane del XVI secolo, piuttosto raccapriccianti – sono esposti nella sala 4. Gli azulejos bianchi e blu raffigurano scene della Passione di Cristo.

Collezione romana e moresca

Nella sala 2 ci sono pietre miliari, stele funerarie e sarcofagi romani, e reperti più recenti, come una fibbia visigota del VI secolo. Nella collezione moresca medievale spiccano due colonne ornate da un fregio con un leone e dei grifoni.

Reperti preistorici

Nella sala 1 si viaggia a ritroso nel tempo fino alla preistoria con i bifacciali paleolitici, il vasellame neolitico, gli oggetti funerari megalitici e manufatti eneolitici come i pesi da telaio.


[image: image] Consigli

[image: ] Per le foto più belle del convento abbarbicato sulla collina, scendete a Rossio.

[image: ] In estate sulle pareti del convento viene proiettato Lisbona Sotto le Stelle, un video immersivo che racconta la storia del Portogallo.

[image: ] Tutti i giorni hanno luogo visite guidate gratuite di 30 minuti in diverse lingue: informatevi in biglietteria.




[image: image] Una pausa

Assaggiate l’idromele portoghese e i petiscos (stuzzichini/tapas) come il chorizo flambé alla taverna medievale Trobadores (www.facebook.com/TrobadoresBar/), a un paio di minuti di cammino.

Sul retro del convento, il Carmo rooftop (www.carmorooftop.pt) shakera e mescola i suoi cocktail su un prato con vista mozzafiato sull’ascensore di Santa Justa e sul Castelo de São Jorge.



Itinerario a piedi [image: image]

I bar di Cais do Sodré

Per anni i vicoli di Cais do Sodré sono stati il ritrovo di marinai dediti al whisky in cerca di compagnia, ma nel 2011 il quartiere si è dato una bella ripulita. Rua Nova do Carvalho è stata ridipinta di rosa e le prostitute allontanate, eppure è rimasta quell’atmosfera decadente e da zona marginale che è parte del fascino di Lisbona e che fa di questo bairro (quartiere) il posto ideale per un giro dei bar a notte fonda.

Da sapere

Inizio A Tabacaria; [image: image]Cais do Sodré

Fine Pensão Amor; [image: image]Cais do Sodré

Lunghezza 500 m; 2-3 h

[image: image]

[image: image] Cocktail personalizzati

Iniziate in modo tranquillo la serata al piccolo e intimo A Tabacaria. In base alle vostre preferenze, il barman sul momento crea un cocktail che potete sorseggiare in mezzo alla gente che affolla il locale dentro e fuori.

[image: image] Sosta al chiosco

Fate un salto al Quiosque de São Paulo (www.facebook.com/profile.php?id=100067832497577) per prendere una ginjinha (liquore all’amarena) o un bicchierino di jeropiga (aguardiente mescolata con mosto d’uva). Se avete fame, potete sempre assaggiare uno o due petiscos, offerti dallo chef della Taberna da Rua das Flores.

[image: image] Tapas di pesce in scatola

Canne, ami e reti suggeriscono che il minuscolo Sol e Pesca (www.facebook.com/solepesca) in passato era un negozio di attrezzature da pesca. Gli scaffali sono pieni di conservas, come dicono i portoghesi, ossia sardine, tonno e altro pesce in scatola. Ordinate una o due scatolette (notate il look vintage) e accompagnatele con pane, olive e vino, seduti e in buona compagnia.

[image: image] Le stelle nascenti del fado

Quando si tratta di fado, può essere difficile scovare spettacoli autentici, ma da Povo (www.povolisboa.com) si va sul sicuro. Ogni mese qui si esibisce un fadista (cantante di fado) diverso, non esiste un palco, vengono serviti petiscos (spuntini da condividere) e lo scopo è dare visibilità ai cantanti giovani e poco conosciuti. Le future stelle del fado? Venite ad ascoltarle qui.

[image: image] Concerti sotto il ponte

Nascosto sotto le arcate di un ponte, Musicbox (www.musicboxlisboa.com) è un locale che somiglia a una grotta e che la sa lunga in fatto di musica. È sicuramente tra i migliori della città per i concerti dal vivo (raramente si spende più di €15), che vanno dal jazz all’indie, dal rock al metal, e c’è spazio anche per i DJ.

[image: image] Bordello chic

Se il nome Pensão Amor (www.pensaoamor.pt) non vi suggerisce nulla, lo faranno i graffiti sui muri, piuttosto espliciti, e le pareti scarlatte. Un postribolo rinato come spazio artistico, con un bar in stile bordello chic che serve cocktail creativi, un labirinto di stanze con sedili di velluto, pali per la pole dance e scoprite voi che altro. Si viene per i concerti, la musica dei DJ, le opere teatrali e i recital di poesia. Aspettatevi di fare la coda nel fine settimana: vale la pena aspettare.
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Da vedere



	Miradouro de São Pedro de Alcântara


	PUNTO PANORAMICO







1 [image: image] CARTINA, D2

Prendete il vecchio Elevador da Glória da Praça dos Restauradores o salite a piedi la ripida Calçada da Glória per raggiungere questo magnifico belvedere, abbellito da fontane e busti greci. Il chiosco con tavoli all’aperto serve vino, birra e spuntini, da gustare ammirando la vista del castello. A volte suonano musica dal vivo.



	Igreja e Museu São Roque


	CHIESA, MUSEO







2 [image: image] CARTINA, D3

La facciata disadorna della Igreja de São Roque (XVI secolo), fondata dai gesuiti, cela sfarzosi interni in oro, marmo e azulejos fiorentini, realizzati grazie alle ricchezze provenienti dal Brasile. Spettacolare è la Capela de São João Baptista, un tripudio di ametista, alabastro, lapislazzuli e marmo di Carrara. Il museo annesso alla chiesa ha una ricca collezione di arte sacra e reliquie. (https://mais.scml.pt/museu-saoroque/)



	Museu Nacional de Arte Contemporânea do Chiado


	MUSEO







3 [image: image] CARTINA, E6

Negli spazi splendidamente ristrutturati del Convento de São Francisco, il Museu do Chiado presenta nella collezione permanente (XIX e XX secolo) opere di Rodin, Jorge Vieira e José de Almada Negreiros e ospita interessanti mostre temporanee. (MNAC; www.museuartecontemporanea.pt)



	Miradouro de Santa Catarina


	PUNTO PANORAMICO







4 [image: image] CARTINA, B5

Studenti con bonghi e chitarre, hippy che fumano erba, genitori che spingono passeggini e coppie di innamorati amano trascorrere il tempo in questo belvedere nella zona di Santa Catarina. Il panorama è fantastico e abbraccia un lungo tratto del fiume, fino al Ponte 25 de Abril e al Cristo Rei.



	Convento dos Cardaes


	CONVENTO







5 [image: image] CARTINA, B2

Imbrattata da scritte, l’anonima facciata bianca di questo convento (XVII secolo) simile a una fortezza nasconde una chiesa tappezzata di azulejos bianchi e blu e decorazioni in legno intagliato e dorato. Essendo uno dei pochi edifici rimasti intatti dopo il terremoto del 1755, il convento costituisce un raro esempio di stile barocco portoghese a Lisbona. Le visite guidate durano un’ora circa. (www.conventodoscardaes.com)



	Ascensor da Bica


	FUNICOLARE
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È dal 1892 che questa  funicolare risale sferragliando la ripida e stretta Rua da Bica de Duarte Belo. Salite a bordo per risparmiarvi la sfacchinata e godetevi gli scorci del Tago e delle case dai colori pastello. (www.carris.pt/viaje/carreiras/53e-ascensor-bica)



	Elevador da Glória


	FUNICOLARE
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La seconda funicolare più antica della città è in funzione da Praça dos Restauradores a Rua São Pedro de Alcântara fin dal 1885. In cima vi attende una vista mozzafiato. (www.carris.pt/viaje/carreiras/51e-ascensor-gloria/)

Pasti



	Ao 26 – Vegan Food Project


	VEGANO   €
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Perfino i carnivori sono attratti da questo vivace localino alla moda che sulla lavagna indica i piatti del giorno (ad esempio tofu grigliato con salsa ponzu e arancia). Il menu fisso prevede sostanziosi hamburger di seitan o di barbabietola e panini vegani con bolo do caco (pane rotondo cotto su una pietra di basalto), oltre a birra artigianale di Lisbona. (www.facebook.com/26veganfoodproject)



	Tantura


	ISRAELIANO   €
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Tutto nasce con una storia d’amore: i coniugi israeliani Elad Bodenstein e Itamar Eliyahuo si sono innamorati del Portogallo durante la luna di miele, si sono resi conto che a Lisbona mancava l’hummus e hanno colmato quel vuoto in modo eccezionale con una lunga lista di hummus e shakshuka, spesso impreziositi da tocchi creativi provenienti da Romania, Polonia, Iraq e Tunisia. Personale adorabile. (www.tantura.pt)



	Boa-Bao


	ASIATICO   €€
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La cucina di questo ristorante alla moda vi trasporterà in Laos, Cambogia, Malaysia e Vietnam, ma tipicamente portoghesi sono le rondini di ceramica (l’opera più famosa di Rafael Bordalo, l’artista cui è intitolata la bella piazza del Chiado) che costellano la volta ad arco in mattoni a vista. (www.boabao.pt)
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Boa-Bao
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A ciascuno il suo dolce

[image: image]

Lisbona ha decisamente un debole per i dolci, tanto che quasi a ogni angolo c’è una buona pastelaria (pasticceria). Fabbrica di burro ristrutturata, la Manteigaria (cartina, D5; www.facebook.com/manteigaria.oficial) sforna sublimi pastèis de nata, le tipiche tartellette alla crema. Da Landeau (cartina, D6; www.landeau.pt) assaggerete una torta al cioccolato semplicemente insuperabile.





	Bairro do Avillez


	PORTOGHESE   €€
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Mettete piede nella creatura di José Avillez, uno tra gli chef più famosi del Portogallo – stellato Michelin – che con questo ‘quartiere’ ha realizzato il sogno di riunire in un unico luogo diversi spazi culinari che vanno da una taverna tradizionale a un locale di piatti a base di pesce e frutti di mare, a un cocktail bar all’avanguardia. (www.bairrodoavillez.pt)



	Vicente by Carnalentejana


	PORTOGHESE   €€
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In un ambiente ricco di fascino si gustano piatti a base di succulente carni certificate Carnalentejana DOP, il marchio sinonimo di pregiatissimo manzo e maiale dell’Alentejo, accanto a vini, formaggi, olio d’oliva e altre prelibatezze artigianali della stessa regione. Ricavato da un ex magazzino di carbone, il locale ha un ambiente molto originale, con pareti in pietra, condutture dell’aria a vista e lampade retrò. (www.vicente.carnalentejana.pt)



	Tricky’s


	MEDITERRANEO   €€
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Dopo aver conquistato il pubblico con la sua selezione di vini naturali nel negozio Rebel Rebel, nel 2022 la newyorkese Jenifer Duke ha aperto questo locale nel quartiere festaiolo di Cais do Sodré. Insieme al suo socio portoghese João Magalhães Correia ha creato una combinazione perfetta di deliziosi cibi biologici (con molte opzioni vegetariane), vini naturali rari e una colonna sonora perfetta per ballare. (www.cometotrickys.com)



	Collect


	GASTROPUB   €€
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Collect nasce da un’idea di Mariana Barosa e João Maria Girão, due popolari DJ che fanno parte della scena musicale della città dagli anni ’90, e di Bernardo Girão, che lavora nell’industria alimentare. È il luogo ideale per gustare un hamburger e un cocktail a tarda notte, ma si può anche curiosare nel loro negozio di dischi al piano superiore. (www.collect.pt)



	Taberna da Rua das Flores


	PORTOGHESE   €€
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Non badate all’atteggiamento un po’ supponente del proprietario di questa minuscola taverna, che propone un menu di fantasiosi piattini ogni giorno diversi, tutti buonissimi e a base di ingredienti locali, freschi di mercato. Solo contanti. Non accettano prenotazioni. (www.tberna.com)



	Pharmacia


	MEDITERRANEO   €€
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Nell’originale ristorante all’interno del museo della farmacia, Susana Felicidade (chef che ha imparato le ricette della nonna in Algarve) propone menu degustazione e tapas di gusto mediterraneo, a base di ingredienti freschi di mercato. Gli stuzzichini sono serviti in provette e le vetrine traboccano di flaconi e ampolle – tutto a tema farmaceutico! Il dehors è perfetto per sorseggiare un cocktail. (www.chef-felicidade.pt)



	Flor da Laranja


	MAROCCHINO   €€
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Nata a Casablanca, Rabea Esserghini è la cuoca sopraffina artefice del successo del Flor da Laranja. Il servizio lento è più che compensato dall’atmosfera intima e dalla squisita cucina marocchina. Tra i piatti migliori ci sono dolma, couscous, tajine di agnello, gamberi e verdure, pollo con limone confit e crêpe ai frutti di bosco come dessert.



	Alma


	PORTOGHESE MODERNO   €€€
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Il ristorante di punta di Henrique Sá Pessoa, chef con due stelle Michelin, è uno tra i più noti del paese e, a nostro modesto avviso, la miglior esperienza gourmet che si possa fare a Lisbona. L’ambiente casual ha la sobria eleganza di pavimenti in pietra e magnifici tavoli in legno massiccio, ma ad attirare clienti da ogni dove è la strepitosa bontà della nuova cucina portoghese di Sá Pessoa. (www.almalisboa.pt)


Bairro Alto e Chiado: la cultura dei caffè

[image: image]

In questa zona ci sono diversi bei caffè dall’atmosfera informale, dove è piacevole trascorrere qualche ora il pomeriggio o la sera. L’elegante Kaffeehaus (cartina, F5; www.kaffeehaus-lisboa.com) è un suggestivo locale che serve caffè e specialità austriache. Arredi indiani e ombrelloni colorati rallegrano la terrazza panoramica del Lost In (cartina, C1; https://lostinrestaurante.com/), ideale per un drink e/o uno spuntino.

Gli estimatori del caffè artigianale e di un espresso di ottima qualità saranno felici di scoprire locali come Hello, Kristof (cartina A5; www.hellokristof.com), con il suo ambiente d’ispirazione scandinava, The Mill (cartina, A5; www.themill.pt), caffè australiano-portoghese, e Fàbrica Coffee Roasters (cartina, D6; www.fabricacoffeeroasters.com), che è anche torrefazione.





	100 Maneiras


	FUSION   €€€
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Piccolo ed elegante, il 100 Maneiras ci piace in cento modi diversi. I tre menu degustazione (compresa un’opzione vegetariana) presentano da 10 a 17 piatti fantasiosi e delicatamente preparati. Le portate sono tutte a sorpresa e fanno intuire le origini bosniache dello chef, malgrado il tocco di influenza portoghese. È indispensabile la prenotazione. (www.restaurante100maneiras.com)
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100 Maneiras
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Locali



	Park


	BAR







20 [image: image] CARTINA, B4

Se tutti i parcheggi multipiano fossero come questo… Sulla terrazza all’ultimo piano troverete uno dei bar più alla moda di Lisbona, con la vista che spazia sui tetti e i campanili della Igreja de Santa Catarina, fino al Tago. (www.facebook.com/parklisboaofficial)



	Ressaca Tropical


	WINE BAR
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I vini naturali e a basso intervento sono il punto di forza di questo bar informale a metà strada tra il Bairro Alto e Santos. Troverete una grande quantità di bottiglie provenienti da Australia, Germania e Portogallo. Oltre ai vini, Ressaca Tropical offre anche altre bevande tradizionali, come il medronho (acquavite ottenuta dalle bacche di corbezzolo) dell’Alentejo o il Poncha dell’isola di Madeira. (www.ressacatropical.com)


Il Bairro Alto dopo il tramonto

[image: image]

Per anni il quartiere operaio del Bairro Alto è stato il luogo in cui distrarsi dalle costrizioni del regime di Salazar concedendosi del sesso a pagamento. Oggi le lucciole non frequentano più questi vicoli, ma lo spirito libertino è ancora vivo e vegeto: modeste case coperte di graffiti ospitano boutique shabby-chic, spazi artistici alternativi, minuscoli bistrò, bar e club. Di giorno è una zona spenta, come un teatro abbandonato, ma quando cala la sera riprende vita con gli amanti del divertimento: si accendono le luci, si alzano le persiane e i taxisti sfrecciano nell’intrico dei vicoli. Per cogliere il vero spirito del Bairro Alto, fate come la gente del posto, seguendo la musica e l’umore per spostarvi da un bar all’altro e stringendo nuove amicizie mentre bevete in strada una birra da €1; la notte è sempre giovane.





	Pavilhão Chinês


	BAR
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Il Pavilhão Chinês è un bar che sembra la casa di un collezionista, con modelli di Spitfire che pendono dal soffitto e teche con maschere veneziane e pupazzi di Action Man. Giocate a biliardo o sprofondate in una comoda poltrona per sorseggiare un Porto o un cocktail fatto a regola d’arte (a partire da €10). Si spende più che altrove, ma un kitsch di classe come questo ha il suo prezzo.



	Tasca Mastai


	BAR
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Originale bar e caffè gestito da italiani, piacevolmente diverso dagli altri locali del Bairro Alto – merita anche solo per la lunga lista di ottimi spritz (provate l’Hugo, ai fiori di sambuco). È un piccolo locale d’angolo, con vecchi tavolini da cucito e sgabelli fabbricati con rotoli di cartone. Le bruschette sono ideali per accompagnare i cocktail. (www.facebook.com/tascadomastai)



	Duque Brewpub


	PUB
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Il primo pub birrificio di Lisbona propone 12 birre portoghesi alla spina, in parte prodotte in casa (con il marchio Duque), come vuole la vera tradizione: ogni partita è diversa. Oltre a queste spillano birre artigianali come Dois Corvos, Musa e Letra. (www.duquebrewpub.com)



	O Bom O Mau e O Vilão


	COCKTAIL BAR
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‘Il buono, il brutto e il cattivo’ è un invitante locale ricavato all’interno di un bel palazzo in stile pombalino. Ha diverse sale arredate con mobili d’epoca e opere d’arte contemporanea. I DJ alternano funk, soul, acid jazz e ritmi vintage per una clientela eclettica, socievole e bella da vedere, forse più intellettuale rispetto alla media del quartiere. (www.obomomaueovilao.pt)



	Loucos & Sonhadores


	BAR
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In questo fumoso bar dall’ambiente informale sembra di potersi isolare dalla folla che brulica nelle vie del quartiere. Arredi kitsch, popcorn (salati) gratuiti e musica di vari generi ne fanno un posto molto simpatico per conversare in una delle sue salette e non limitarsi soltanto a bere.



	Musa da Bica


	PUB
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Se non riuscite a raggiungere il birrificio Musa a Marvila, questa filiale vicino a Bica è la migliore occasione per provare le loro novità. Dai 15 fusti vengono spillate birre con nomi che sono giochi di parole a tema musicale: Eye of the Lager, Born in the Ipa o Saison O’Connor. Prendete la vostra preferita e unitevi alla folla che si riversa nelle strade. (www.cervejamusa.com)



	Noobai Café


	BAR
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Vista favolosa, ottimi cocktail (da €8 a €12) e gente allegra: il Noobai è un bar molto frequentato per un aperitivo al tramonto sul Miradouro de Santa Catarina. L’atmosfera è rilassata, si ascolta funky jazz e il panorama sul Tago è magico. (www.noobaicafe.com)



	Capela


	BAR
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Una (discutibile) leggenda vuole che in passato fosse una cappella gotica. Certo è che oggi propone musica sperimentale, elettronica e funky house. Andateci presto (entro mezzanotte) per godervi i DJ prima che arrivi la folla. Affreschi, dipinti di nudi in stile rinascimentale e vecchi lampadari danno un tocco alternativo all’ambiente. (www.facebook.com/acapelabar)



	Discoteca Jamaica


	CLUB
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Gay ed etero, bianchi e neri, giovani e vecchi – tutti hanno un debole per questo club fuori dagli schemi. Nel weekend si anima intorno alle 2, con DJ che mixano reggae, hip-hop e retrò. (www.facebook.com/jamaicalisboa)

Divertimenti



	A Tasca do Chico


	MUSICA LIVE
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In questo locale molto frequentato (prenotate), pieno di sciarpe delle squadre di calcio e di gente di ogni tipo, tutti sono liberi di cantare il fado. A volte qualche taxista entra nel locale, intona un paio di canzoni e poi risale sul suo taxi e riparte.



	Alface Hall


	MUSICA LIVE
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Una parete tappezzata di LP e una motocicletta d’epoca fanno respirare un’aria d’altri tempi in questo bar del Bairro Alto dove si ascolta jazz e blues e dove dal giovedì al sabato a partire dalle 20 si alternano i DJ. (www.facebook.com/Alface.hall.hostel.bar)



	Fado in Chiado


	MUSICA LIVE
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In questo piccolo teatro si tiene ogni sera uno spettacolo di fado di alto livello con due cantanti – un uomo e una donna – e due chitarristi. L’esibizione inizia presto e dura 50 minuti, per cui dopo si può andare a cena. (www.fadoinchiado.com)



	Zé dos Bois


	MUSICA LIVE
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Zé de Bois è un locale sperimentale attento alle nuove tendenze nel campo della musica e dello spettacolo, con un cortile pieno di graffiti e un eclettico cartellone di concerti, mostre, film e spettacoli teatrali. (ZDB; www.zedosbois.org)



	Teatro Nacional de São Carlos


	TEATRO
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Il Teatro Nacional de São Carlos merita una visita anche solo per ammirare la sua magnifica sala dorata (visite guidate su prenotazione €8), oltre che per gli spettacoli di lirica, danza classica e musica da camera. In estate il Festival ao Largo (www.festivalaolargo.pt) prevede concerti gratuiti sulla piazza antistante il teatro. (www.saocarlos.pt)



	Real Fado


	MUSICA LIVE
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Questa iniziativa locale offre al fado un nuovo palcoscenico. Ogni settimana, infatti, il fado viene proposto in un luogo diverso di Príncipe Real, dal palazzo ottocentesco di Embaixada a una cisterna sotterranea. Gli spettacoli combinano cantanti di fama con talenti emergenti che danno un tocco moderno a questa musica tradizionale. (www.ticketline.sapo.pt/evento/real-fado-20617)
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Area ristorazione, Mercado da Ribeira
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Shopping



	A Vida Portuguesa


	ARTICOLI DA REGALO
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Ricavato da un ex magazzino ed ex fabbrica di profumi del XIX secolo, questo negozio vi farà fare un salto indietro nel tempo con i suoi soffitti alti e le vetrinette che espongono prodotti simbolo del Portogallo come le sardine Tricana nelle loro belle scatolette retrò, i saponi Claus Porto, i ricami di Viana do Castelo e le rondini di ceramica di Bordalo Pinheiro. Ha anche una filiale all’Intendente (www.avidaportuguesa.com)


Mercado da Ribeira

[image: image]

Mercato al coperto di pesce, frutta, verdura e fiori fin dal 1892, il Mercado da Ribeira (www.timeoutmarket.com) è sulla bocca di tutti da quando nel 2014 Time Out ne ha trasformato la metà in un’area ristorazione gourmet. Ora è una Lisbona culinaria in miniatura, dove troverete di tutto, dai vini di Garrafeira Nacional alle bistecche del Café de São Bento, dai salumi della Manteigaria Silva alle creazioni dello chef stellato Henrique Sá Pessoa.





	Loja da Burel


	ABBIGLIAMENTO
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Robusto feltro di pura lana prodotto dai pastori della Serra da Estrela, il burel è un tessuto portoghese che era ormai quasi sul punto di scomparire, se non fosse stato per questa compagnia che ha deciso di recuperarlo e iniziare a produrlo confezionandolo in capi dal taglio originale e attuale. Il negozio vende coperte, borse, giacche, cappelli e oggetti per la casa molto colorati e particolari. (www.burelfactory.com)



	Loja das Conservas


	GASTRONOMIA
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A prima vista si direbbe una galleria d’arte, ma a uno sguardo più attento si scopre che è una sorta di tempio dedicato al pesce in scatola (conservas), il prodotto di un’industria che era in grave declino ed è stata rilanciata da una sagace operazione di marketing e dalle nuove generazioni di hipster. Esposte insieme a cartelli sulla storia dei singoli stabilimenti, le scatolette dall’aspetto retrò sono piccole opere d’arte. (www.facebook.com/lojadasconservas)



	Claus Porto


	COSMETICI
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La sede principale si trova a Porto, ma di Claus Porto, uno dei marchi portoghesi più noti, esiste un’affascinante boutique anche a Lisbona. Le splendide confezioni vintage di saponi, lozioni e quaderni di lusso riproducono eleganti motivi art déco e belle époque – tutti originali, recuperati dagli archivi della casa madre. (www.clausporto.com)


Shopping e passeggiate in Rua do Carmo e dintorni
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L’elegante Rua do Carmo del Chiado è una passerella di gioiellerie di lusso e di negozi in stile antico come Luvaria Ulisses, mentre Rua Garrett è costellata di librerie, gelaterie e pasticcerie. In Rua Dom Pedro V e a Príncipe Real troverete le creazioni di stilisti portoghesi emergenti, negozi di antiquariato, azulejos e design d’interni. La sera tardi sono ancora aperti i concept store e le minuscole boutique del Bairro Alto, che vendono un po’ di tutto: capi vintage, abiti luccicanti da discoteca, Adidas in edizione limitata, oggetti d’arte in sughero, ceramiche e vinili. Meritano un giro anche Rua do Diário de Notícias, Rua das Salgadeiras e Rua do Norte.





	Apaixonarte


	DESIGN
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Negozio di design, dove si vendono oggetti per la casa e accessori di moda prodotti in Portogallo. Inoltre, ogni mese il negozio ospita mostre di artisti locali. Troverete saponi, stampe e piccoli oggetti decorativi molto apprezzati come souvenir. (www.apaixonarte.com)



	Cork & Company


	ARTICOLI DA REGALO
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In questo elegante negozio scoprirete tutto quello che la fantasia consente di fare con il sughero. Prodotto in modo sostenibile, viene utilizzato per creare borsette, penne, portafogli, diari, cappelli, tovagliette, ombrelli, cover per iPhone e perfino chaise longue! (www.corkandcompany.pt)



	Fábrica Sant’Ana


	ARTIGIANATO
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La Fábrica Sant’Anna produce azulejos dipinti a mano (a partire da €5) dal 1741 ed è il posto giusto per acquistare qualche bella piastrella di ceramica da portare a casa. (www.santanna.com.pt)



	El Dorado


	VINTAGE, ABBIGLIAMENTO
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Negozio di tendenza del Bairro Alto, dove un grammofono suona classici su vinile, mentre le clienti vanno in cerca di abiti vintage e da discoteca frugando tra stampe psichedeliche, tacchi vertiginosi e gonne longuette.



	Livraria Bertrand


	LIBRI
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Aperta nel 1732, la più antica libreria del mondo ancora in attività secondo il Guinness dei primati ha un’eccellente selezione di libri, anche in inglese, francese e spagnolo. (www.bertrand.pt)

Itinerario a piedi [image: image]

Una passeggiata a Príncipe Real

Incuneato tra il Bairro Alto e Rato, Príncipe Real è un quartiere anticonformista e di ampie vedute, perfetto per trascorrere alcune ore gironzolando tra mercati, negozi di antiquariato e boutique di moda o per osservare il viavai della gente seduti in una piazza. È abitato da artisti, stilisti emergenti e parte della comunità gay, che gli conferiscono un’atmosfera creativa e molto disinvolta.

Da sapere

Inizio Esplanada Café; bus 202 o 758

Fine Cerveteca Lisboa; bus 202 o 758

Lunghezza 1,3 km; 2 h
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[image: image] Il caffè del mattino

Iniziate la giornata con tutta calma all’Esplanada Café (www.facebook.com/esplanadadoprincipereal), un caffè con tavoli all’aperto sotto imponenti alberi della gomma.

[image: image] Due passi in piazza

Un cedro secolare è l’ombrellone naturale al centro del Jardim do Príncipe Real, molto amato e frequentato da tutti i lisboêtas. La piazza è costellata di palme e orlata da palazzi signorili dell’Ottocento, il più notevole dei quali è il Palacete Ribeiro da Cunha al n. 26, color rosa cipria.

[image: image] Design innovativo

Se cercate la Lisbona d’avanguardia, la troverete a Príncipe Real. Designer e stilisti emergenti o già affermati espongono le loro ultime creazioni in scintillanti concept store come l’Embaixada (www.embaixadalx.pt), in un palazzo neomoresco.

[image: image] Cioccolato irresistibile

Ritemprate il corpo e lo spirito con una tappa da Bettina & Niccolò Corallo (www.claudiocorallo.com), una delle chocolatarias più amate di Lisbona, gestita da una famiglia che possiede piantagioni di cacao e caffè a São Tomé e Príncipe. Sono davvero squisiti sia il cioccolato sia il caffè, entrambi provenienti dalle tenute africane di famiglia.

[image: image] Fari puntati sulla moda

Lisbona non se ne sta più seduta a guardare le sfilate delle altre città, al contrario, si è guadagnata uno spazio tra le capitali della moda internazionale da tenere d’occhio, e non c’è posto più rappresentativo di questa nuova tendenza di Rua Dom Pedro V. Scoprite le stupende e audaci fantasie di Lidija Kolovrat da Kolovrat (www.lidijakolovrat.com), o gli eleganti capi sostenibili prodotti in Portogallo da ISTO (www.isto.pt).

[image: image] Birra artigianale

Nella suggestiva Praça das Flores si trova la Cerveteca Lisboa (www.cervetecalisboa.com), bar molto accogliente specializzato in birre artigianali, soprattutto locali, accanto a una scelta di etichette internazionali, accuratamente testate dai simpatici proprietari, Rui e Carolina. Sorseggiare una buona birra fresca in questa graziosa piazza – non ai tavoli del chiosco! – è il modo migliore per chiudere la giornata in bellezza.
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Arco da Rua Augusta
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Scoprire [image: image]

Baixa e Rossio

Costruita dopo il terremoto del 1755, la Baixa è il cuore di Lisbona, con bei palazzi signorili, tram che la attraversano sferragliando e artisti di strada che si esibiscono davanti a negozi d’altri tempi. La via principale, Rua Augusta, collega Praça do Comércio con Rossio, dove troverete una vivace atmosfera di quartiere nei minuscoli bar che servono ginjinha (liquore all’amarena) e nei caffè con tavoli all’aperto.


In primo piano

[image: ] Igreja de São Domingos Riflettete su centinaia di anni di tumulti e distruzioni in questa chiesa fondata nel 1241, la più scenografica di Lisbona.

[image: ] Bar di ginjinha Al tramonto bevete con la gente del posto bicchierini di liquore all’amarena nei dintorni di Largo de São Domingos.

[image: ] Arco da Rua Augusta Godetevi la vista su Praça do Comercio, cuore e anima della città, dall’alto di questo arco di trionfo.

[image: ] Ribeira das Naus Rilassatevi con un caffè o un cocktail lungo il rinnovato lungofiume di Lisbona.




Trasporti

[image: image] Stazioni Baixa-Chiado, Rossio, Terreiro do Paço e Restauradores.

[image: image] Il tram 12E (percorso circolare) e il 15E per Algés via Alcântara e Belém partono da Praça da Figueira. Il 18E e il 25E fermano in Praça do Comércio; il 18E va ad Ajuda via Alcântara e il 25E va a Campo de Ourique via Estrela. Prendete il 28E in Rua da Conceição o a Martim Moniz.




Cartina
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Da non perdere [image: image]

Ammirare Praça do Comércio

Nessun posto vi farà sentire a Lisbona come Praça do Comércio. In passato chiunque arrivasse via mare sbarcava qui e ancora oggi si ha la sensazione che questa piazza brulicante di gente e di tram sia la porta d’accesso alla capitale. Con il suo arco di trionfo e i portici settecenteschi, è un elegante salotto monumentale. Passeggiate sul lungofiume, osservate la statua equestre e leggete la storia della città scolpita nella pietra.

[image: image] CARTINA, C6

Arco da Rua Augusta

Costruito in seguito al terremoto del 1755, questo arco di trionfo è coronato da figure allegoriche che simboleggiano Gloria, Valore e Genio. In cima alle colonne campeggiano statue di personaggi come Vasco da Gama e il Marquês de Pombal. Un ascensore porta sulla terrazza panoramica che domina Praça do Comércio, il Tago e il castello.

Statua del re Giuseppe I

Al centro della piazza si erge la statua equestre del re José I (Giuseppe I), realizzata nel XVIII secolo, che ci ricorda come prima del grande sisma qui si trovasse il palazzo reale (Palácio da Ribeira).

Lungofiume

Praça do Comércio introduce con eleganza alle rive del Tago (Rio Tejo). Sulla passeggiata lungofiume, molto frequentata, s’incontrano musicisti di strada e i punti d’imbarco di traghetti e battelli. Dall’altra parte del fiume si vede la statua del Cristo Rei, alta 110 m.

ViniPortugal

Sotto i portici si trova ViniPortugal (www.winesofportugal.info), organizzazione di viticoltori che propone diverse degustazioni al giorno. Con l’Enocard (€3) potrete assaggiare almeno tre vini portoghesi, dai bianchi dell’Alentejo ai corposi rossi del Douro.

Pátio da Galé

Lungo un lato di Praça do Comércio si apre il Pátio da Galé, il cortile interno dell’ex palazzo reale che, dopo una grandiosa opera di restauro, oggi ospita, insieme agli spazi annessi, l’ufficio turistico, il Lisbon Shop, caffè e ristoranti.


[image: image] Consigli

[image: ] Raggiungete la piazza la mattina presto, quando è più tranquilla, e la sera, per vedere i monumenti splendidamente illuminati.

[image: ] Abbinate la visita a un tour: Praça do Comércio è il punto di partenza di molte escursioni in barca e passeggiate guidate.




[image: image] Una pausa

Fate un salto da Fragoleto (www.facebook.com/geladosfragoleto) per un cremoso gelato all’italiana, anche in gusti insoliti a base di ingredienti sostenibili.

Spuntino rapido e semplice: Nova Pombalina (www.facebook.com/anovapombalina) in 60 secondi, o anche meno, prepara deliziosi panini di leitão (maialino da latte) da divorare sul posto (o da asporto).
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Un tuffo nella storia al Núcleo Arqueológico da Rua dos Correeiros

A Lisbona può capitare che i lavori edili si fermino a causa di ritrovamenti archeologici. Meno frequente, tuttavia, è scoprire reperti di 2500 anni fa, come accadde all’inizio degli anni ’90, durante i lavori di costruzione di un parcheggio. Da allora, i visitatori vengono guidati nelle viscere dell’edificio, per scoprire i segreti di antiche civiltà.

[image: image] CARTINA, C5

www.fundacaomillenniumbcp.pt/nucleo-arqueologico

Resti archeologici

All’inizio del tour, la guida fornisce un contesto storico con l’utilizzo di mappe e disegni interattivi, in una stanza il cui pavimento in vetro permette ai visitatori di vedere i tre strati di fondamenta di epoche diverse. In questa parte del tour, i diversi manufatti in mostra aiutano a capire i motivi per cui Lisbona abbia attratto così tanti coloni: il fertile letto del fiume e l’abbondanza di pesci. Le sardine erano la materia prima essenziale per preparare il pregiato garum (una salsa a base di pesce), che i romani esportavano.

I segni della storia

Nella seconda parte del tour i visitatori scendono sottoterra, nelle viscere dell’edificio, tramite una stretta scala. I diversi livelli di fondamenta rivelano i vari periodi storici di Lisbona: gli insediamenti fenici, le comunità islamiche, l’impero romano e la città ricostruita dopo il terremoto del 1755. Tracce di focolari dell’età del ferro, grandi cisterne per la produzione di garum, parte di un sistema fognario del XVIII secolo e persino uno scheletro medievale condividono lo stesso spazio labirintico.

Antiche abitazioni urbane

Prima di uscire tramite la sala per le mostre temporanee, si possono ancora osservare i resti di quella che molto probabilmente era una grande (e ricca) casa romana, costruita sul ciglio di una strada che non esiste più. Dal piano ammezzato si possono vedere le profonde vasche in pietra per i bagni caldi e freddi e parte di un pavimento a mosaico quasi intatto.


[image: image] Consigli

[image: ] Scansionate il codice QR di Lisboa Romana sul marciapiede vicino all’ingresso per saperne di più sul passato romano della città.

[image: ] Le antiche Gallerie Romane si nascondono sotto la vicina Rua da Conceição. Due volte all’anno (ad aprile e a settembre) questo sito, gestito dal Comune di Lisbona, è aperto ai visitatori.




[image: image] Una pausa

Andate da Nicolau Lisboa (www.ilovenicolau.com) per fare colazione a ogni ora del giorno in un ambiente retrò elegante, color verde acqua.

Al tramonto fate un brindisi lungo il Tago al Quiosque Ribeira das Naus (www.facebook.com/RibeiradasNausLisboa).



Itinerario a piedi [image: image]

Baixa: un viaggio indietro nel tempo

È dalla fine dell’Ottocento che tram sferraglianti e funicolari giallo limone si inerpicano per le ripide salite che circondano Baixa e Rossio. Passeggiando per i vicoli acciottolati incontrerete lustrascarpe in attività, negozi di specialità locali, minuscole mercerie, pasticcerie d’altri tempi e piccoli bar di ginjinha che servono bicchierini colmi di nostalgia.

Da sapere

Inizio Praça dos Restauradores; [image: image]Restauradores

Fine A Ginjinha; [image: image]Rossio

Lunghezza 2,2 km; 2 h

[image: image]

[image: image] Scolpito nella pietra

Piacevoli da vedere, duri da calpestare, i ciottoli a mosaico di Lisbona sono stati levigati nel corso dei secoli. Cercate il Calceteiro in Praça dos Restauradores: una statua in bronzo di un lastricatore, col martello in mano, in onore di chi ha posato i ciottoli della città.

[image: image] Cappellai matti

I cappellai più matti di tutta Lisbona hanno un negozio in attività dal 1886, Azevedo Rua (www.azevedorua.pt). Vi attendono un servizio d’altri tempi e vetrinette piene di coppole, berretti, cappelli di paglia, bombette e copricapo degni di Ascot.

[image: image] Alimentari d’antan

Fate la spesa in Praça da Figueira e nella Manteigaria Silva che da oltre un secolo vende prosciutto, formaggio, vino e bacalhau (baccalà).

[image: image] Caffè e torta

La Confeitaria Nacional (www.confeitarianacional.com) fa crescere il girovita dei clienti dal 1829, con dolci a base di uova e mandorle, macarons e pastéis de nata (tartellette alla crema).

[image: image] Prelibatezze portoghesi

Tornando verso Rossio, fermatevi da Manuel Tavares (www.manueltavares.com), un negozio con bellissime vetrine dalle finiture in legno che dal 1860 tenta i passanti con i suoi prosciutti pata negra (di maiale iberico allevato solo con ghiande), i formaggi stagionati, la ginjinha e altre bontà.

[image: image] Il paradiso del vintage

La boutique retrò Outra Face da Lua (www.facebook.com/aoutrafacedalua) vende abiti a palloncino, gonne di lurex e camicie anni ’70 dalle imprevedibili fantasie.

[image: image] Fili e bottoni

Con la sua infilata di mercerie dagli interni in legno, Rua da Conceição ci riporta ai tempi in cui si rammendavano i collant. Bottoni, nastri, rocchetti di filo e passamanerie riempiono le pareti del negozio art nouveau Retrosaria Bijou e di molti altri.

[image: image] Pesce in scatola retrò

In Rua dos Bacalhoeiros (‘via delle barche per la pesca del merluzzo’) si trova la Conserveira de Lisboa (www.conserveiradelisboa.pt), un negozio anni ’30 che vende solo pesce in scatola in irresistibili confezioni retrò. L’anziana proprietaria e suo figlio battono il conto su una cassa d’epoca e avvolgono i prodotti in carta marrone.

[image: image] Un liquorino al tramonto

Modaioli, uomini anziani, impiegati e turisti si ritrovano da A Ginjinha per gustare il noto liquore all’amarena. Osservate l’oste mentre riempie i bicchierini sotto lo sguardo di Espinheira, l’uomo che lo inventò nell’Ottocento.

[image: image]

Da vedere



	Centro Interpretativo da História do Bacalhau


	MUSEO
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L’ossessione portoghese per il bacalhau (baccalà) non è un mistero, ma questo museo interattivo nel centro di Lisbona esiste per rispondere a tutte le domande. Spiega le radici economiche della pesca del bacalhau e persino il ruolo di questo piatto ‘tipico’ nella propaganda del regime dittatoriale. I visitatori, uno alla volta, possono anche vivere in sicurezza l’esperienza di trovarsi soli su una minuscola barca in mezzo all’oceano. (www.historiabacalhau.pt)



	Igreja de São Domingos


	CHIESA
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Chiesa barocca miracolosamente sopravvissuta al terremoto del 1755 e a un incendio nel 1959, São Domingos fu fondata nel 1241. L’interno, con pilastri e pareti che recano ancora tracce dell’incendio, ha un fascino vagamente inquietante. All’esterno un memoriale con la stella di David segna il luogo del massacro antisemita avvenuto nel 1506. (www.patriarcado-lisboa.pt)



	Rossio


	PIAZZA
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Praça Dom Pedro IV, che tutti chiamano semplicemente Rossio, è in fermento 24 ore al giorno. Lustrascarpe, venditori di biglietti della lotteria, spacciatori di hashish e impiegati ne attraversano il selciato dal motivo a onde, tra le belle fontane e la statua di Dom Pedro IV (il primo imperatore del Brasile), su un alto piedistallo di marmo.



	Ribeira das Naus


	LUNGOFIUME
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Sempre molto frequentata, la passeggiata lungofiume che va da Praça do Comércio a Cais do Sodré regala ampie vedute del Tago ed è un bellissimo posto per camminare, rilassarsi, leggere, andare in bicicletta o sorseggiare un caffè al chiosco. È quanto di più simile a una spiaggia cittadina si possa trovare a Lisbona.



	Lisboa Story Centre


	MUSEO
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Partite per un viaggio di 60 minuti attraverso la storia di Lisbona, dalla sua fondazione (in epoca preromana) ai tempi moderni. Un’audioguida e postazioni multimediali illustrano i momenti chiave, tra cui la scoperta del Nuovo Mondo, il terribile terremoto del 1755 (con un documentario che mette in scena il sisma) e l’ambiziosa ricostruzione intrapresa dopo il cataclisma. (www.lisboastorycentre.pt)



	Carpintarias de São Lázaro


	CENTRO CULTURALE
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Questo centro culturale nel cuore di Mouraria (un’ex carpenteria su tre piani sopravvissuta a un incendio e ad anni di abbandono) propone un ricco calendario di mostre temporanee, eventi d’arte contemporanea, concerti e spettacoli di danza, molti dei quali hanno luogo nel rooftop bar Miradouro de Baixo. (www.carpintariasdesaolazaro.pt)


Cristo Rei

[image: image]

Visibile quasi da ogni angolo della città, la statua del Cristo Rei (www.cristorei.pt) a braccia aperte, alta 110 m, è una versione un po’ più elaborata del Cristo Redentore di Rio de Janeiro. Fu eretta nel 1959 come ringraziamento a Dio per aver risparmiato il Portogallo dagli orrori della seconda guerra mondiale. Un ascensore sale alla piattaforma da cui si gode uno stupendo panorama.





	Praça da Figueira


	PIAZZA







7 [image: image] CARTINA, B3

Praça da Figueira è circondata dal traffico, da eleganti palazzi pombalini e da caffè all’aperto con vista straordinaria sul Castelo de São Jorge. Al centro si erge la statua del Dom João I (Giovanni I), famoso per le sue scoperte in Africa nel XV secolo, oggi bersaglio di piccioni e skateboarder che sfidano la forza di gravità.



	Museu do Dinheiro


	MUSEO
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Fate un salto nel museo del denaro allestito dal Banco de Portugal per ammirare l’incredibile restauro – costato 34 milioni di euro – degli interni della chiesa di São Julião (chiusa nel 1933) e il tratto di mura medievali (XIII secolo) della città, lungo 30 m, scoperto nel 2010 nell’antica cripta della chiesa e illustrato nel Núcleo de Interpretaçao da Muralha de Dom Dinis. (www.museudodinheiro.pt)

Pasti



	Mi Dai


	CINESE   €
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Probabilmente uno dei segreti meglio custoditi di Lisbona in fatto di ristoranti economici a Martim Moniz. Questo locale che ricorda un po’ un refettorio e dove si paga solo in contanti è uno dei ristoranti cinesi più autentici della città. Non c’è il menu fisso: i clienti scelgono gli ingredienti che desiderano fritti nel wok, con un contorno di riso bianco. Indecisi? Scegliete la melanzana. (Cantina Chinesa)



	Pizzeria Romana al Taglio


	PIZZA   €







10 [image: image] CARTINA, C4

Filiale dell’omonima pizzeria roma- na, che sforna ininterrottamente la tradizionale pizza al taglio in 25 gustose versioni, tra cui almeno una dozzina di opzioni vegetariane/vegane, tutte molto invitanti. Hanno molto successo la Cuor di latte (mozzarella di bufala, pomodoro e basilico), la Diavola (salame piccante) e la Boscaiola (salsiccia e funghi). Un trancio di pizza è lo spuntino ideale da comprare e gustare a passeggio per le vie della Baixa. (www.romanapizza.it)



	Bonjardim


	PORTOGHESE   €€
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In questo locale senza fronzoli, il succulento frango (pollo) allo spiedo viene servito con una montagna di patatine fritte e può essere ravvivato con l’aggiunta di piri-piri (salsa piccante). Il dehors sul marciapiede è gremito in estate.



	Pinóquio


	PORTOGHESE   €€
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Seminascosto da un chiosco di souvenir, il vivace Pinóquio occupa un angolo della praça ed è un ristorante all’antica. Troverete tovaglie bianche in una sala dalle pareti verdi, dove indomiti camerieri servono una sfilza di piatti tipici come arroz de pato (riso con anatra), feijoada ai frutti di mare, arroz de bacalhau (riso con baccalà) e braciole di maiale con mandorle e coriandolo. (www.restaurantepinoquio.pt)



	Delfina – Cantina Portuguesa


	PORTOGHESE   €€
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Il ristorante del boutique hotel Alma Lusa incarna il vero spirito della cucina portoghese alternando piatti classici come il bacalhau à Brás (baccalà sminuzzato con cipolle, uova e patate) a ricette tradizionali rivisitate, come per esempio la lunga lista di insolite açordas. (www.almalusahotels.com/delfina)



	Tasca Kome


	GIAPPONESE   €€
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Questa tasca giapponese è uno dei pochi locali di Lisbona a proporre un’autentica cucina del paese del Sol Levante. Il menu non ha una scelta particolarmente ampia, ma in compenso propone squisiti sushi, tonkatsu (cotolette di maiale impanate), aji tataki (sugarello con zenzero ed erba cipollina) e piatti del giorno che cambiano sempre e uniscono più culture. (www.kome-lisboa.com)


Panorami strepitosi

[image: image]

Se la struttura in ferro battuto dell’Elevador de Santa Justa (cartina, B4; www.carris.pt/en) vi appare familiare, probabilmente è perché questa meraviglia neogotica è opera di Raul Mésnier, che fu allievo di Gustave Eiffel. È l’unico ascensore su strada verticale di Lisbona, inaugurato nel 1902 e alimentato a vapore fino al 1907. Sale dalla Baixa al Bairro Alto offrendo un formidabile panorama della città – arrivate presto per evitare la folla.

Qualcuno lo chiama Santa Injusta per la salata tariffa di €5,15. Potete risparmiare €3,50 entrando dall’alto (dietro il Convento do Carmo attraverso il ristorante Bellalisa).




Il terremoto che sconvolse Lisbona

[image: image]

La caduta di una città fiorente

Provate a immaginare la Lisbona d’inizio Settecento: il Portogallo ha scoperto l’oro in Brasile, i mercanti si riversano in città per commerciare in oro, spezie, sete e gioielli, e la città è un magnifico quadro di architettura manuelina. Al centro sorgono la Baixa e il reale Palácio da Ribeira che si erge sul Terreiro do Paço (Praça do Comércio).

Mezzo secolo più tardi, alle 9.40 del 1° novembre 1755, festa di Ognissanti, tutto cambiò. Tre scosse principali colpirono la città mentre gli abitanti erano a messa, scatenando un incendio ancora più devastante e uno tsunami. Gran parte della città crollò come le tessere di un domino: palazzi, biblioteche, musei d’arte, chiese e ospedali furono rasi al suolo. Secondo le stime morirono 90.000 persone su una popolazione di 270.000 abitanti.

La rinascita della Baixa e l’architettura pombalina

Entrate nella formidabile piazza geometricamente concepita e intitolata a Sebastião de Melo, meglio noto come Marquês de Pombal. In qualità di primo ministro di João I (Giovanni I), il Marquês de Pombal si impegnò nella ricostruzione della città, tenendo fede alla promessa di ‘seppellire i morti e guarire i vivi’. In seguito al disastro, l’autocratico statista non soltanto risollevò le sorti del paese, sprofondato nel caos economico, ma riuscì anche a portare Lisbona nell’era moderna.

Insieme agli architetti e agli ingegneri militari Eugenio dos Santos e Manuel da Maia, il Marquês de Pombal svolse un ruolo fondamentale nella ricostruzione della città con edifici semplici, economici e antisismici, creando l’attuale griglia ortogonale: fu così che nacque lo stile pombalino. Antitesi del rococò, l’architettura pombalina è sobria e funzionale: azulejos (piastrelle dipinte a mano) ed elementi decorativi furono usati con parsimonia, si scelsero materiali da costruzione prefabbricati e si privilegiarono vie e piazze di ampie dimensioni.

Il miglior esempio di questo stile è rappresentato dalla Baixa Pombalina, il quartiere delimitato a nord da Rossio e a sud da Praça do Comércio, che dal 2004 è candidato a diventare Patrimonio dell’Umanità UNESCO.





	Kin


	ASIATICO   €€
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Adiacente alla terrazza sul tetto nel centro commerciale Martim Moniz si trova quest’intima lounge asiatica che propone piatti thailandesi, vietnamiti e cinesi sotto l’occhio vigile di un drago appeso al soffitto. Gran parte dei piatti a base di noodles e riso è abbinata a cocktail che bilanciano i sapori dolci e speziati delle pietanze. (www.topo-lisboa.pt)



	Terraço Editorial


	PORTOGHESE   €€
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Questo locale all’ultimo piano del negozio di utensili da cucina Pollux, un tempo sottovalutato, con vista sui monumenti di Lisbona, tra cui l’iconico Elevador de Santa Justa e le rovine del Convento del Carmo, ha avuto molte vite. Ora è un bar/ristorante con un menu di petiscos e una lunga carta dei vini. (www.terracoeditorial.pt)



	Solar dos Presuntos


	PORTOGHESE   €€€
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A dispetto dei presuntos (prosciutti) affumicati appesi in vetrina, questo ristorante è rinomato anche per la cucina di mare. Iniziate con un couvert di pata negra (prosciutto stagionato), paio (salsiccia affumicata) e formaggio, e poi gustatevi la squisita açorda con l’aragosta, la paella ai frutti di mare o il curry ai crostacei. (www.solardospresuntos.com)

Locali



	TOPO Martim Moniz


	COCKTAIL BAR
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Splendida lounge all’ultimo piano che offre una straordinaria vista sull’animata Praça Martim Moniz e l’intera città. Ci sono panche di legno per sedersi all’aperto e una sala al chiuso: si ordinano cocktail (da €8 a €14), caffè e spuntini, con un vivace sottofondo musicale, spesso a cura di un DJ. (www.facebook.com/pg/topolisboa)

[image: image]
Elevador de Santa Justa
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	Rooftop Bar


	BAR
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Scegliete un tavolo sulla terrazza in cima all’Hotel Mundial e godetevi la vista. Il bancone retroilluminato, i divani bianchi e la musica ambient creano l’atmosfera ideale per un drink serale e un piatto da condividere. (www.hotel-mundial.pt)



	Fábrica Coffee Roasters


	CAFFè
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Superate i ristoranti turistici nel tratto pedonale di Rua das Portas de Santo Antão e venite a scoprire questo tempio del caffè. L’ambiente è accogliente: pareti in mattoni a vista, pavimenti in parquet e mobili vintage. Quanto al caffè, potrete scegliere tra varietà di arabica monorigine provenienti da Brasile, Etiopia e Colombia, tostate in casa e preparate in vari modi. (www.fabricacoffeeroasters.com)


Bar di ginjinha

[image: image]

Al tramonto i bar di ginjinha della zona intorno a Largo de São Domingos e Rua das Portas de Santo Antão brulicano di gente che si concede un bicchierino di liquore all’amarena. Il luogo di nascita di questa dolce delizia, la cui ricetta fu rivelata da un frate dedito all’alcol dell’Igreja de Santo Antonio a un intraprendente galiziano di nome Espinheira, è A Ginjinha (cartina, B2). In zona ci sono altri bar da provare. Per poco più di €1 potrete ordinare una ginjinha sem (senza) o com (con, la nostra preferita) le amarene nel bicchierino. È un bel modo per iniziare o concludere la serata.





	Rossio Gastrobar


	BAR
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Una terrazza sul tetto perfetta per un caffè o per un drink (cocktail da €9 a €17) mentre si accendono le luci della città. Dalle 12.30 a mezzanotte potete scegliere dal menu di petiscos portoghesi (vivamente consigliate le crocchette di coda di bue con senape fatta in casa) e piatti leggeri di ispirazione giapponese con ingredienti di stagione. (www.altishotels.com)

Divertimenti



	Teatro Nacional de Dona Maria II


	TEATRO
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L’elegante teatro neoclassico di Rossio ha una programmazione un po’ incostante dovuta all’incertezza dei fondi. Lunedì alle 11 (non in agosto) si tengono visite guidate (€8). (www.teatro-dmaria.pt)

Shopping



	Garrafeira Nacional


	VINI
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In attività dal 1927, è uno degli indirizzi più affidabili per chi vuole acquistare vini e liquori. Fatevi consigliare un vino o Porto invecchiato meno noto. Il piccolo museo possiede bottiglie del Settecento. (www.garrafeiranacional.com)



	Typographia


	ABBIGLIAMENTO
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Con filiali a Porto e a Madrid, è uno tra i migliori negozi di T-shirt in Europa. Ogni mese propone un nuovo assortimento di magliette originali, disegnate da creativi locali (€23,95). (www.typographia.com)



	Soma Ideas


	ARTIGIANATO
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L’iconografia tradizionale portoghese è rivisitata in chiave moderna in questo originale negozio di souvenir. Tazze da caffè colorate, ceramiche e opere d’arte incorniciate: non vi pentirete dei vostri acquisti! (www.somaideas.com)



	Manteigaria Silva


	GASTRONOMIA
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Specializzata nel meglio del meglio e in attività da più di un secolo, la Manteigaria Silva vende prosciutto portoghese, formaggi, vini e bacalhau rigorosamente selezionati.(www.manteigariasilva.pt)



	Espaço Açores


	GASTRONOMIA
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Se non potete visitare le Azzorre, entrate almeno in questo bel negozio, dove vi attende un assaggio delle isole sotto forma di miele, formaggi, conserve, liquori e, a quanto dicono, tè prodotto nella più antica piantagione in Europa.


Inquisizione portoghese

[image: image]

La grandeur neoclassica del Teatro Nacional de Dona Maria II non evoca nulla del suo sinistro passato come Palácio dos Estaus, sede dell’Inquisizione portoghese dal 1540. Chi era giudicato colpevole di eresia, stregoneria o di essere ebreo veniva giustiziato pubblicamente in Praça Dom Pedro IV (Rossio) o in Largo de São Domingos. Sebbene Dom João III – o Piedoso (il Pio) – abbia dato inizio all’Inquisizione nel 1536, la persecuzione degli ebrei risale a molto prima; cercate la Stella di David di fronte alla Igreja de São Domingos, dove avvenne un sanguinoso massacro antisemita nel 1506.





	Lisbon Shop


	ARTICOLI DA REGALO
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Situato nel complesso pombalino del Pátio da Galé, questo negozio vende un’infinità di souvenir, dalle T-shirt con i tram, le tazze col galletto alle specialità gastronomiche. È gestito da Ask Me Lisboa, il volto pubblico dell’ente turistico di Lisbona. (www.askmelisboa.com)

Itinerario a piedi [image: image]

Dalla Baixa a Santa Catarina

Lo shopping nella Baixa fra negozi d’altri tempi, i musei del Chiado, i magici tramonti di Santa Catarina, con un itinerario che tocca molti dei luoghi più interessanti del centro. È una passeggiata che riesce a dare un volto alla storia della capitale, attraverso le splendide piazze della Baixa, gli edifici pombalini costruiti dopo il terremoto del 1755 e i caffè dal sapore letterario, a suo tempo frequentati da Fernando Pessoa e altri poeti.

Da sapere

Inizio Praça do Comércio; [image: image]Terreiro do Paço

Fine Santa Catarina; [image: image]28E

Lunghezza 4,5 km; 3 h 30 min
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[image: image] Praça do Comércio

Praça do Comércio è l’ingresso in città per chi arriva dal fiume, dove i tram sfrecciano costeggiando maestose facciate, eleganti portici e la statua equestre di Giuseppe I. Entrate da ViniPortugal per una degustazione di vini portoghesi a €3.

[image: image] Rua Augusta

Attraversate l’imponente Arco da Rua Augusta per immettervi sull’omonima via che brulica di artisti di strada e gente che fa shopping. Esplorate anche le vie laterali, come l’affascinante Rua da Conceição.

[image: image] Elevador de Santa Justa

Quando arrivate in Rua de Santa Justa, girate a sinistra e raggiungete l’Elevador de Santa Justa, l’unico ascensore cittadino neogotico. Dall’alto della piattaforma panoramica si gode una magnifica vista; in alternativa, proseguite per 100 m fino ai Terraços do Carmo.

[image: image] Praça da Figueira

Ripercorrete Rua de Santa Justa in direzione est e svoltate a nord in Rua da Prata proseguendo fino a Praça da Figueira, dove potrete ammirare il castello dal basso. La piazza è circondata da caffè e negozi d’epoca.

[image: image] Rossio

Continuate verso Rossio, una delle piazze più grandi e belle di Lisbona, con i motivi a onde che decorano il selciato, le fontane, il teatro neoclassico e la neomanuelina Estação do Rossio.

[image: image] Largo do Carmo

A lato della stazione ferroviaria, la Calçada do Carmo sale verso il Chiado incontrando Largo do Carmo, dove alberi di jacaranda fanno ombra ai tavoli all’aperto dei caffè e alla fontana Chafariz do Carmo (XVIII secolo). A dominare l’intera piazza sono le rovine del Convento do Carmo con i suoi nudi archi in pietra.

[image: image] Casa do Ferreira das Tabuletas

Oltre la piazza, in Rua da Trindade, la Casa do Ferreira das Tabuletas (1864) attira lo sguardo con i suoi azulejos trompe l’œil che rappresentano figure allegoriche.

[image: image] Rua Serpa Pinto

Percorrete questa via in direzione sud passando davanti al Teatro Nacional de São Carlos, il settecentesco palazzo dell’opera, e poco più avanti al Museu do Chiado di arte moderna.

[image: image] Santa Catarina

Girate a destra e seguite i tram lungo l’elegante Rua de São Paulo per salire sull’Ascensor da Bica del 1892. Infilate Rua Marechal Saldanha fino al Miradouro de Santa Catarina e godetevi la vista del fiume al tramonto.

[image: image]
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Da non perdere [image: image]

Avanzare lentamente sul Tram 28E

C’è un buon motivo se il tram 28E è in cima alla lista dei desideri di ogni turista. La corsa da Praça Martim Moniz a Campo de Ourique a bordo di questo glorioso e sferragliante tram d’altri tempi regala 45 minuti di scorci meravigliosi e brividi lungo i tratti in ripida salita. Oppure, per un’esperienza meno turistica, cercate altri percorsi attraverso le colline di Lisbona. In entrambi i casi, vi attende un indimenticabile tour della città.

Il percorso

Partendo da Praça Martim Moniz, il tram 28E percorre le stradine strette di Graça prima di scendere oltre la Sé (cattedrale). Scendete in Largo das Portas do Sol per godere di un incredibile panorama della città, oppure affrontate la breve salita fino al Castelo de São Jorge.

Mettetevi comodi mentre il tram sferraglia attraverso le vie della Baixa pombalina e quindi riprende la salita verso Praça Luís de Camões, pavimentata con un collage di sampietrini, al cui centro svetta la statua del celebre poeta.

Quando il tram costeggia le facciate delle case color pastello e quelle rivestite di azulejos in Calçada da Estrela, compaiono il neoclassico Palácio da Assembleia da República e poco dopo la Basílica da Estrela.

Restate a bordo fino al capolinea (Campo de Ourique) e fate una passeggiata nel Cemitério dos Prazeres: inaugurato nel 1833, ha molte tombe monumentali e offre una vista mozzafiato fino al Tago e al Ponte 25 de Abril.

Ridurre l’impatto ambientale

Il tram 28E non è solo turistico, ma è un mezzo pubblico indispensabile per chi vive in centro. Riducete il vostro impatto evitando le ore di punta (dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 19) o optando per il tour delle colline in tram (a partire da €22; i tram rossi partono da Praça do Comércio).

Altri percorsi classici in tram

Per vivere un’esperienza autentica, scegliete i percorsi meno conosciuti. Il tram 12 (nella foto) viaggia da Martim Moniz e ritorno, passando per i miradouros Portas do Sol e Santa Luzia, e per la Sé. Il tram 25 collega Praça da Figueira, fiancheggiata da caffè, a Campo de Ourique, passando per i locali notturni di Cais do Sodré e Santos. E il rinnovato tram 24 va dall’affollata Praça Luís de Camões a Campolide, attraverso Príncipe Real e Amoreiras.


[image: image] Consigli

[image: image] Il tram 28E è il terreno di caccia dei borseggiatori: tenete d’occhio i vostri averi.

[image: image] Per avere più possibilità di trovare un posto a sedere, salite sul tram a uno dei due capolinea (Martim Moniz o Campo de Ourique).

[image: image] Volete salire e scendere a piacimento? Acquistate la tessera Carris valida 24 ore (€6,40) per tutti i tram e le funicolari.




[image: image] Una pausa

Se fate un giro nel pomeriggio, scendete dal tram 28 alla fermata di Graça e andate al Damas. Fate uno spuntino o bevete un cocktail al ritmo della musica.

Scendete dal tram 25 una fermata prima del capolinea di Campo de Ourique, vicino alla chiesa, e godetevi la vita locale e un pranzo informale al Mercado de Campo de Ourique (www.facebook.com/mercadodecampodeourique/).
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Alfama
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Scoprire [image: image]

Mouraria, Alfama e Graça

La Lisbona che avete sempre sognato: un castello moresco in cima alla collina, tortuosi vicoli che si inerpicano verso magnifici belvedere e la tavolozza di colori delle case con i panni stesi al sole. In quest’angolo della città la vita è vissuta per strada: si canta il fado, a pranzo le trattorie preparano la griglia e ovunque si respira una rilassata atmosfera di quartiere.


In primo piano

[image: image] Alfama Vagate nel labirinto di vicoli di questa macchina del tempo medievale e moresca.

[image: image] Castelo de São Jorge Girate tra i bastioni di questa fortezza della metà dell’XI secolo.

[image: image] Largo das Portas do Sol Rilassatevi bevendo un caffè o un cocktail con il miglior panorama sul fiume e sui tetti color ruggine dell’Alfama.

[image: image] Museu do Aljube Fatevi un’idea di quanto fosse difficile la vita durante la dittatura più lunga d’Europa in questo museo all’interno di un’ex prigione per dissidenti politici.




Trasporti

[image: image] Il tram 28E attraversa Mouraria e Graça. Fermate utili: Largo das Portas do Sol, Sé e Largo da Graça.

[image: image] La linea blu per Santa Apolónia è il modo più veloce per raggiungere i luoghi d’interesse più vicini al fiume.

[image: image] Prendete il 734 da Martim Moniz per la stazione ferroviaria di Santa Apolónia, Largo da Graça e Campo de Santa Clara.




Cartina
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Da non perdere [image: image]

Scoprire la storia al Castelo de São Jorge

In posizione dominante in cima a una collina, questa fortificazione, che ha subito importanti restauri, rievoca la storia della città. Il castello risale alla metà dell’XI secolo, quando Lisbona era governata dai mori e la roccaforte era il cuore della loro alcáçova (cittadella). Crociati, famiglie reali, prigionieri, battaglie, incoronazioni e un terremoto, questo castello ha visto di tutto.

[image: image] CARTINA, B3

www.castelodesaojorge.pt

I bastioni e il giardino

All’ombra dei pini, i bastioni del castello offrono un’amplissima vista su Lisbona. Da qui vedrete il fiume e il Ponte 25 de Abril, noterete il contrasto fra gli isolati regolari del reticolo ortogonale della Baixa e gli alti edifici dei quartieri moderni, e potrete riconoscere i monumenti e le piazze della città. I pavoni incedono con fierezza nel giardino adiacente, disseminato di rovine.

La torre di Ulisse e il periscopio

Delle 11 torri del castello, la Torre di Ulisse è quella dalla storia più avvincente. Un tempo custodiva gli archivi e il tesoro reale, ed era soprannominata Torre do Tombo (Torre della Caduta) perché tutte le cose più importanti del regno finivano per ‘cadervi’ dentro. Oggi contiene una camera oscura con un periscopio che permette una vista a 360° della città.

Núcleo Museológico

Questo museo è un felice tentativo di sintetizzare le diverse epoche della storia (e preistoria) del castello attraverso un’esposizione di manufatti. Sono visibili diversi reperti archeologici: frammenti di vasellame dell’Età del Ferro, anfore da vino d’epoca romana, lampade a olio e monete medievali, azulejos (piastrelle dipinte a mano) del Seicento e così via.

Sito archeologico

Bene, è ora di usare l’immaginazione per ricomporre il mosaico storico del complesso del castello con una passeggiata nel sito archeologico che occupa un angolo tranquillo della fortezza. Qui potrete individuare il luogo dove sorse il primo insediamento del VII secolo a.C., vedere le vestigia delle abitazioni arabe di metà dell’XI secolo e le rovine dell’ultima residenza reale, distrutta dal terremoto del 1755.


[image: image] Consiglio

[image: image] Seguite una delle visite guidate gratuite (1 h 30 min) che si tengono tutti i giorni alle 10.30, 13 e 16. Ogni 20 minuti partono tour gratuiti (20 min) della Torre di Ulisse.

[image: image] All’ingresso prendete la cartina e l’opuscolo gratuiti.

[image: image] Arrivate presto oppure tardi per evitare la folla.

[image: image] Tornate al tramonto per fotografare il castello illuminato.




[image: image] Una pausa

Di giorno, seguite l’odore di pesce alla brace fino al Páteo 13 (www.facebook.com/pateo13), amato dalla gente del posto e nascosto in una vivace piazzetta dell’Alfama.

Di sera, godetevi del buon cibo portoghese con accompagnamento di fado dal vivo al Tasca do Jaime, a Graça.



Itinerario a piedi [image: image]

I vicoli dell’Alfama

L’Alfama e i quartieri adiacenti di Graça e Mouraria offrono impagabili istantanee di vita quotidiana, piazze fiorite, mercatini delle pulci nel weekend e vicoli nascosti di inaspettata bellezza.

Da sapere

Inizio Miradouro de Santa Luzia; [image: image]28E

Fine Miradouro da Senhora do Monte; [image: image]28E

Lunghezza 5 km; 2-3 h
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[image: image] Vista sul fiume

L’incantevole vista sui tetti dell’Alfama e sul Tago invita a fermarsi sotto la pergola di bougainvillee del Miradouro de Santa Luzia in Rua do Limoeiro. Alle spalle del belvedere vi sono pannelli di azulejos bianchi e blu che raffigurano scene dell’assedio di Lisbona (1147) e Praça do Comércio dell’inizio del XVIII secolo.

[image: image] Le vie minori del Castelo

Pochi turisti esplorano i vicoli intorno al castello, come Rua Santa Cruz do Castelo, con le case color pastello e i minuscoli bar e negozi di alimentari. Rallentate per cogliere le tracce dell’alcáçova (cittadella) moresca, dove un tempo vivevano i notabili della città.

[image: image] Ingresso alla città araba

Largo das Portas do Sol, la porta d’accesso alla cittadella araba, offre vedute da cartolina dell’Alfama e di Graça. Oltre il mosaico di tetti rossi si stagliano la cupola bianco avorio del Panteão Nacional e le torri gemelle della Igreja de São Vicente de Fora.

[image: image] Azulejos nascosti

Seguendo in discesa i binari del tram si raggiunge la Sé, l’imponente cattedrale gotica. Alle sue spalle corre Rua de São João da Praça, con caffè dai soffitti a volta, locali di fado e facciate rivestite di azulejos – cercate i motivi a punta di diamante al n. 88 e quelli floreali al n. 106.

[image: image] Passeggiata nell’Alfama

Nel cuore disordinato dell’Alfama si trovano Largo de São Miguel, riconoscibile per la cappella con i campanili gemelli e la palma, e Rua dos Remédios, perfetta per gironzolare tra caffè, negozi di alimentari e gallerie d’arte. Nei vicoli vicini si diffondono le note malinconiche del fado, gli uomini giocano a backgammon, i cuochi grigliano sardine e la gente chiacchiera e si scambia pettegolezzi.

[image: image] Il mercato delle pulci

Per vedere Graça al culmine dell’animazione, visitatela martedì o sabato, quando Campo de Santa Clara si trasforma nella grande Feira da Ladra (mercato delle pulci), dove la gente vende chincaglierie e piccoli tesori all’ombra della cupola del Panteão Nacional.

[image: image] Ritrovi estivi

Un ritrovo estivo molto amato dai lisbonesi è il Miradouro da Graça. La terrazza adiacente alla barocca Igreja da Graça ha una vista incredibile sul castello, la città, il fiume e il Ponte 25 de Abril. Al tramonto il panorama è meraviglioso.

[image: image] Il belvedere più alto

Per una vista mozzafiato salite fino al Miradouro da Senhora do Monte, uno dei meno noti, pur essendo il più alto. Dalla piazzetta all’ombra dei pini vedrete l’intera città.
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Da vedere



	Museu de Artes Decorativas


	MUSEO
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Allestito in un piccolo palazzo del XVII secolo, il Museo delle Arti Decorative è uno scrigno di tesori che spazia dagli argenti francesi a preziosissimi vasi Qing e mobili dell’Indocina. La collezione è opera di un facoltoso banchiere portoghese che la iniziò a partire dall’età di 16 anni. Merita una visita anche solo per ammirare i lussuosi appartamenti abbelliti con affreschi, lampadari e azulejos barocchi.(www.fress.pt)


Fondazione José Saramago

[image: image]

Chiusa al pubblico per molto tempo, la Casa dos Bicos oggi è sede della Fundação José Saramago (cartina, C6; www.josesaramago.org), di un piccolo museo dedicato al celebre scrittore portoghese e di uno scavo con rovine romane al piano terra. Di fronte c’è un ulivo accanto al quale nel 2011 furono sparse le ceneri di Saramago. Dato il significato storico dell’edificio cinquecentesco e la posizione vicino al fiume, non potrebbe esserci luogo migliore per rendere omaggio al grande scrittore.





	Museu do Aljube


	MUSEO
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Nell’ex carcere destinato ai detenuti politici negli anni della dittatura, questo importante museo, da vedere assolutamente, assolve alla funzione di testimonianza, monito e memoriale. I tre piani dell’edificio ripercorrono un buio capitolo di storia (a partire dalla Ditadura Militar nel 1926, poi evolutasi nell’Estado Novo dal 1933 al 1974) attraverso la descrizione di episodi sconcertanti, che spaziano dalla tortura di stato a vari casi di intercettazione, oppressione, coercizione, delazione e censura.(www.museudoaljube.pt)



	Museu do Fado


	MUSEO
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Il fado (genere di musica popolare portoghese) è nato nell’Alfama e questo affascinante museo ne ripercorre la storia dalle radici operaie fino alla conquista dei palcoscenici internazionali. (www.museudofado.pt)



	Mosteiro de São Vicente de Fora


	CHIESA
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Nel quartiere di Graça sorge il Mosteiro de São Vicente de Fora, fondato nel 1147 e rimaneggiato dall’architetto italiano Filippo Terzi alla fine del XVI secolo. Il terremoto del 1755 colpì la chiesa adiacente (la cupola crollò sfondando il soffitto della sacrestia, ma per il resto l’edificio rimase intatto), senza scalfire le pareti del complesso, riccamente decorate da elaborati azulejos bianchi e blu.

[image: image]
Mosteiro de São Vicente de Fora
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	Sé de Lisboa


	CATTEDRALE
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Simile a una fortezza, la Sé è uno dei simboli di Lisbona. Fu costruita nel 1150 sul sito di una moschea subito dopo che i cristiani ebbero riconquistato la città sottraendola al dominio dei mori. Negli anni ’30 del Novecento fu sottoposta a un accurato restauro. Alla facciata austera e imponente si contrappone la quiete dell’interno con volta a costoloni, illuminato da un bel rosone. Girate intorno alla cattedrale per osservarne i doccioni.



	Panteão Nacional


	MUSEO
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Alto e maestoso, il candido Panteão Nacional è una meraviglia barocca che domina il Campo de Santa Clara nel quartiere di Graça. Concepito in origine come chiesa, oggi rende omaggio a eroi ed eroine del Portogallo – da Vasco da Gama all’amatissima fadista Amália Rodrigues. (www.panteaonacional.gov.pt)



	Museu do Teatro Romano


	MUSEO
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L’ultramoderno Museu do Teatro Romano vi catapulterà nella Olisipo (Lisbona) dell’epoca dell’imperatore Augusto. L’attrattiva principale sono le vestigia di un teatro romano, ampliato nel 57 d.C., sepolto dal terremoto del 1755 e riportato alla luce nel 1964 (l’ingresso è libero). (www.museudelisboa.pt)

Pasti



	Medrosa d’Alfama


	CAFFÈ   €
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È un simpatico caffè con una manciata di tavoli in una delle piazze più graziose dell’Alfama, un buon posto per una birra artigianale con chouriço ai ferri, tibornos (bruschette portoghesi – provate quella con formaggio di capra, noci e miele), un calice di sangria a €2,50 o un caffè. (www.medrosadalfama.pt)



	Marcelino Pão e Vinho


	PORTOGHESE   €
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Minuscolo caffè, dove lo spazio ridotto è compensato dall’atmosfera accogliente: opere di artisti locali, serate di musica dal vivo, cappelli tradizionali appesi al soffitto, cassette di vino lungo le pareti e poi sangria fresca, insalate, sandwich, tapas e grigliate di carne servite in un tradizionale recipiente di terracotta.



	Zé da Mouraria


	PORTOGHESE   €€
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Le porte stile saloon non vi ingannino: questa è una tipica tasca portoghese – una tra le migliori in città – con una buona cucina casalinga, pareti piastrellate e tovaglie a quadretti. Il suo baccalà al forno con ceci, cipolla, aglio e olio d’oliva gode di meritata fama e i piatti del giorno invogliano a ritornare. Il servizio però è irrimediabilmente lento.



	Prado


	PORTOGHESE   €€
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Piattini a base di ingredienti biologici a km0 sono l’asso nella manica del locale aperto dallo chef António Galapito dopo l’esperienza fatta alla Taberna do Mercado (il ristorante portoghese a Londra di Nuno Mendes – chef con una stella Michelin). I piatti presentati ad arte sono un’esplosione di sapori freschi e cambiano ogni giorno (gli unici piatti sempre proposti sono le vongole con spinaci, coriandolo e pane fritto e la tartare di manzo Barrosã con cavolo galega grigliato). (www.pradorestaurante.com)



	Tasca Zé dos Cornos


	PORTOGHESE   €€
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Taverna della Mouraria a gestione familiare, dove i turisti sono accolti con la stessa attenzione riservata ai clienti abituali. Lo spazio è poco: la norma è condividere il tavolo e fare la fila per entrare. Il menu prevede piatti tipici soprattutto a base di maiale (vivamente consigliate le costine) e bacalhau grigliato sul momento. Porzioni generose. (www.facebook.com/ZeCornos)



	Chapitô à Mesa


	PORTOGHESE   €€
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Nel caffè informale della scuola di circo troverete il menu decisamente fantasioso dello chef Bertílio Gomes e una vista panoramica da sogno. Le sue versioni moderne di piatti classici (bacalhau à Brás, guancia di maiale con vongole, polpo al forno con patate dolci e frittata di pomodori) si sposano a meraviglia con un calice di rosso Quinta da Silveira Reserva. (www.chapito.org)



	Santa Clara dos Cogumelos


	INTERNAZIONALE   €€
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Se amate i funghi, fate una puntata in questo favoloso ristorante a gestione italiana all’interno del vecchio mercato di Campo de Santa Clara. Il menu è un’ode all’umile cogumelo (fungo). Gli shiitake biologici à bulhão pato (con aglio e coriandolo), il risotto ai porcini con trombette dei morti, scorza d’arancia, rosmarino e noci e il gelato ai porcini con castagne glassate sono strepitosi. (www.santaclaradoscogumelos.com)



	Cantinho do Aziz


	MOZAMBICANO   €€
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Nascosto in un vicoletto della Mouraria, il Cantinho do Aziz è un allegro locale, molto apprezzato per l’eccellente cucina mozambicana. Se siete stufi di sardine e bacalhau, venite qui a gustare l’ottimo pulao de cabrito (curry di capretto), il chacuti de cabrito (capretto in una scura salsa a base di cocco) o il makoufe (curry di gamberi e granchio, con arachidi e riso al cocco). (www.cantinhodoaziz.com)



	O Velho Eurico


	PORTOGHESE   €€
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Chiamata come l’ex proprietario, questa tasca vicino al Castelo de São Jorge nel 2018 è stata presa in gestione da giovani chef che, nonostante l’età, sono rimasti fedeli alle tradizioni del ristorante precedente. Il menu comprende piatti classici con bacalhau e polpo, e petiscos da condividere. (reservas.ovelhoeurico@gmail.com)

Locali



	Memmo Alfama


	BAR
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L’Alfama si dispiega come un origami dall’elegante terrazza sul tetto del Memmo Alfama hotel (www.memmoalfama.com). È un posto perfetto per un drink al tramonto con una vista spettacolare sui tetti del quartiere fino al Tago (e, sfortunatamente, sul terminal dei traghetti). I cocktail costano da €7,50 a €10. (www.memmoalfama.com)


A cena dalla zia

[image: image]

Nell’Alfama è quasi impossibile trovare un ristorante di qualità che non sia turistico, eppure un’eccezione c’è. Perfino Marcelo Rebelo de Sousa, il presidente del Portogallo, è stato sedotto dalla cucina casalinga e dal carattere particolare e un po’ scontroso di Ti-Natércia (cartina, E3; letteralmente, ‘zia Natércia’), nel cuore dell’Alfama.





	Copenhagen Coffee Lab


	CAFFÈ
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Terza filiale (la più grande) aperta in città di una catena danese specializzata in caffè di qualità: il posto ideale per una sosta tra i vicoli dell’Alfama. Tra le antiche mura di pietra dell’Alfama, ha un aspetto meno nordico, e si concentra di più su prodotti di panetteria, con pasticcini, colazioni (€10) e panini (da €6 a €8). Il caffè è tra i migliori di Lisbona. (www.copenhagencoffeelab.com)



	Crafty Corner


	BIRRA ARTIGIANALE
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Crafty Corner ha raccolto i suoi divani in pelle e i suoi sgabelli e ha traslocato da Cais do Sodré a questo indirizzo, vicino alla cattedrale Sé. Tutto il resto è rimasto uguale: 12 tipi di birra artigianale prodotta a Lisbona e pasti semplici, in un ambiente rilassato, con classici del rock e del pop in sottofondo e, occasionalmente, musica dal vivo. (www.craftycornerlisboa.com)



	Portas do Sol


	BAR
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Bar con magnifica terrazza soleggiata presso uno dei punti panoramici di Lisbona, perfetta per un cocktail (€7) con vista sul fiume. Nel weekend i DJ animano la sala interna stile industrial design. (www.portasdosol.pt)



	Outro Lado


	BIRRA ARTIGIANALE
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Alla fine del 2018, una coppia egiziano-polacca ha rilevato e migliorato il Lisbeer, una delle birrerie più accoglienti di Lisbona. Outro Lado, vicino alla Sè, offre 15 birre artigianali alla spina e circa 200 in bottiglia/lattina, con un’enfasi sui produttori portoghesi emergenti e sulle proposte più innovative da Europa, Stati Uniti e Canada. (www.facebook.com/OutroLadoLisboa)



	Lux-Frágil


	CLUB
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Imperdibile per chi ama ballare, il Lux è il club più alla moda della città. Ospita DJ famosi che mixano musica elettronica e house. Aperto da Manuel Reis, compianto impresario della vita notturna lisbonese, è in parte proprietà di John Malkovich. Sedetevi in terrazza per vedere sorgere il sole sul Tago o rilassatevi all’interno. (www.luxfragil.com)

Divertimenti



	Senhor Fado


	MUSICA LIVE
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Un localino accogliente illuminato da lanterne, dove si ascolta il fado vadio. La fadista Ana Marina e il chitarrista Duarte Santos sono un duo favoloso. (www.sr-fado.com)



	Tasca Bela


	MUSICA LIVE
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Intimo locale dove si ascolta il fado dal vivo mercoledì, venerdì, sabato e domenica; le altre sere c’è un eclettico programma culturale (jazz, letture di poesia). Sebbene preveda una consumazione (€19), a differenza di altre case del fado non occorre svenarsi per cenare, dato che è il tipo di posto in cui si può stuzzicare e bere qualcosa. I concerti iniziano alle 21.30. (www.facebook.com/bela.vinhosepetiscos)



	A Baiuca


	MUSICA LIVE
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Se la serata è quella giusta, andare da A Baiuca è come imbucarsi a una festa di famiglia. È un locale dove si ascolta il fado vadio e dove gli spettatori zittiscono chiunque osi chiacchierare durante le esibizioni. La consumazione minima è di €25 e il cibo non è granché, ma il fado è speciale. Ricordatevi di prenotare.



	Mesa de Frades


	MUSICA LIVE
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Posto magico per ascoltare il fado, il minuscolo Mesa de Frades era in origine una cappella. La sala è rivestita di bellissimi azulejos e ha solo pochi tavoli, oltre a un soppalco scuro e peccaminoso. I concerti iniziano verso le 22.30. (www.facebook.com/mesadefradeslisboa)

[image: image]
Portas do Sol
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Fado

[image: image]

Alcuni dicono che per sintonizzarsi con la mentalità dei portoghesi non ci sia niente di meglio che ascoltare il fado, una musica malinconica dalla grande intensità emotiva. Se chiedete alla gente del posto che cosa significhi ‘fado’, otterrete risposte sempre diverse. E in effetti, più lo ascolterete più capirete quanto il genere sia vario. Come ha detto un fadista: ‘Il fado è la vita: felicità, tristezza, poesia, storia.’

Le origini del fado

Il fado affonda le radici nel quartiere operaio dell’Alfama. Le canzoni dei marinai nostalgici, le ballate poetiche dei mori, le melodie malinconiche degli schiavi brasiliani... Senza dubbio il fado è una mescolanza di tutto ciò e molto altro ancora. L’idea centrale per tutte le forme di fado è la saudade, un concetto tipicamente portoghese difficile da tradurre, uno struggimento che spesso sottolinea temi ricorrenti del fado (‘fato’) come il destino, il rimorso e la solitudine. A Lisbona, tradizionalmente il fado è cantato da un/una solista con l’accompagnamento di una chitarra portoghese a 12 corde e di una viola.

Fadisti famosi

Se il fado è nato nell’Alfama, fu Amália Rodrigues (1920-99) a farlo conoscere nel mondo grazie alla sua voce inconfondibile. La Rainha do Fado occupa ancora un posto speciale nel cuore dei portoghesi. I fadisti odierni continuano ad arricchire il fado – magari aggiungendo un po’ di blues, di tango argentino o di flamenco. La fadista più nota della nuova generazione è Mariza, i cui album Concerto em Lisboa (2007) e Terra (2008) hanno ottenuto la nomination ai Latin Grammy.

Il fado nell’Alfama

Passeggiando per l’Alfama sentirete certamente le note del fado provenire da finestre aperte di club con luci soffuse. Le esibizioni variano dal fado vadio, sorta di jam session in cui fadisti amatoriali cantano a turno, agli spettacoli dei professionisti. Quale sia il fado più bello è questione di gusti. Ovunque andiate, quando le luci si abbassano, tutti fanno silenzio, in segno di rispetto per la canzone dell’anima.





	Damas


	MUSICA LIVE
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Da quando ha aperto nel 2015, Damas offre un buon motivo per raggiungere Graça. Ristorante, bar e sala concerti, propone un eclettico mix di generi (dai DJ che suonano musica elettronica ai gruppi di musica africana e indie rock) e molti concerti sono gratuiti. (www.facebook.com/pg/DAMASLISBOA)



	VALSA


	LOCALE PER CONCERTI
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Aperto dalle ex musiciste brasiliane Nika (Mariana Serafim) e Marina Ginde, che vivono a Lisbona, questo centro culturale/bar/ristorante a Graça è uno spazio accogliente per artisti indipendenti e membri della comunità LGBTIQ+. Ha un fitto calendario di eventi e laboratori. (www.valsa.pt)

Shopping



	Madalena à Janela


	ARTIGIANATO
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Di proprietà di due amici francesi che vivono in Portogallo, questo negozio è un omaggio al loro amore per l’artigianato portoghese. Troverete ceramiche di produzione locale, borse e magliette.



	XVIII Azulejo e Faiança


	CERAMICA
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Questo negozio di fronte al Miradouro de Santa Luzia è specializzato in azulejos dipinti a mano, prodotti con le stesse tecniche utilizzate nel XVIII secolo. È l’ideale per chi vuole portare a casa come souvenir un pezzo unico dall’aspetto antico. (www.xviii.pt)



	Benamôr


	COSMETICI
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Benamôr è un marchio portoghese di creme e saponi per mani e viso in deliziose confezioni art déco, nato nel 1925. La crema per il viso ‘miracolosa’ non è cambiata di una virgola dal 1925 e, come Claus Porto, anche quest’azienda sta vivendo una vera e propria rinascita nel XXI secolo, che l’ha vista evolversi da produttrice di cosmetici per uso quotidiano a marchio must-have di gusto retrò. (www.benamor1925.com)



	Era Uma Vez Um Sonho


	GIOCATTOLI
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Da più di 20 anni questo allegro negozio incanta grandi e piccini con i suoi pupazzi e animali di stoffa, i puzzle e i libri illustrati, tutti fatti a mano in Portogallo. (www.eraumavezumsonho.pt)



	Feira da Ladra


	MERCATO
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Fra vecchi dischi, monete, pantaloni alla turca, libri di poesia sgualciti e altre cose trovate in soffitta, a volte si riesce ancora a scovare qualche tesoro in questo mercato delle pulci. Attenzione al portafoglio: non si chiama ‘mercato dei ladri’ per niente. (www.cm-lisboa.pt)

[image: image]
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Una visita al Museu Nacional do Azulejo

Quando la regina Dona Leonor fondò il Convento da Madre de Deus, nel 1509, non poteva immaginare che il bell’edificio sarebbe diventato un museo dedicato agli azulejos, capace di raccontare 500 anni di storia e tradizione artigianale.

www.facebook.com/museunazulejo

Sala de Grande Vista de Lisboa

La Grande Veduta di Lisbona dell’inizio del XVIII secolo, al secondo piano, è indubbiamente il gioiello del museo. Attribuito al pittore spagnolo Gabriel del Barco, il grande pannello panoramico raffigura la città prima del terremoto del 1755. Osservate i sette colli di Lisbona, il lungofiume e i monumenti del passato e del presente dipinti sugli azulejos blu e bianchi con una straordinaria ricchezza di dettagli.

Nossa Senhora da Vida

Costituita da 1498 azulejos, la pala d’altare tardo cinquecentesca della Nostra Signora della Vita è nel suo genere una tra le opere più antiche del Portogallo. Alla base sono dipinte punte di diamante a trompe l’œil, ai lati colonne avvolte dall’edera che incorniciano san Giovanni e san Luca, mentre la scena centrale raffigura l’Adorazione dei pastori.

Chiesa

La chiesa barocca è un tripudio di stucchi dorati, affreschi e azulejos. I cherubini sembrano attraversare in volo le pale d’altare dorate e il soffitto è ornato da affreschi raffiguranti la vita della Vergine e di Cristo. Cercate i pannelli olandesi di fine Seicento che raffigurano Mosè e il roveto ardente, i Francescani in preghiera e la Processione dei pastori.

Capela de Santo António

Situata al primo piano, questa cappella è un santuario consacrato al predicatore francescano sant’Antonio da Lisbona. Commissionata da re João V, è un meraviglioso esempio di barocco portoghese, con pavimenti in parquet, elaborati intagli in legno e un bel presepe settecentesco di terracotta. I pannelli di azulejos bianchi e blu raffigurano scene della vita di santi eremiti e i miracoli di sant’Antonio.


[image: image] Consigli

[image: image] La collezione permanente è molto vasta: calcolate da due a tre ore per renderle giustizia.

[image: image] Sono disponibili audioguide gratuite in inglese (anche per telefoni cellulari).

[image: image] L’ingresso è libero la domenica fino alle 14, ma solo per portoghesi e residenti.

[image: image] Per risparmiare esistono vari biglietti combinati, per esempio con il Panteão Nacional (€7) e anche con il Museu Nacional de Arte Antiga (€15).




[image: image] Una pausa

Il caffè del museo (spuntini e portate principali da €5 a €9) è rivestito di azulejos dell’Ottocento a tema culinario. Il locale dà su un cortile con giardino ed è un luogo suggestivo per bere un caffè e mangiare una crêpe o il piatto del giorno.




[image: image] Trasporti

Autobus 759 e 728 dal centro di Lisbona (Restauradores e Praça do Comércio).
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Torre de Belém
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Scoprire [image: image]

Belém

Con la brezza atlantica, i fastosi monumenti navali e le barche che scivolano sull’ampio estuario del Tago, Belém vi riporterà indietro nel tempo, all’epoca delle grandi scoperte geografiche, quando il mondo intero era terreno di conquista dell’impero portoghese. E al tramonto, quando la folla si dirada e una luce dorata avvolge i pinnacoli del monastero manuelino, questo quartiere in riva al fiume è tutto da esplorare.


In primo piano

[image: image] Mosteiro dos Jerónimos Ammirate il meraviglioso chiostro manuelino all’interno di questo monastero.

[image: image] Antiga Confeitaria de Belém Godetevi la dolce soddisfazione di mangiare un caldo pastel de Belém ripieno di crema.

[image: image] Museu Coleção Berardo Fatevi un’idea dell’arte astratta, surrealista e pop in questa collezione di respiro mondiale.

[image: image] Feitoria Vivete un’avventura culinaria stellata nel tempio sul lungomare dello chef André Cruz.




Trasporti

[image: image] Il tram è il mezzo più comodo, veloce e panoramico per raggiungere Belém dal centro di Lisbona. Il 15E va da Praça da Figueira a Belém via Alcântara (in circa 30 minuti). Il 18E va da Cais do Sodré ad Ajuda.

[image: image] L’autobus 728 collega Belém e il centro di Lisbona con corse frequenti, fermando in Praça do Comércio e a Cais do Sodré.

[image: image] La linea ferroviaria suburbana Comboios de Portugal Cais do Sodré-Cascais va dal centro di Lisbona a Belém in 8 minuti.




Cartina





[image: image]
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Passeggiare nel Mosteiro dos Jerónimos (XVI secolo)

La fantasia visionaria di Diogo de Boitaca e i forzieri pieni d’oro del re Manuel I resero possibile la costruzione di questo stupendo monastero, fondato nel 1501 per celebrare Vasco da Gama. Oggi Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO, un tempo era abitato da monaci, il cui compito fu per quattro secoli quello di confortare i marinai e pregare per l’anima del re.

[image: image] CARTINA, C2

www.patrimoniocultural.gov.pt

Igreja Santa Maria de Belém

Entrando nella chiesa dal portale occidentale si notano le colonne simili a tronchi che sorreggono la volta in pietra, fitta di nervature a stella. La tomba di Vasco da Gama si trova sotto le volte del coro, a sinistra dell’ingresso, di fronte a quella del poeta Luís Vaz de Camões (XVI secolo). Dall’alto del coro si domina l’interno.

Chiostro

Il chiostro manuelino in pietra dorata è ricco di decorazioni ispirate alla natura: gli archi finemente scolpiti, i pinnacoli a forma di conchiglia e le colonne tortili sono ricoperti di foglie, rampicanti e nodi. Notate i simboli dell’epoca come la sfera armillare e la croce dell’Ordine Militare, oltre ai doccioni e alle creature fantastiche del piano superiore. Nell’ala nord del chiostro si trova la tomba (opera di Lagoa Henriques) di Fernando Pessoa, il grande poeta portoghese, le cui spoglie furono traslate qui nel 1985.

Sala capitolare e refettorio

Rampicanti, fiori, cherubini e rilievi raffiguranti san Girolamo e san Bernardo incorniciano il portale della sala capitolare (XVI secolo), che custodisce la tomba dello storico portoghese Alexandre Herculano. Nel refettorio a volta i pannelli di azulejos del Settecento raffigurano il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci e scene della vita di Giuseppe. L’affresco con l’Adorazione dei pastori è di António Campelo.

Portale meridionale

Il portale meridionale è opera dell’architetto João de Castilho (XVI secolo). La figura di Nossa Senhora de Belém (Nostra Signora di Betlemme) siede circondata da apostoli, profeti e angeli. Osservate Enrico il Navigatore, ritto su un piedistallo, e il timpano sopra la porta con scene della vita di san Girolamo.


[image: image] Consigli

[image: ] Nelle giornate terse, è al mattino che il sole crea caleidoscopici giochi di luce illuminando le finestre della chiesa.

[image: ] Si risparmia un po’ acquistando la Lisboa Card, se volete visitare più di un sito a Belém.

[image: ] Arrivate presto oppure tardi per vedere il monastero in momenti di quiete.




[image: image] Una pausa

Acquistate un pastel de Belém nella vicina Antiga Confeitaria de Belém e gustatelo nei giardini di fronte al monastero.

Uno dei caratteristici tram d’epoca di Lisbona è rinato nelle vesti del simpatico Banana Cafe (www.facebook.com/bananacafe.lisboa), con i suoi tavolini all’ombra degli alberi. È un posto tranquillo per concedersi un caffè, una sangria o uno spuntino leggero.
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Ammirare le opere d’arte del Museu Coleção Berardo

Finanziato da José Berardo, miliardario e collezionista d’arte, questo museo non ha nulla da invidiare alle varie Tate e Guggenheim del mondo, eppure è ancora poco conosciuto. Dadaismo, arte cinetica e minimalista, surrealismo e concettualismo, Picasso, Warhol, Yves Klein, Pollock, Miró e Lichtenstein: questa collezione abbraccia tutta l’arte moderna e contemporanea.

[image: image] CARTINA, C3

www.museuberardo.pt

Pop art britannica e americana

Tornate agli anni ’50 e ’60 contemplando i capolavori della pop art di entrambe le sponde dell’oceano. Il ritratto di Judy Garland, Ten-Foot Flowers, la torre di Brillo Box e la Campbell’s Soup di Andy Warhol rubano la scena. Cercate anche Picture Emphasising Stillness di David Hockney e Interior with Restful Paintings di Roy Lichtenstein.

Cubismo e dadaismo

Fra le diverse opere astratte di Picasso, padre del cubismo, ci sono lavori d’inizio Novecento come Tête de femme e Femme dans un fauteuil. Anche il dadaismo cercò di rompere le convenzioni artistiche per dare espressione alla propria posizione antibellicista; rappresentativo del movimento è Le porte-bouteilles (1914) del francese Marcel Duchamp.

Surrealismo

Osservate i lavori di Man Ray, fra cui Café Man Ray, realizzato con tecnica mista, e Talking Picture, insieme ad altre opere di spicco del movimento come Le gouffre argenté di Magritte, Figure à la bougie di Joan Miró, il cupo Paysage noir di Max Ernst e Feuilles placées selon les lois du hasard di Jean Arp. Per una diversa prospettiva, date un’occhiata alle fotografie in bianco e nero di Fernando Lemos, artista nato a Lisbona.

Scultura moderna e contemporanea

Fra le sculture che attirano l’attenzione all’esterno segnaliamo Les baigneuses di Niki de Saint Phalle, dalle forme tondeggianti e coloratissime, l’astrattismo industriale di Amarração, di Pedro Cabrita Reis, e l’incredibile Néctar, scultura fatta di bottiglie verdi opera di Joana Vasconcelos. All’interno cercate le sculture in bronzo di Antony Gormley, Barry Flanagan e Henry Moore.


[image: image] Consigli

[image: ] Sabato l’ingresso è libero tutto il giorno.

[image: ] Per un’introduzione alla collezione permanente prendete una guida gratuita all’ingresso.

[image: ] Visitate il sito web del museo per informazioni sulle mostre temporanee.

[image: ] Dedicate almeno un paio d’ore al museo per apprezzarlo al meglio.
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Attraversate il fiume per un bicchiere di vino e uno spuntino leggero con vista da À Margem.

Nascosto in un vicolo, a pochi passi di distanza, l’accogliente Taberna dos Ferreiros è un posto meraviglioso per piatti portoghesi rivisti in chiave moderna.



Itinerario a piedi [image: image]

Belém e l’epoca delle scoperte

Una passeggiata nel quartiere di Belém, con i suoi ampi panorami sul fiume e l’esuberante architettura manuelina, vi catapulterà all’epoca d’oro delle scoperte geografiche del Portogallo, tra il XV e il XVI secolo, quando esploratori come Vasco da Gama ed Enrico il Navigatore salpavano per terre lontane ricche d’oro e di spezie a bordo di imponenti caravelle e il Portogallo era soltanto una goccia nell’impero coloniale di Manuel I.

Da sapere

Inizio Praça do Império; [image: image]15, [image: image]728

Fine Torre de Belém; [image: image]15, [image: image]728

Lunghezza 2,5 km; 1 h 30 min
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[image: image] Praça do Império

Neanche la gente del posto si stanca mai della vista entusiasmante del Mosteiro dos Jerónimos e del Tago da questa piazza maestosa, orlata da siepi di bosso e con una fontana al centro. Notate i simboli dell’epoca delle scoperte, come le ancore e la croce dell’Ordine Militare, raffigurati con fiori e siepi nelle aiuole. Nel 2021 è iniziato un controverso processo di restauro per trasformare questi simboli del colonialismo portoghese in composizioni di ciottoli.

[image: image] Mappa marittima

Attraversate la piazza verso la passeggiata lungofiume e, mentre vi avvicinate al Padrão dos Descobrimentos, cercate la mappa a mosaico su cui sono riportate le rotte dei navigatori portoghesi e le date salienti della colonizzazione, dalle Azzorre (1427) a Calcutta (1498) e oltre.

[image: image] Padrão dos Descobrimentos

Come una caravella con il vento in poppa, il Padrão dos Descobrimentos è un monumento alto 56 m dedicato a Enrico il Navigatore e ad alcuni tra i protagonisti dei grandi viaggi d’esplorazione. Prendete l’ascensore (o salite i 267 gradini) per ammirare la vista a 360° dal miradouro spazzato dal vento.

[image: image] Doca do Bom Sucesso

Fate una corroborante passeggiata lungo il fiume fino alla Doca do Bom Sucesso, dove potrete contemplare le barche e i gabbiani bevendo un drink sulla terrazza del Bar 38° 41’. Lo splendido lungofiume di Belém è ideale per osservare il viavai o per sedersi in riva al Tago e immergersi nella lettura de I Lusiadi di Luís Vaz de Camões, il poema epico che racconta le esplorazioni di Vasco da Gama.

[image: image] Torre de Belém

Godetevi la brezza atlantica e osservate la Torre de Belém, edificio del XVI secolo simbolo delle grandi scoperte geografiche, un capriccio di architettura manuelina dalle caratteristiche cupolette scanalate.

[image: image] Rinoceronti nascosti

Non tutti si accorgono che sotto la torre occidentale della Torre de Belém è visibile un rinoceronte in pietra, che ricorda quello inviato da Manuel I a papa Leone X nel 1515 in segno di rispetto. L’animale non giunse mai a Roma: morì annegato (la nave che lo trasportava si capovolse), ma fu immortalato da Albrecht Dürer in una celebre incisione.
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Da vedere



	Museu Nacional dos Coches


	MUSEO
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Le aspiranti Cenerentole andranno in visibilio in questo sfarzoso museo delle carrozze. Allestito in uno spazio ultramoderno inaugurato nel 2015, ha una collezione di circa 70 carrozze che datano dal XVII al XIX secolo. Non perdete la stupefacente Carrozza degli Oceani di papa Clemente XI e l’Antigo Picadeiro Real (antica scuola di equitazione reale), dall’altra parte della strada. (www.museudoscoches.gov.pt/pt)



	Torre de Belém


	TORRE
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Eretta sul Tago, questa fortezza Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO simboleggia l’era delle scoperte geografiche. Prendete un bel respiro e salite la stretta scala a chiocciola per una vista sublime di Belém e del fiume. (www.patrimoniocultural.gov.pt)



	Museu de Arte, Arquitetura e Tecnologia


	MUSEO
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Una meraviglia del lungofiume di Lisbona è lo spettacolare Museo di Arte, Architettura e Tecnologia, una costruzione bassa, rivestita di piastrelle smaltate, con sinuosi spazi espositivi al piano terra. I visitatori possono camminare sopra e sotto le sue superfici, dove ci sono giochi d’acqua, di luci e di ombre, che rendono omaggio all’intimo rapporto della città con il mare. (MAAT; www.maat.pt)

[image: image]
Museu Nacional dos Coches
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	Palácio Nacional da Ajuda


	PALAZZO
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Costruito all’inizio del XIX secolo, questo straordinario palazzo in stile neoclassico fu la residenza reale dal 1860 circa fino alla fine della monarchia (1910). Potrete visitare appartamenti privati e sale di governo, ammirare mobili con dorature e raffinate opere d’arte risalenti al XVI secolo. Nella cappella della regina è esposto l’unico dipinto di El Greco presente in Portogallo. Per raggiungere il palazzo si affronta una lunga camminata in salita da Belém o si prendono il tram 18E o diversi autobus dal centro, tra cui il 760 da Praça do Comércio. (www.patrimoniocultural.gov.pt)



	Antigo Picadeiro Real


	MUSEO
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La vecchia sede del Museo delle Carrozze conserva soltanto sette di queste grandiose opere d’arte a quattro ruote (XVIII secolo), ma merita visitarla anche per le sale decorate con stucchi e affreschi delle ex scuderie reali, costruite nel 1726 dall’architetto italiano Gian Giacomo Azzolini – una sede molto più appropriata e sfarzosa rispetto al moderno monolite del Museu Nacional dos Coches, dall’altra parte della strada. (www.museudoscoches.gov.pt/pt)



	Museu da Presidência da República


	MUSEO







6 [image: image] CARTINA, D2

Vale la pena di dare un’occhiata a questo piccolo museo per l’affascinante mostra di doni di Stato: da notare il bizzarro omaggio del 1957 da parte del brasiliano Juscelino Kubitschek, un enorme guscio di tartaruga raffigurante scene ambientate in Brasile dipinte a mano, oltre a spade saudite e a una splendida rappresentazione di una danza tradizionale giapponese. Non perdetevi il ritratto ufficiale di un sorridente Mário Soares. (www.museu.presidencia.pt)



	Jardim Botânico Tropical


	GIARDINI
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In questi giardini botanici, lontano dalla pazza folla, crescono centinaia di specie tropicali, dalle palme da dattero alle araucarie. I suoi sette ettari sono un rifugio tranquillo e ombreggiato nelle torride giornate estive. Da segnalare è il giardino di Macao, con tanto di pagoda in miniatura, fruscianti bambù e un fresco ruscelletto.(www.museus.ulisboa.pt)



	Padrão dos Descobrimentos


	MUSEO







8 [image: image] CARTINA, C3

Simile a una caravella sospesa tra le onde, il monolitico Padrão dos Descobrimentos fu inaugurato nel 1960 per il quinto centenario della morte di Enrico il Navigatore. Il colosso di pietra calcarea, alto 56 m, ritrae i principali eroi dell’epoca delle grandi scoperte. A prua c’è Enrico e dietro di lui Vasco da Gama, Diogo Cão, Fernão de Magalhães (Ferdinando Magellano) e altri 29 spiriti intrepidi. (www.padraodosdescobrimentos.pt)



	Museu de Marinha


	MUSEO
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Il Museo della Marina ci riporta all’epoca dei viaggi d’esplorazione, con i suoi modellini navali, le palle di cannone e i bottini di naufragi. Fra i tesori del museo figurano l’altare di legno portatile di Vasco da Gama, mappamondi del XVII secolo (notate l’assenza dell’Australia) e gli eleganti alloggi privati dello yacht reale Amélia, di costruzione britannica. In un edificio separato ci sono imbarcazioni originali, macchinari antincendio dell’Ottocento e idrovolanti. (http://ccm.marinha.pt/pt/museu)



	Quake


	MUSEO
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Sentite il pavimento tremare in questo museo immersivo dedicato al terremoto di Lisbona del 1755. All’ingresso i visitatori ricevono un braccialetto di identificazione che può essere scansionato per effettuare il check-in e scattare fotografie in punti selezionati. La visita di due ore vi riporta indietro nel tempo, facendovi entrare in una serie di stanze interattive, fino a raggiungere il grande simulatore di terremoti all’interno della ricostruzione di una chiesa. (www.lisbonquake.com)

Pasti



	Antiga Confeitaria de Belém


	DOLCI   €
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È dal 1837 che questa pasticceria delizia i lisbonesi con i divini pastéis de Belém o pastéis de nata. Questi friabili nidi di pasta sfoglia ripieni di crema vengono cotti in forno a 200°C per ottenere una perfetta crosticina dorata e infine spolverizzati leggermente con la cannella. Ammirate gli azulejos nelle sale a volta e divorate una tartelletta ancora calda al bancone, cercando di indovinare l’ingrediente segreto. (Pastéis de Belém; www.pasteisdebelem.pt)


Pastéis de Belém

[image: image]

I divini pastéis de Belém, o pastéis de nata, nacquero all’inizio dell’Ottocento grazie a una raffineria di zucchero che sorgeva accanto al Mosteiro dos Jerónimos. In seguito alla rivoluzione liberale del 1820, i monasteri furono chiusi e in pochi anni ne furono espulsi tutti i monaci. Alcuni videro una via di sopravvivenza in tutto quello zucchero e inventarono i pastéis de Belém. La ricetta segreta delle tartellette alla crema da allora non è cambiata e ci ricorda che le calorie non sono necessariamente sinonimo di peccato. Amen.




L’epoca delle scoperte geografiche

[image: image]

Il XV e il XVI secolo furono l’età d’oro del Portogallo. All’epoca il piccolo regno era una grande potenza imperiale nonché la monarchia più ricca d’Europa. Il periodo coloniale iniziò nel 1415, quando João I (Giovanni I) conquistò Ceuta (Marocco): un punto di svolta nella storia portoghese. Durante l’epoca delle scoperte geografiche, i navigatori europei utilizzarono imbarcazioni migliorate per viaggiare in tutto il mondo, dando inizio a un lungo periodo di imperialismo e colonialismo.

Ricchezze manueline

L’evento chiave si verificò nel 1497, durante il regno di Manuel I (Manuele I), allorché Vasco da Gama raggiunse l’India meridionale. Con l’oro e gli schiavi dell’Africa e le spezie dell’Oriente, il Portogallo diventò presto ricchissimo. Manuel I era così eccitato dalle scoperte che autorizzò spese folli per costruire edifici celebrativi, il più famoso dei quali è il Mosteiro dos Jerónimos, che dopo la sua morte ospitò le sue spoglie.

L’ingresso della Spagna

Anche la Spagna partecipò alle esplorazioni, entrando in competizione con i portoghesi. La scoperta dell’America da parte di Cristoforo Colombo (1492) riaccese antichi contrasti che furono risolti dal papa nel 1494 con il Trattato di Tordesillas, che divideva il mondo fra le due grandi potenze segnando il confine 370 leghe a ovest di Capo Verde.

Un viaggio epico

La rivalità diede impulso alla prima circumnavigazione del mondo. Nel 1519 il navigatore portoghese Fernão de Magalhães (Ferdinando Magellano), che dopo una lite con Manuel I aveva giurato fedeltà alla Spagna, salpò per dimostrare che le Isole Molucche (o Isole delle Spezie) si trovavano in ‘territorio’ spagnolo. Morì nelle Filippine nel 1521, ma una delle sue navi raggiunse le isole e tornò in Spagna doppiando il Capo di Buona Speranza e dimostrando così che la Terra è sferica.

Naufragi

A partire dal 1570 il mantenimento dell’impero iniziò a diventare gravoso. La sconfitta nella Battaglia di Alcácer-Quibir (1578), in cui morì il re Sebastião, fu l’inizio della fine. Quando il suo successore, il cardinal Henrique, morì nel 1580, Filippo II di Spagna s’impossessò del Portogallo. Ciò pose fine alla secolare indipendenza del Portogallo e alla sua età dell’oro.





	Gelato Davvero


	GELATO   €
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Il Centro Cultural de Belém merita una puntata non solo per l’arte contemporanea, ma anche per assaggiare uno dei 22 gusti di ottimo gelato proposti da Filippo Licitra. Alcuni sono decisamente insoliti – avocado, salmone, mango al curry – ma non mancano i gusti più classici. C’è un altro negozio vicino a Cais do Sodré. (www.facebook.com/gelatodavvero)



	Pastelaria Restelo


	DOLCI   €
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Meglio conosciuta come Pastelaria O Careca (‘Il Calvo’), questa semplice pasticceria affacciata su una piazzetta sforna dal 1954 alcuni tra i migliori croissant di Lisbona. Vale senz’altro la pena di allontanarsi qualche isolato dal lungofiume per addentare i suoi friabili cornetti cosparsi di zucchero. (www.pastelariaocareca.pt)



	Alecrim & Manjerona


	CAFFÈ   €
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Nascosto in una via laterale, Alecrim & Manjerona (‘rosmarino e maggiorana’) è un simpatico caffè, negozio di alimentari, gastronomia ed enoteca. Oltre a deliziose torte fatte in casa, propone economici piatti del giorno – dalle torte salate al bacalhau espiritual (baccalà gratinato). (www.facebook.com/alecrimmanjeronamercearia)

[image: image]
Pastéis de Belém
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In bici lungo il Tago

[image: image]

A Lisbona sono state create nuove piste ciclabili e da jogging. Costeggiando il Tago per quasi 7 km, il sentiero più vecchio collega Cais do Sodré con Belém, passando per vecchi magazzini trasformati in caffè all’aperto, ristoranti, locali notturni e il Museu de Arte, Arquitetura e Tecnologia (MAAT); il percorso più recente si estende invece per 5 km da Belém al Forte di Caxias. Potete anche pedalare ‘controcorrente’, da Santa Apolónia al Parque das Nações, lungo un ulteriore tratto di 8 km. Noleggiate una bicicletta in qualsiasi stazione Gira o da Bike Iberia vicino a Cais do Sodré, che fornisce anche l’indispensabile Lisbon Bike Map (€7).





	Maat Café & Kitchen


	CAFFÈ   €€
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Dopo aver visitato le mostre al Museu de Arte, Arquitetura e Tecnologia (MAAT), potete rifocillarvi al caffè/ristorante del museo con vista sul fiume. La caffetteria serve spuntini leggeri, come panini e piadine, mentre il ristorante offre una serie di piatti raffinati come il petto d’anatra in teriyaki affumicato o il risotto al tartufo. Nei weekend c’è anche il brunch, con offerte speciali per i bambini. (www.mercantina.pt/maat-kitchen)



	Taberna dos Ferreiros


	PORTOGHESE   €€
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Nascosta in una stradina dietro il Jardim Botânico Tropical di Belém, questa accogliente taverna mescola piatti classici portoghesi con influenze internazionali. Provate il piatto della casa, il bacalhau à Ferreiro (baccalà condito con un uovo fritto), o il tonno croccante servito con ananas.



	Darwin’s Café


	CAFFÈ   €€€
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Caffè alla moda ispirato al tema dell’evoluzione, con una sala interna che ricorda un po’ un’aula di scienze (i grandi tavoli rotondi sono comodi se si è in gruppo), e una terrazza che regala vedute da cartolina sul Tago e la Torre de Belém. Richiama una clientela modaiola con risotti, pastasciutte fantasiose, altri piatti originali e vari champagne e spumanti al calice. (www.darwincafe.com)



	Feitoria


	PORTOGHESE MODERNO   €€€
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È una soave esperienza del palato quella che lo chef André Cruz propone nel suo ristorante stellato Michelin che affaccia sul lungofiume. Consistenze ricche e ingredienti di stagione connotano i quattro menu degustazione (con opzioni vegetariane), che esibiscono la varietà e ricchezza di ingredienti del Portogallo. (www.restaurantefeitoria.com)



	SUD Lisboa Terrazza


	ITALIANO   €€€
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Questo elegante bar e ristorante sul lungofiume è perfetto per una sosta dopo la visita pomeridiana al vicino MAAT. La raffinata cucina italiana si esprime in piatti contemporanei di influenza portoghese (baccalà cotto a bassa temperatura con crema di vongole), serviti in un ambiente di design con soffitto in bambù e fibra di cocco. I cocktail (da €12 a €19) vanno giù che è un piacere nell’elegante dehors. (www.sudlisboa.com)

Locali



	À Margem


	FUSION
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In bella posizione sul lungofiume, questo parallelepipedo in vetro e pietra bianca ha un ampio dehors e grandi vetrate con vista sul Tago (magnifici i tramonti con la Torre de Belém sullo sfondo). I lisbonesi apprezzano le sue insalate fresche, i piatti di formaggi, le bruschette e altri spuntini (insalate da €12 a €14,50) da abbinare con un drink (vini da €4 a €7,10). (www.amargem.com)



	Bar 38° 41’


	BAR
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Osservate le barche mentre bevete un caffè o un cocktail (da €9 a €13) in questo lounge bar sul fiume. In estate i DJ animano le serate del weekend. (www.altishotels.com)

Divertimenti



	Centro Cultural de Belém


	TEATRO
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Il CCB ha un cartellone che spazia dal jazz sperimentale alla danza contemporanea, dal teatro ai concerti dell’Orchestra da Camera Portoghese. La biglietteria è aperta dalle 11 alle 20. (CCB; www.ccb.pt)

Shopping



	Hangar Design Store


	DESIGN
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Opportunamente situato sul retro del CCB, questo negozio propone una collezione di splendidi oggetti di design. (www.hangar.pt)



	Portugal Manual


	ARTIGIANATO
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Anche se non dovete assistere a uno spettacolo al CCB, vale la pena di entrare nella biglietteria per visitare questo negozio pop-up. Sugli scaffali sono esposte le creazioni fatte a mano da artigiani portoghesi. Una collezione leggermente più grande è disponibile presso il negozio Depozito di Intendente. (www.portugalmanual.com)
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Ponte Vasco da Gama
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Scoprire [image: image]

Parque das Nações

Splendido modello di riqualificazione urbana, il Parque das Nações ha proiettato praticamente da solo la città nel XXI secolo a partire dall’Expo del 1998. Grattacieli scintillanti, avveniristiche sale da concerto, il ponte più lungo d’Europa e un acquario senza eguali caratterizzano l’estuario di un fiume così ampio che potrebbe sembrare il mare. È questa la Lisbona del futuro.


In primo piano

[image: image] Oceanário de Lisboa Scoprite il mondo sottomarino di questo enorme acquario, rispettoso degli animali e adatto a tutte le età.

[image: image] Ponte Vasco da Gama Ammirate il ponte più lungo d’Europa al tramonto, una struttura stupefacente che attraversa il Tago.

[image: image] Casa Bota Feijão Intingete il succulento maialino allo spiedo nella salsa pepata all’aglio in questo semplice locale.

[image: image] Gare do Oriente Scegliete le migliori angolazioni per le foto alla futuristica stazione di ispirazione gotica di Santiago Calatrava.




Trasporti

[image: image] La linea rossa porta dal centro a Oriente in circa 20 minuti; le corse sono frequenti.

[image: image] Fra gli autobus che collegano il Parque das Nações con il centro di Lisbona c’è il 708 per Martim Moniz (che passa per l’aeroporto, a sole tre fermate di metropolitana da Oriente).




Cartina
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Da non perdere [image: image]

Scoprire la vita marina all’Oceanário

Tra i più grandi acquari d’Europa, l’Oceanário accoglie circa 8000 creature marine che sguazzano in 7 milioni di litri d’acqua di mare. Squali tigre, razze, pesci palla e pesci luna nuotano nella gigantesca vasca centrale, mentre pulcinella di mare, pinguini e lontre marine vivono nelle aree che ricreano i loro habitat naturali. La parola d’ordine è conservazione.

[image: image] CARTINA, C4

www.oceanario.pt

Lontre marine del Pacifico

Nella sezione dedicata al Pacifico vi attendono Micas, Odi e Kasi, le lontre marine che sono ormai le beniamine dell’Oceanário. Sono irresistibili quando fanno le capriole e quando nuotano placidamente sul dorso o si leccano il pelo.

Vasca centrale

Stare di fronte a quest’enorme vasca cilindrica è un po’ come fare un’immersione subacquea senza bagnarsi. Squali zebra, pesci luna, banchi di pesci neon e mante (i tappeti volanti del mondo sottomarino) vi terranno incollati al vetro.

Dormire accanto agli squali

Non occorrono più storie della buonanotte quando ci si può addormentare accanto a una vasca di squali. Al costo di €60 per persona, l’esperienza è focalizzata sulla protezione dell’ambiente e dà l’opportunità di godersi l’Oceanário semivuoto il mattino seguente.

Pinguini sul ghiaccio

Osservate i pinguini di Magellano e i pinguini saltarocce che avanzano caracollando e scivolano sul ghiaccio nella sezione dell’Oceano Antartico, e poi scendete al livello subacqueo per ammirare la grazia con cui nuotano.

Incontri ravvicinati sottomarini

Evanescenti meduse quadrifoglio, polpi giganti e cavallucci marini dal ventre prominente sono tra le specie più insolite che nuotano nelle vasche del livello subacqueo. Curiosità per i fan di Nemo: il pesce pagliaccio cambia sesso. Vive in gruppi formati da una femmina anziana dominante e maschi subordinati; alla morte della femmina, uno dei maschi cambia sesso e occupa il posto vacante.


[image: image] Consigli

[image: ] Acquistate i biglietti online per evitare la coda.

[image: ] Ci sono visite guidate apposite per scoprire che cosa succede ‘dietro le quinte’.

[image: ] Non usate il flash per le fotografie: spaventa i pesci.

[image: ] Sono disponibili audioguide che descrivono ciò che si vede passo passo.

[image: ] Pianificate la visita durante gli orari dei pasti degli animali; lontre marine: 10, 12.45 e 15.15; pinguini: 10 e 15; mante e pesci luna: 12.30; squali: 10.30 lunedì e venerdì; razze: 11.15 lunedì, mercoledì e venerdì.




[image: image] Una pausa

L’ottima pizzeria Zero-Zero si trova praticamente di fronte all’Oceanário.

Per un cocktail con vista strepitosa sul Tago e sul Ponte Vasco da Gama, andate al River Lounge, all’estremità opposta del Parque das Nações.
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Da vedere



	Pavilhão do Conhecimento


	MUSEO
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Si tratta di un centro interattivo, dove i bambini possono scatenarsi in una casa incompiuta senza adulti, andare in bicicletta su un cavo o divertirsi a creare tornado e a soffiare bolle di sapone giganti. (www.pavconhecimento.pt)



	Torre Vasco da Gama


	PUNTO DI INTERESSE
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La sagoma della torre ricorda quella di una vela, in particolare quella della caravella di Vasco da Gama, a cui si sono ispirati gli architetti Leonor Janeiro e Nick Jacobs quando hanno progettato l’edificio in acciaio e cemento alto 145 m. Accanto alla torre sorge l’elegante struttura del Myriad by Sana Hotels (www.myriad.pt), albergo a cinque stelle aperto nel 2013, opera dell’architetto Nuno Leónidas. La torre è chiusa al pubblico, a meno che non abbiate una prenotazione al ristorante stellato Fifty Seconds.



	Teleférico


	TELEFERICA
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Il viaggio sulla teleferica, alta 20 m, che collega la Torre Vasco da Gama all’Oceanário, offre vedute a volo d’uccello sul Parque das Nações e sulle acque scintillanti del Tago: non vorrete più smettere di fotografare. (Telecabine Lisboa; www.telecabinelisboa.pt)



	Jardins d’Água


	PARCO ACQUATICO
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Questi giardini a tema acquatico e a ingresso libero sono un bel posto dove rinfrescarsi in estate. Quando il sole scotta, genitori e bimbi sovreccitati si bagnano tra schizzi di cascatelle e finti geyser, e possono sperimentare attività con l’acqua. (www.cm-lisboa.pt/equipamentos/equipamento/info/jardins-da-agua-parque-das-nacoes)



	Jardim Garcia de Orta


	GIARDINI
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Ricco di piante esotiche provenienti dalle ex colonie portoghesi, il Giardino Garcia de Orta è intitolato al naturalista portoghese del Cinquecento, pioniere della medicina tropicale. Tra le rarità botaniche figurano la sterlizia e l’albero del drago. (www.cm-lisboa.pt/equipamentos/equipamento/info/jardim-garcia-de-orta)



	Gare do Oriente


	ARCHITETTURA
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Progettata dal celebre architetto spagnolo Santiago Calatrava, l’avveniristica Gare do Oriente è una straordinaria struttura a volta, con colonne snelle che si aprono a ventaglio a formare una copertura a fisarmonica, creando una sorta di geometrica foresta di cristallo.



	Ponte Vasco da Gama


	PONTE







7 [image: image] CARTINA, D1

Da un’estremità non si riesce a vedere l’altra: il secondo ponte più lungo d’Europa sovrasta il Tago per 17,2 km. (www.lusoponte.pt)

Pasti



	Casa Bota Feijão


	PORTOGHESE   €
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Non fatevi ingannare dagli interni anonimi e dalla vista sui binari della ferrovia – se durante la settimana un locale defilato è così affollato di gente del posto, vuol dire che si mangia bene. Qui vengono tutti per una cosa soltanto: il leitão alla Bairrada – tenero e succulento maialino da latte arrostito allo spiedo, accompagnato da una salsa all’aglio piccantina e deliziosa.


Street art e cucina

[image: image]

Il Parque das Nações ha da offrire moltissimi edifici, opere d’arte ed esperienze gastronomiche. Amo in particolare la scena creativa in costante evoluzione lungo il Tago: si passa dalla migliore cucina portoghese contemporanea del Cantinho do Avillez di José Avillez alla gigantesca Lince Iberica di Bordalo II, installazione realizzata interamente con spazzatura e plastica.

[image: image]



Consigliato da Chitra Stern, fondatrice di Martinhal Resorts @martinhal





	ZeroZero


	PIZZA   €€
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Filiale dell’ottima pizzeria ZeroZero, con un arredamento industrial-chic e una legnaia a vista per alimentare i forni che cuociono pizze squisite. Tra le più apprezzate ci sono quella con funghi e prosciutto di parma 18 mesi o quella con fior di latte, porcini, asiago e crema al tartufo nero. Il grande e arioso dehors è un bel posto per riposare un po’ durante la visita al Parque das Nações. (www.pizzeriazerozero.pt)



	Old House


	CINESE   €€€
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Ecco un’occasione per assaggiare l’autentica cucina del Sichuan (adattata ai gusti locali). Una raffinata catena di ristoranti cinese ha scelto il Parque das Nações per aprire la sua prima filiale fuori dai confini nazionali. L’impressionante elenco di specialità, tra cui l’anatra alla pechinese (intera € 57,50), gli hot pot (la versione vegetariana con noodle di tofu è eccezionale) e un sacco di piatti pieni di aglio e pepe, è una gradita deviazione dai soliti gusti. (www.theoldhouseportugal.pt)



	Fifty Seconds


	ALTA CUCINA   €€€







Questo elegante ristorante panoramico (v. 2 [image: image] cartina, D1) prende il nome dai secondi che l’ascensore impiega per portare i buongustai sulla Torre Vasco de Gama, alta 120 m, al Myriad by Sana Hotel. Lo chef superstar Martín Berasategui contamina la cucina fusion di radice basca con ingredienti portoghesi: brandade di baccalà con manzanilla e maionese allo Yuzu, agnello da latte con parmigiano e purea di melanzane affumicate. (www.fiftysecondsexperience.com)



	River Lounge


	MEDITERRANEO   €€€
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Ristorante-lounge con colori sobri e grandi vetrate: una lezione di stile al Parque das Nações. Propone una sofisticata cucina d’ispirazione mediterranea, con piatti come branzino alla griglia con pata negra (prosciutto iberico). Gli ottimi cocktail (da €15 a €20) sono perfetti per un drink prima o dopo cena, e il dehors offre una vista mozzafiato sul Tago e sul Ponte Vasco da Gama. (www.myriad.pt)

Locali



	Bliss Bar


	BAR
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Questo bar con dehors affacciato sul porto turistico serve birre e cocktail fino alle ore piccole. Ordinate anche un toast gigante o condividete dei nachos con i vostri amici.(www.facebook.com/BlissBarExpo)



	Irish & Co


	IRISH PUB
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Il locale più animato del lungofiume è questo pub su due piani, con altre filiali in città, che serve tipici piatti da pub e varie birre alla spina, tra cui Guinness, Kilkenny, Carlsberg e alcune Super Bock artigianali. Nell’ampio dehors è sospeso un biplano (ma la vista sull’acqua è in parte coperta da cespugli). (www.irishco.pt)

Divertimenti



	Teatro Camões


	DANZA CLASSICA
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Il Teatro Camões è la sede della Compagnia Nazionale Portoghese di Balletto, sotto la direzione artistica di Paulo Ribeiro. (www.cnb.pt/teatro-camoes)

Shopping



	Oceanário de Lisboa Store


	ARTICOLI DA REGALO
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Il grande (600 mq) negozio dell’Oceanário vende abbigliamento, souvenir, peluche e molto altro, tutto ispirato al tema del mare, anche in partnership con artigiani e produttori locali. (https://loja.oceanario.pt)



	Centro Vasco da Gama


	CENTRO COMMERCIALE







16 [image: image] CARTINA, C3

Nel grande centro commerciale con il tetto di vetro si trovano negozi di marche famose, un cinema e un’area ristorazione – i locali del piano superiore hanno dehors con vista. (www.centrovascodagama.pt)




[image: image]
Parque Eduardo VII
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Scoprire [image: image]

Marquês de Pombal, Rato e Saldanha

Questi quartieri moderni sono all’insegna della cultura e del buon vivere, il che rende facile trascorrere l’intera giornata in questa parte settentrionale della città tra splendidi ristoranti, boutique di stilisti e sale da concerto. Oltre l’alberata Avenida da Liberdade si trovano bei palazzi art nouveau, giardini curati e musei d’arte con opere di artisti che spaziano da Rembrandt a Paula Rego.


In primo piano

[image: image] Museu Calouste Gulbenkian – Coleção do Fundador Ammirate la collezione d’arte occidentale e orientale in questo eccezionale museo.

[image: image] Mãe d’Água Percorrete una parte del sorprendente acquedotto della città del XVIII secolo.

[image: image] Red Frog Il sofisticato mondo della mixologia, dove fermarsi ad assaporare un cocktail.

[image: image] Parque Eduardo VII Indugiate tra i parchi curati nel polmone verde nel centro di Lisbona.




Trasporti

[image: image] Le attrattive sono distanti fra loro, ma con la metro si raggiungono facilmente. Fra le fermate comode ci sono: Avenida, Marquês de Pombal, Rato, São Sebastião e Parque. Se visitate più di un posto, investite nell’acquisto di una tessera Carris/metro valida per 24 h.

[image: image] La linea 744 ferma a Marquês de Pombal e Avenida da Liberdade lungo il percorso per/dall’aeroporto.
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Da non perdere [image: image]

Immergetevi nell’arte visitando il Museu Calouste Gulbenkian

Il Museu Calouste Gulbenkian custodisce una collezione di arte occidentale e orientale che impressiona per la vastità e l’eccezionale qualità. Potete trascorrervi mezza giornata ammirando i tesori che il facoltoso collezionista d’arte armeno Calouste Sarkis Gulbenkian (1869-1955) raccolse durante i suoi viaggi per il mondo – pura gioia per gli estimatori delle belle arti e delle arti decorative.

[image: image] CARTINA, C1

Collezione del fondatore

www.gulbenkian.pt

Maestri olandesi e fiamminghi

Chi ama la pittura olandese e fiamminga del XVII secolo sarà felice di poter contemplare capolavori come Ritratto di vecchio di Rembrandt e L’amore dei Centauri o La fuga in Egitto di Rubens. Tra le altre opere segnaliamo i tempestosi paesaggi norvegesi di Ruisdael e i ritratti di van Dyck.

René Lalique

Un’intera sala è dedicata ai raffinatissimi gioielli e oggetti in vetro art nouveau del francese René Lalique. Non ci si può che meravigliare davanti ai suoi diademi ispirati alla natura, i pettini, i calici e i braccialetti, impreziositi da perle barocche e opali.

Pittura e scultura dell’Ottocento

Questa collezione è incentrata su capolavori francesi e inglesi di artisti come Manet (Ragazzo che soffia bolle di sapone), Monet (Il disgelo) e Turner (Naufragio di una nave da trasporto). Cercate anche i ritratti impressionisti di Degas, i paesaggi di Théodore Rousseau e la scultura Eterna primavera di Rodin.

Arte egizia, greca e romana

Con le sue maschere funerarie dorate, i gatti di bronzo e i bassorilievi che raffigurano faraoni, la collezione egizia presenta una prospettiva affascinante su quel periodo storico. Segue la raccolta greco-romana, con monete e medaglioni greci, oggetti di vetro e ceramiche romane.

Arte islamica

Lasciatevi incantare dalle intense tonalità di colore e dai motivi geometrici di tappeti persiani, kilim e broccati di seta – molti risalenti ai secoli XV e XVI. Accanto a essi figurano maioliche ottomane, piastrelle decorate e lampade da moschea egiziane.


[image: image] Consigli

[image: ] Visitate il museo domenica dopo le 14, quando l’ingresso alle collezioni permanenti è libero.

[image: ] Per le visite guidate consultate il sito, così come per conoscere gli eventi speciali riservati a bambini e famiglie.

[image: ] Con l’audioguida potrete avere più informazioni sulle opere esposte.




[image: image] Una pausa

Per qualcosa di dolce, fate due passi e sarete da Versailles, gloriosa pasticceria situata nelle vicinanze.

Gourmet Experience è l’area ristorazione dei grandi magazzini El Corte Inglés, dove è possibile gustare squisiti pasti veloci ideati da chef stellati come José Avillez ed Henrique Sá Pessoa.
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Da vedere



	Museu Calouste Gulbenkian – Coleção Moderna


	MUSEO
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Immersa in un giardino disseminato di sculture, la Coleção Moderna possiede una magnifica collezione di arte portoghese e internazionale del XX secolo. Il biglietto include la visita alla sede distaccata della Coleção do Fundador. Il Museu Calouste Gulbenkian – Coleção Moderna è temporaneamente chiuso per lavori (dovrebbe riaprire nell’arco del 2023; consultate il sito). (Collezione Moderna; www.gulbenkian.pt)



	Casa-Museu Medeiros e Almeida


	MUSEO
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Museo poco conosciuto, situato in un bellissimo palazzo d’inizio Ottocento, sede della pregevole collezione di pittura e arti decorative di António Medeiros e Almeida. Da segnalare: le ceramiche Han e le porcellane delle dinastie Ming e Qing, i dipinti di Thomas Gainsborough, la serie di (300) orologi meccanici e a pendolo (una delle migliori collezioni private in Europa), e un servizio da tavola appartenuto a Napoleone Bonaparte. (www.casa-museumedeirosealmeida.pt)


Ingresso gratuito ai musei

[image: image]

Riservate il fine settimana alla visita dei musei. Il Museu Calouste Gulbenkian (Coleção do Fundador e Coleção Moderna) offre l’ingresso libero la domenica dopo le 14, mentre nella Casa-Museu Medeiros e Almeida si entra gratis il primo sabato del mese dalle 10 alle 13.





	Mãe d’Água


	EDIFICIO STORICO
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Fu il re in persona a posare l’ultima pietra della Mãe d’Água, l’enorme cisterna da 5500 mq completata nel 1834. Il fresco e risonante interno è un modello di ingegneria ottocentesca. Le scale portano sul tetto, che offre una bella vista sull’acquedotto e sul quartiere circostante. Se c’è una mostra in corso l’ingresso costa €5. (Museo dell’acqua; www.epal.pt/EPAL/menu/museu-da-água)



	Parque Eduardo VII


	PARCO
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Il Parque Eduardo VII è un’oasi urbana con radici britanniche, essendo intitolato al sovrano inglese che visitò Lisbona nel 1903. Si sviluppa in pendenza e offre un’ampia vista che spazia dalla trafficata Praça Marquês de Pombal fino al fiume.



	Estufas


	GIARDINI
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Celate in un angolo del Parque Eduardo VII vi sono tre serre: la estufa fría (serra fredda), dove crescono felci arboree e camelie, la estufa quente (serra calda umida), con alberi di caffè e di mango, e la estufa doce (serra calda secca) per i cactus. (Serre)

[image: image]
Mãe d’Água
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	Jardim Botânico


	GIARDINI
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Nel placido Jardim Botânico, affidato alle cure di studenti dal pollice verde, prosperano ben 1500 specie di piante diverse. Quest’angolo rigoglioso rimane più appartato rispetto al Jardim do Príncipe Real, situato su una collina che affaccia sulla Baixa. Cercate i gerani di Madeira, le sequoie, le jacarande viola e, vicino all’ingresso (al livello superiore), un fico magnolioide. Merita dare un’occhiata anche alla casa delle farfalle. (Giardino botanico; www.mnhnc.ulisboa.pt)

Pasti



	Tasca Fit


	CUCINA SALUTISTA   €







7 [image: image] CARTINA, F2

Ristorante dagli interni allegri e spaziosi, che propone una cucina salutista, priva di zucchero, servita in porzioni generose simili a quelle delle tascas. È uno dei pochi locali della zona a offrire piatti vegetariani (feijoada, uno stufato solitamente a base di carne, e hamburger di lenticchie) e crêpes di tapioca alla maniera brasiliana. (www.tascafit.pt)


L’Acquedotto delle Acque Libere

[image: image]

I 109 archi dell’Aqueduto das Águas Livres si snodano a cavallo delle colline da Caneças a Lisbona, per un tratto di oltre 18 km; il punto più spettacolare è a Campolide, dove l’arco più alto misura 65 m. Costruito tra il 1728 e il 1835 per volontà di João V, l’acquedotto è una straordinaria impresa ingegneristica che portò in città la prima acqua potabile. È famoso anche per esser stato teatro di una serie di brutali omicidi perpetrati da Diogo Alves, bandito dell’Ottocento che spingeva le sue vittime giù dal parapetto. Non sorprende che in seguito ai delitti la struttura sia stata chiusa al pubblico.





	Pastelaria Versailles


	DOLCI   €
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Con i suoi stucchi e lampadari d’epoca, questa sublime pasticceria è il posto dove le signore eleganti si ritrovano a chiacchierare divorando dolci alla panna (o focaccine con marmellata), sortidos Húngaros (biscotti coperti per metà di cioccolato) accompagnati da un caffè espresso o la torta al cioccolato della casa (irresistibile alla vista e al palato).



	Avenida SushiCafé


	GIAPPONESE   €€
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Ci sono filiali anche nei centri commerciali, ma ciò nulla toglie all’ottima cucina fusion giapponese proposta dallo Chef Daniel Rente nella sede principale della catena SushiCafé. (www.sushicafe.pt)



	Forno d’Oro


	PIZZA   €€
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È davvero rivestito d’oro il forno in mattoni di questa favolosa pizzeria di Lisbona. Burrata e mozzarella di bufala arrivano ogni giorno in aereo dall’Italia e le pizze sono a base di ingredienti DOP italiani (Prosciutto di Parma, Culatello di Zibello). Ravvivano il menu le pizze con ingredienti tipici portoghesi e di stagione come i pomodori San Marzano, la mozzarella fior di latte, il pesto di ortiche e il porco preto alimentato con ghiande. (www.fornodoro.pt)



	Gourmet Experience


	AREA RISTORAZIONE   €€
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Il settimo piano dei grandi magazzini più eleganti di Lisbona è stato trasformato a fine del 2017 in una spaziosa area ristorazione per buongustai chiamata Gourmet Experience. L’idea, importata da Madrid, prevede una cucina di alto livello, con servizio al tavolo e con il contributo dei migliori chef iberici e lisbonesi. (www.elcorteingles.pt/gourmet-experience)



	Jesus é Goês


	INDIANO   €€
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È uno dei migliori ristoranti indiani di Lisbona dove il simpatico chef Jesus Lee propone la cucina contemporanea di Goa. Vivaci dipinti murali e tovaglie in carta di riso (si notino le giocose immagini cristiano-hindu) fanno da cornice ad antipasti come frittelle di ceci con cipolla e coriandolo o bhaji di patate con puri, seguiti da un curry di funghi e castagne o di gamberetti, oppure dalla capra alle 11 spezie – tutto fantastico e piccante. È bene prenotare. Si paga solo in contanti.



	Cervejaria Ribadouro


	CUCINA DI MARE   €€
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Luminosa, chiassosa e sempre affollata, questa vivace birreria è frequentata da chi ama i frutti di mare. Per molti una serata ideale è quella trascorsa al banco, ordinando scampi, tremoços (lupini) e una imperial (birra alla spina). I frutti di mare sono pescati freschi dalla vasca, pesati e cucinati a regola d’arte. (www.cervejariaribadouro.pt)



	Zaafran


	INDIANO   €€
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Sono cresciuti in Mozambico i gestori indiani di questa perla del subcontinente situata vicino a Saldanha, un locale a prezzi abbordabili nonché una valida alternativa alle aree ristorazione dei centri commerciali della zona. I thali proposti a pranzo (a partire da €9,90) sono ottimi e le salse che li accompagnano ben piccanti. Non si tratta di un menu indiano tradizionale, l’influenza della cucina mozambicana è palese soprattutto nei piatti a base di gamberi e nelle specialità come i curry alle arachidi.



	Os Tibetanos


	VEGETARIANO   €€
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Parte di una scuola buddhista tibetana, il primo ristorante vegetariano di Lisbona privilegia cibi freschi, con piatti del giorno come quiche e curry. Se c’è il sole sedetevi nel patio e lasciate un posticino per il gelato alla rosa. (www.tibetanos.com)


Esplorare l’Avenida

Realizzata nell’Ottocento, l’Avenida da Liberdade è il viale alberato lungo 1100 m che collega Praça dos Restauradores a sud con la rotonda di Praça Marquês de Pombal a nord. Nei palazzi signorili che fiancheggiano il viale si trovano alcuni tra gli alberghi, i caffè e le boutique più eleganti della città.





	Horta dos Brunos


	PORTOGHESE   €€€
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È una tasca per gourmet poco appariscente quella dello chef Pedro Filipe, frequentata però da molti politici e gastronauti bene informati. Leggete il menu, ma ascoltate soprattutto i piatti del giorno elencati dal cameriere: eccellenti il tonno, le seppie à lagareiro (cucinate al forno e immerse in un aromatico olio d’oliva) e le succulente costolette d’agnello, tutto presentato con gran gusto e ben cucinato. La carta dei vini ha anche ottime etichette francesi.

Locali



	Red Frog


	COCKTAIL BAR
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Il Red Frog non ha insegne, come gli spacci clandestini negli anni del proibizionismo. Si entra suonando il campanello con la scritta ‘Press for Cocktails’ e si scopre un mondo sofisticato di cocktail artigianali, bicchieri appropriati e clienti eleganti. (www.facebook.com/redfrogspeakeasy)



	Sky Bar


	BAR
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Che panorama! Il bar sul tetto del Tivoli ha una terrazza strepitosa, completa di bianche poltroncine in stile minimal, dove sorseggiare costosi cocktail (da €12 a €17) conversando e ammirando la vista di Lisbona. (www.skybarrooftop.com)

[image: image]
El Corte Inglés
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	JNĉQUOI Delibar


	COCKTAIL BAR
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Lussuoso bar situato sotto l’omonimo ristorante frequentato da una ricca clientela che ama accomodarsi intorno al lungo e sinuoso bancone di marmo per gustare fresche prelibatezze (ostriche, caviale) annaffiate da cocktail e vini squisiti. (www.jncquoi.com)

Divertimenti



	Fundação Calouste Gulbenkian


	MUSICA E DANZA CLASSICA
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Nella sede dell’Orchestra Gulbenkian si tengono concerti di musica classica e balletti di alto livello. (www.gulbenkian.pt)

Shopping



	Carbono


	MUSICA
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Lo staff a volte è un po’ burbero, ma è difficile non essere attratti dal Carbono e dalla sua incredibile selezione di vinili e CD, nuovi e usati – ampia scelta soprattutto di world music. (www.carbono.com.pt)


Shopping d’alto livello

[image: image]

I lisboêtas che amano i prodotti di lusso, il cibo gourmet, la moda e il design d’importazione si riforniscono presso i grandi magazzini spagnoli. El Corte Inglés (cartina, C3; www.elcorteingles.pt) è un edificio di nove piani colmo di prodotti stravaganti come lenzuola a 800 fili, cioccolatini al tartufo, cristalli Swarovski e ogni altro genere di articolo di lusso che si possa immaginare. Qui ha sede anche il supermercato migliore della città, linfa vitale per gli intenditori.





	Leya Buchholz


	LIBRI
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Leya Buchholz ha un’ampia scelta di libri in portoghese e in inglese, e propone anche letture. (www.leya.com)



	Luis Onofre


	SCARPE
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Per scarpe da donna sensuali e di lusso (a partire da €308), non c’è nulla di meglio del negozio del portoghese Luis Onofre, noto per aver impreziosito dei tacchi addirittura con cristalli Swarovski! Michelle Obama, Naomi Watts e Paris Hilton sono tra le sue estimatrici. (www.luisonofre.com)




[image: image]
LX Factory

KAJZRPHOTOGRAPHY/SHUTTERSTOCK ©




Scoprire [image: image]

Estrela, Lapa e Alcântara

Nei tranquilli quartieri alberati di Estrela e Lapa ci si può perdere fra piazze contornate da caffè, vie che offrono ampi scorci del fiume e strade residenziali dove palazzi del Settecento ospitano negozi di antiquariato, boutique e gallerie d’arte. In riva al fiume, Alcântara ha inaugurato una nuova era per Lisbona: i suoi ex magazzini industriali sono rinati come bar, club e ristoranti alla moda.


In primo piano

[image: image] Basílica da Estrela Meravigliatevi di fronte a questa basilica neoclassica del 1790, con un meraviglioso presepe e un’ampia vista su Lisbona dal tetto.

[image: image] Museu da Marioneta Scoprite il bambino che c’è in voi in questo museo delle marionette.

[image: image] Museu Nacional de Arte Antiga Vagate per le sale di questo museo di prim’ordine all’interno di un palazzo del XVII secolo.

[image: image] Museu do Oriente Ammirate le inestimabili antichità asiatiche in questo museo che occupa un magazzino di bacalhau (baccalà) del 1940.




Trasporti

[image: image] Il tram 15E da Praça da Figueira e il 18E da Cais do Sodré raggiungono Santos e Alcântara. Il 25E arriva a Santos, Lapa ed Estrela. Il 28E è comodo per Estrela.

[image: image] L’autobus 713 (Arco do Cego-Estação Campolide) e il 727 (Estação Roma-Areeiro-Restelo) fermano a Estrela, Lapa e Alcântara. Il 712 è comodo per Alcântara.
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Arte e reliquie al Museu Nacional de Arte Antiga

Situato in posizione dominante sul fiume, questo palazzo del Seicento è la degna cornice della più importante collezione di arte antica di Lisbona. Porcellane di Meissen, sculture portoghesi, arazzi di Beauvais, porcellane Ming, argenteria barocca e paraventi giapponesi vi accompagneranno in un viaggio attraverso la pittura, la scultura e le arti decorative dal Medioevo al XIX secolo.

[image: image] CARTINA, E4

Museo Nazionale di Arte Antica

www.museudearteantiga.pt

Pannelli di San Vincenzo

Un’intera parete (sala 2; terzo piano) è dedicata all’esposizione dei Panéis de São Vicente, fiore all’occhiello del museo. Attribuito a Nuno Gonçalves, il pittore del re Afonso V, e risalente al 1470, l’intenso polittico rappresenta l’adorazione di san Vincenzo.

Ostensorio e croce

Nella sala 29 ci sono due capolavori di oreficeria e argenteria. Il primo è l’ostensorio di Belém (1506), realizzato da Gil Vicente con l’oro che Vasco da Gama portò dal suo secondo viaggio in India, e ornato da sfere armillari e dalle figure dei 12 apostoli. Altrettanto stupefacente è la croce processionale (1214) di re Sancho I, finemente incisa e tempestata di perle e zaffiri.


[image: image] Consigli

[image: ] Il museo è molto vasto, quindi prendete una cartina all’ingresso e individuate le opere che intendete assolutamente vedere. Calcolate come minimo due ore per la visita.

[image: ] Arrivate presto o tardi per evitare la folla.

[image: ] Ogni due anni viene inaugurata una mostra temporanea a tema (ingresso separato, circa €6), a cui si accede dalla seconda entrata in Rua das Janelas Verdes.




[image: image] Una pausa

Al Quimera Brewpub, 800 m più a ovest, potrete bere birre artigianali e cocktail in un’affascinante tunnel di pietra realizzato nel XVIII secolo per le carrozze.



Pittura europea

La collezione di pittura europea abbraccia un periodo che va dal XIV al XIX secolo, con dipinti per lo più a tema sacro. Due sono le opere di maggiore pregio e fama mondiale: la prima è il San Girolamo (1521) in chiaroscuro, capolavoro rinascimentale di Albrecht Dürer. La seconda è il trittico devozionale di Hieronymus Bosch con le Tentazioni di Sant’Antonio (1500), che raffigura l’eremita attaccato dai demoni, esposto alle varie insidie del peccato e vacillante nella fede.

Arte e ceramica orientali

Al secondo piano dell’edificio si trovano stupendi bauli indiani del XVI secolo, porcellane Ming e piastrelle siriane e turche decorate con motivi geometrici. Non perdetevi gli splendidi paraventi Namban, che raffigurano l’arrivo dei namban (‘barbari del sud’), ovvero gli esploratori portoghesi che, approdati sulle coste del paese del Sol Levante nel 1543, scioccarono i giapponesi con i loro rozzi comportamenti.

[image: image]

Da vedere



	Basílica da Estrela


	CHIESA
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La cupola bianca e i campanili gemelli della Basílica da Estrela sono visibili da lontano. Gli interni sono ricchi di superfici in marmo rosa e nero, che creano un effetto caleidoscopico quando si guarda verso la cupola. La bella chiesa neoclassica fu completata nel 1790 per volontà di Dona Maria I (sepolta qui) come ringraziamento per aver dato alla luce un figlio maschio.



	Jardim da Estrela


	GIARDINI
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Volete fare una pausa nel verde? Inaugurato nel 1852, il giardino di fronte alla Basílica da Estrela è l’ideale per una passeggiata all’ombra di pini, araucarie e palme, tra aiuole di rose e cactus – al centro c’è perfino un baniano gigante. Ai più piccoli piacciono i laghetti con le anatre e il parco giochi a tema animale. Ci sono alcuni caffè all’aperto dove riprendere fiato.


A spasso sul lungofiumec

[image: image]

Una delle passeggiate più suggestive di Lisbona è quella che va dalla Torre de Belém alla Doca de Santo Amaro (e oltre) – un comodo tratto di 4 km lungo la riva del Tago. Seguite l’esempio della gente del posto e concedetevi un cocktail o un gelato durante la piacevole passeggiata.





	Museu da Marioneta


	MUSEO
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Ritornate bambini nel Museu da Marioneta, un vero e proprio laboratorio di Geppetto all’interno del Convento das Bernardas (XVII secolo). Vedrete marionette classiche come il birichino Punch e il suo equivalente portoghese, Dom Roberto, e altre più rare: marionette sull’acqua vietnamite, pupi siciliani e figure del teatro delle ombre birmano. C’è anche una mostra sulla realizzazione del film di animazione A Suspeita. (Museo della Marionetta; www.museudamarioneta.pt)



	Casa Museu de Amália Rodrigues


	MUSEO
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Chi ama il fado va in pellegrinaggio alla casa della Rainha do Fado (Regina del Fado) Amália Rodrigues (1920-99) – notate il nome di ‘Amália’ scritto nella calçada portuguesa (acciottolato del marciapiedi). La collezione include ritratti, sgargianti costumi di scena e registrazioni dei suoi concerti. La prenotazione è consigliata. (www.amaliarodrigues.pt)



	Museu do Oriente


	MUSEO
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Il Museu do Oriente illustra i legami tra Portogallo e Asia, dagli albori del colonialismo a Macao, al culto degli antenati. Occupa il grande edificio di un magazzino di bacalhau (baccalà) degli anni ’40, ristrutturato con una spesa di 30 milioni di euro. La collezione permanente, allestita in modo efficace in sale semibuie, è incentrata sulla presenza dei portoghesi in Asia e sulle divinità asiatiche. (www.museudooriente.pt)



	Doca de Santo Amaro


	PUNTO D’INTERESSE
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Si tratta di un gruppo di vecchi magazzini riconvertiti che oggi ospitano una serie di bar e ristoranti, tutti con vista sul porto turistico e sul Ponte 25 de Abril.



	Experiência Pilar 7


	PUNTO PANORAMICO







7 [image: image] CARTINA, A6

Experiência Pilar 7 offre la possibilità di osservare da vicino il Ponte 25 de Abril a un’altezza di 80 m dal suolo. Inaugurata alla fine del 2017 e costata 5,3 milioni di euro, la struttura propone una visita multimediale del ponte che risulta particolarmente interessante per chi è appassionato di ingegneria, soprattutto il passaggio (non adatto a chi soffre di vertigini) tra il ponte di metallo e il viadotto in cemento e le sale gemelle dove si vedono i cavi di sostegno. È una visita che entusiasma anche i bambini. (www.visitlisboa.com)

[image: image]
Jardim da Estrela
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A cena nell’autobus

[image: image]

Sorto sulla scia di un progetto culturale nato a Londra, il Village Underground Lisboa è all’interno del complesso Carris ad Alcântara. Questo spazio polifunzionale ospita l’allegro Village Food (cartina, A5; www.vulisboa.com), un vecchio autobus a due piani posato sopra un container (uno spasso per i bambini). Benché sia visibile da Avenida Brasília e dal Ponte 25 de Abril, pochi turisti si spingono fin qui.





	Casa Fernando Pessoa


	CENTRO CULTURALE
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Scoprite la vita e l’opera di Fernando Pessoa, poeta, scrittore e fondatore del modernismo portoghese, visitando l’ultima casa dove abitò e passando in rassegna la sua collezione di libri (digitalizzata). Potrete tentare di decifrare alcuni suoi manoscritti e ammirare quadri e arazzi che ritraggono l’autore, opera di altri artisti modernisti come il pittore Júlio Pomar. (www.casafernandopessoa.pt)



	Ponte 25 de Abril


	PONTE
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Non sorprende che molti pensino di aver già visto il Ponte 25 de Abril: è infatti la copia del Golden Gate Bridge di San Francisco. Fu costruito nel 1966 dalla stessa impresa ed è lungo 2,27 km, più o meno quanto l’omologo americano. (www.lusoponte.pt)

Pasti



	Último Porto


	CUCINA DI MARE   €€
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Molto frequentato dai lisbonesi, questo prezioso indirizzo per chi ama la cucina di pesce è difficilissimo da trovare, nascosto com’è tra le gru che movimentano i container del porto. Ad attirare i clienti è il fantastico pesce alla griglia, da abbinare a eccellenti vini dell’Alentejo e del Douro. La griglia è all’esterno, circondata dai container.



	Petiscaria Ideal


	FUSION   €€
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Questo ristorantino animato serve deliziosi petiscos (stuzzichini): toast con formaggio di capra e miele, stufato di maiale con composta di peperoni, funghi Portobello ripieni di salsiccia alheira – seguiti da ottimi dessert come mousse di cioccolato al medronho o crumble di pere. Le pareti sono rivestite di azulejos scompagnati e si mangia su lunghi tavoli comuni, in un’atmosfera allegra e vivace. (www.facebook.com/petiscariaideal/)



	Clube de Jornalistas


	PORTOGHESE   €€
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Occorre essere determinati per trovare il Clube de Jornalistas, situato in cima a una salita. Ne vale la pena. Si trova in un’affascinante casa del Settecento che si apre su un cortile alberato. Propone piatti portoghesi e mediterranei, come il cremoso risotto di gamberetti alla brasiliana e il maiale nero. Il servizio è impeccabile, la cucina molto buona. (www.restauranteclubedejornalistas.com)



	Cantina Lx


	CaffÈ   €€
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Simpatico caffè della LX Factory, arredato come un capannone industrial-chic, dove si può gustare uno spuntino, un piatto di baccalà, una bistecca oppure il brunch la domenica. (www.cantinalx.com)



	Loco


	PORTOGHESE   €€€
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All’ombra della Basílica da Estrela, questo ristorante d’alta cucina è diretto dallo chef Alexandre Silva, le cui audaci rivisitazioni della cucina portoghese attingono sia alla tradizione sia ai viaggi, in un’avventura gastronomica ricca di personalità. Propone due menu degustazione che cambiano ogni giorno e sono privi di descrizione (si scelgono 18 ‘momenti’ con o senza l’abbinamento di vini), improntati a sostenibilità e stagionalità. (www.loco.pt)



	1300 Taberna


	PORTOGHESE   €€€
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Lampadari rustico-chic accostati a condotte d’aria a vista e lunghi tavoli comuni connotano questo locale della LX Factory. Rivisita in chiave creativa la cucina portoghese – molte le specialità alla brace – ed è uno dei migliori posti della LX Factory per un drink. (www.1300taberna.com)

Locali



	Foxtrot


	BAR
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Un campanello che suona come un orologio a cucù annuncia i nuovi arrivi in questo locale con luci soffuse ed eleganza art nouveau, aperto dal 1978. Troverete musica jazz e un dettagliatissimo menu di cocktail stampato su carta da lucido (cocktail da €7 a €15). L’ ideale per un drink. (www.barfoxtrot.pt)


Cenare come uno del posto

Senhor Uva Al Senhor Uva, e, dall’altro lato della strada, al Senhor Manuel, si possono gustare cibi biologici e un’eccellente carta di vini naturali.

Sofia’s Place Ana Sofia ha reso Sofia’s Place uno spazio in cui persone di ogni provenienza possono cucinare, condividere, ballare ed esprimersi. Buona cucina creola.

O Mercado All’interno del mercato di Alcântara, questo ristorante tradizionale è l’ideale per il pesce fresco e i frutti di mare, come le vongole à bulhão pato, il riso con cernia e gamberi, o le sardine fritte con riso al pomodoro.

 

[image: image]

Consigliato da Inês Matos Andrade, food writer ed editor @inesmatosandrade





	Quimera Brewpub


	BIRRIFICIO
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Aperto nel 2016 da una coppia americano-brasiliana, il secondo pub birrificio di Lisbona produce 12 tipi di birre, ma tiene anche rare ale belghe, lager scure americane e sour sperimentali, oltre ad alcune etichette alla spina di altri produttori di Lisbona, tra cui Dois Corvos, 8ª Colina e Lince. A bere birra in una galleria costruita nel Settecento per le carrozze del Palácio das Necessidades si ha quasi l’impressione di essere in una taverna medievale. (www.quimerabrewpub.com)



	Go A Lisboa


	ROOFTOP BAR
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Un cocktail bar, un ristorante e uno studio di yoga in un unico locale. I proprietari hanno rilevato la terrazza in disuso di Casa de Goa e l’hanno trasformata in un’oasi verde con lampade a corda e vista sul Ponte 25 de Abril. Nel menu permane l’influenza goana: samosa di carne, curry e gin tonic al cardamomo. (www.goalisboa.com)

[image: image]
Vista del Ponte 25 de Abril da LX Factory

Luis Overlander/Shutterstock ©



Divertimenti



	Senhor Vinho


	MUSICA LIVE
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In questo piccolo locale di proprietà della stella del fado Maria da Fé si esibiscono bravi fadistas. Andateci per il fado (a partire dalle 19), non per la cucina, e sentitevi liberi di rifiutare piatti non richiesti. (www.srvinho.com)

Shopping



	LX Market


	MERCATO
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Al mercato della LX Factory troverete abiti vintage, antiquariato, artigianato, alimentari e piante insolite e bellissime. Lo shopping domenicale è rallegrato da musica dal vivo. (www.lxmarket.com.pt)



	Comida Independente


	ALIMENTARI
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Questo mercato orientato alla sostenibilità ha molto da offrire: salumi senza conservanti e da allevamento a terra dell’Algarve, di Vinhais e di molti altri luoghi; 160 vini, l’80% dei quali naturali; medronho (distillato portoghese alla frutta) biologico; Pudim abade de Priscos di Braga da intenditori (un ricco sformato con tuorlo d’uovo, zucchero, porto invecchiato 20 anni e prosciutto stagionato); e piatti di formaggi di prima qualità (€15/25 per una/due persone). (www.comidaindependente.pt)


LX Factory

[image: image]

Sintonizzatevi con la creatività lisbonese alla LX Factory (cartina, A5; www.lxfactory.com), complesso industriale dell’Ottocento, dove magazzini abbandonati sono stati trasformati in atelier, gallerie d’arte, laboratori e studi di grafica e design. Ospita un caffè alla moda, una libreria, ristoranti, negozi originali e spazi culturali. Ogni mese viene presentato un calendario di eventi che comprende concerti, proiezioni di film, sfilate di moda e mostre d’arte. Nelle sere del weekend si tengono feste, frequentate da chi ama l’arte e le serate trascorse in pista.





	Portugal Gifts


	ARTICOLI DA REGALO
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Negozio di artigianato che vende souvenir portoghesi contemporanei. C’è di tutto: mug con il galletto di Barcelos, azulejos come sottobicchieri e sardine di cioccolato. (www.facebook.com/portugalgifts)

[image: image]
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Vale il viaggio [image: image]

Esplorare i grandi palazzi di Sintra e i giardini

Immerso in una vegetazione lussureggiante e sovrastato da due fiabeschi camini conici, il bianco Palazzo Nazionale, Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO, è il gioiello di Sintra. Quinta da Regaleira (nella foto), con i suoi giardini mistici, è altrettanto spettacolare e il romantico Palácio Biester, ristrutturato nel 2022, è un gioiello tutto da esplorare.

Trasporti

Prendete un treno dalle stazioni di Rossio (€2,30, 40 min) e Oriente (€2,30, 50 min).

Gusti reali

Ammirate i cortili arabescati, le colonne tortili e gli azulejos (piastrelle dipinte a mano) all’interno del Palácio Nacional de Sintra. Non perdetevi la Sala dos Cisnes, con i suoi affreschi raffiguranti 27 cisnes (cigni) con collari d’oro, la Sala dos Brasões, rivestita di azulejos bianchi e blu che raffigurano scene di caccia, e la grande cucina in cui venivano preparati i banchetti reali.

Scenografia da film

Prima di essere aperto al pubblico, il Palácio de Biester ha fatto il suo debutto cinematografico nel film La nona porta di Roman Polanski. Passeggiando nei giardini potrete vedere Sintra in lontananza. Dai suoi due punti panoramici è possibile scorgere tutti i principali monumenti storici e apprezzare la bellezza del primo Paesaggio Culturale UNESCO d’Europa.

Giardini

Tra i luoghi enigmatici di Quinta da Regaleira c’è un pozzo profondo circa 26 m, il cosiddetto Poço Iniciático, che si ritiene fosse usato per i riti d’iniziazione massonici. Una scala a chiocciola vi porterà verso il fondo, passando attraverso nove anelli che potrebbero rappresentare i ‘nove cerchi dell’inferno’ e i ‘nove cerchi del purgatorio’. Guardando in basso, si nota una rosa dei venti sormontata da una croce templare. La ricerca dei simboli continua attraverso le numerose grotte e i laghi del giardino.


Trasporti a Sintra

[image: image] Arrivate presto o tardi per evitare la folla.

[image: image] Conviene acquistare il biglietto cumulativo Parques da Sintra Monte da Lua per risparmiare dal 5% al 10%, a seconda dei siti che scegliete di visitare.

[image: image] Il palácio da Pena e il castello moresco di Sintra si trovano in periferia, ad almeno un’ora di cammino in salita. Risparmiate le forze prendendo l’autobus 434, un taxi o un tuk-tuk.




Una pausa

Dal 1756, la Fábrica das Verdadeiras Queijadas da Sapa (www.facebook.com/queijadasdasapa) sforna ottime queijadas, tortine di pasta friabile con un ripieno fatto di formaggio fresco, zucchero, farina e cannella.

Casa Piriquita (www.piriquita.pt) è rinomata per i suoi squisiti travesseiros, rotolini di pasta sfoglia ripieni di crema al tuorlo e mandorle.






[image: image]
Gare do Oriente
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Guida pratica
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Prima di partire

Prenotare il soggiorno

[image: image] Prenotate con un certo anticipo in alta stagione (metà lug-metà set).

[image: image] Molte guesthouse non hanno l’ascensore, il che significa che dovrete trascinare i bagagli anche per tre piani o più. Se la cosa vi preoccupa, assicuratevi di prenotare una struttura con ascensore.

[image: image] Pensões e residenciais sono piccole guest house dall’atmosfera intima. Di solito le più belle sono migliori degli hotel economici e includono la prima colazione.

[image: image] Gli hotel normalmente hanno tariffe più economiche in bassa stagione.

[image: image] Per brevi soggiorni gli appartamenti sono un’alternativa all’hotel.

Siti utili

Lisbon Lux (www.lisbonlux.com) Guida alla città, con sistemazioni di ogni tipo.

Go Lisbon (www.golisbon.com) Guida locale con alberghi, appartamenti, ostelli e pousadas (locande di lusso) divisi per categorie di interesse.

Lonely Planet Italia (www.lonelyplanetitalia.it/hotel) Ricerca dell’alloggio e prenotazioni.


[image: image]

Quando andare

[image: image] Inverno (nov-feb) Periodo tranquillo tranne durante il Carnevale a febbraio. Sconti di bassa stagione. Il clima può essere umido e ventoso.

[image: image] Primavera (marzo-mag) Parchi in fiore, giornate miti e spesso soleggiate, sistemazioni ancora a tariffe ragionevoli – stagione perfetta per la visita.

[image: image] Estate (giu-agosto) Solitamente fa molto caldo. È il periodo migliore per i festival, per andare in spiaggia e mangiare all’aperto. Le tariffe degli alloggi si impennano; prenotate con anticipo.

[image: image] Autunno (set-ott) Temperature gradevoli, eventi culturali, poca gente e qualche acquazzone improvviso.



Prezzi bassi

Lisbon Calling (www.lisboncalling.net) Incantevole ostello a Santa Catarina, con affreschi e azulejos.

Lisbon Destination Hostel (www.destinationhostels.com) Ottimo ostello nella stazione ferroviaria più bella di Lisbona.

Home Lisbon Hostel (www.homelisbonhostel.com) Ostello a gestione familiare, nel cuore della Baixa: servizi di prima qualità e un bar accogliente.

Independente (www.theindependente.pt) Ostello elegante, di fronte al Miradouro de São Pedro de Alcântara.

Living Lounge (www.livingloungehostel.com) Ostello dal fascino vintage, a cavallo fra il Chiado e la Baixa.

Prezzi medi

Casa do Príncipe (www.casadoprincipe.com) B&B con nove camere in un palazzo neomoresco dell’Ottocento; eccellente rapporto qualità-prezzo.

Lisbon Story Guesthouse (www.lisbonstoryguesthouse.com) Magnifica guesthouse: camere a tema affacciate su Largo de São Domingos.

Casa Amora (www.casaamora.com) Invitante boutique hotel vicino alla Mãe d’Àgua, con giardino e servizio personalizzato.

Dear Lisbon (www.dearlisbon.com) Camere arredate con gusto e piscina nel cortile.

Casa de São Mamede (www.casadesaomamede.pt) Villa del Settecento a gestione familiare, con mobili d’epoca, vicino al giardino botanico.

Prezzi elevati

Palacete Chafariz d’el Rei (www.chafarizdelrei.com) Boutique hotel con sei suite, ospitato in un edificio del XIX secolo nell’Alfama.

Santiago de Alfama (www.santiagodealfama.com) Vecchio palazzo del XV secolo trasformato in boutique hotel nell’Alfama.

Valverde (www.valverdehotel.com) Curatissimo boutique hotel, con 25 camere di design in un elegante palazzo di Avenida da Liberdade.

Memmo Alfama (www.memmoalfama.com) Boutique hotel alla moda, con stupenda vista sull’Alfama dalla terrazza.

Pestana Palace Lisboa (www.pestana.com/pt/hotel/pestana-palace) Meraviglioso albergo di lusso nello storico palazzo Valle Flor (1904) – monumento nazionale – dell’architetto italiano Nicola Bigaglia.

[image: image]

All’arrivo

Aeroporto de Lisboa

[image: image] Situato circa 6 km a nord del centro, l’ultramoderno Aeroporto de Lisboa ha voli diretti per molte destinazioni in tutto il mondo.

[image: image] L’aeroporto è collegato con il centro di Lisbona dalla metro (corsa singola €1,65). È il capolinea della linea rossa.

[image: image] Una corsa in taxi per il centro di Lisbona dovrebbe costare circa €16, più €1,60 per il bagaglio. Evitate la coda fermando un taxi davanti all’atrio partenze.

[image: image] A differenza dei taxi, i servizi di ridesharing come Uber e Bolt possono caricare i passeggeri solo al di fuori della zona partenze al 2° piano. Agli arrivi, prendere la scala mobile a destra.

Estação Santa Apolónia

[image: image] I treni della metropolitana passano a intervalli di pochi minuti e offrono un collegamento veloce con il centro di Lisbona. Una corsa singola costa €1,65 per qualsiasi zona della città.

[image: image] Santa Apolónia è sulla linea blu, a una fermata dal Terreiro do Paço (Praça do Comércio), il cuore di Lisbona.


Biglietti e tessere

Esistono due tessere utili per i trasporti pubblici urbani; entrambe si acquistano ai chioschi e nelle stazioni della metropolitana.

[image: image] Navegante costa €0,50 e si può caricare con un credito prestabilito. Selezionate l’opzione ‘aggiungere credito’, anziché la corsa singola (valida solo per la metropolitana), che vi consentirà di usare la tessera su metropolitana, autobus, tram e funicolari. La tariffa scalata dal credito per la singola corsa è di €1,47 per metro e Carris (autobus e tram).

[image: image] Una tessera 24h per Carris e metro costa €6,60, consente viaggi illimitati per 24 ore su tutti gli autobus, i tram, le funicolari e la metropolitana.



Gare do Oriente

[image: image] L’ultramoderna Gare do Oriente si trova sulla linea rossa, che offre collegamenti veloci e frequenti con il centro di Lisbona.

[image: image] La fermata Baixa-Chiado, in centro, dista 20 min di metro da questa stazione. Per la linea verde cambiate ad Alameda.

[image: image] Fra gli autobus che collegano la Gare do Oriente al centro di Lisbona c’è il n. 708 per Martim Moniz (che passa per l’aeroporto). La corsa singola costa €2 a bordo (€1,47 se acquistata in anticipo).

[image: image]

Trasporti locali

Metropolitana

[image: image] Facile da usare, la metropolitana di Lisbona (www.metrolisboa.pt) ha quattro linee: rossa, verde, gialla e blu.

[image: image] La metropolitana è in servizio dalle 6.30 all’1 di notte.

[image: image] Acquistate i biglietti ai distributori automatici delle stazioni; la corsa singola costa €1,65.

[image: image] Convalidate il biglietto all’entrata della stazione.

[image: image] I cartelli con la parola ‘correspondência’ indicano il trasferimento da una linea all’altra, la ‘saída’ è l’uscita.

Tram, autobus e funicolare

[image: image] Carris (www.carris.pt) gestisce tutti i trasporti tranne la metropolitana.

[image: image] Autobus e tram circolano dalle 5 o 6 all’1 circa; ci sono alcuni servizi notturni di autobus e tram.

[image: image] Procuratevi una cartina dei trasporti in un ufficio turistico o ai chioschi Carris, sparsi per la città. Il sito riporta orari e percorsi.

[image: image] I biglietti singoli si possono acquistare anche a bordo e costano €2 per gli autobus, €3 per il tram. Utile la tessera Carris da 24 h (€6,60) acquistabile nei distributori automatici o presso i chioschi nelle stazioni della metropolitana.

[image: image] Un viaggio di andata e ritorno in funicolare costa €3,80, tranne che per l’Elevador de Santa Justa (€5,30).

[image: image] Convalidate sempre il biglietto.

Bicicletta

[image: image] Traffico, tram, colline e acciottolato rendono una sfida l’uso della bicicletta. Tuttavia, ci sono dei piacevoli percorsi lungo la pista ciclabile che costeggia il Tago.

[image: image] Un posto comodo dove noleggiare biciclette è Bike Iberia (www.bikeiberia.com), vicino a Cais do Sodré.

[image: image] Per tragitti brevi usate il servizio Gira (www.gira-bicicletasdelisboa.pt), il sistema di bike-sharing con 48 stazioni in città (ne sono previste molte altre).

Taxi e ridesharing

[image: image] In città circolano moltissimi taxi. Ci sono parcheggi a Rossio e in Praça dos Restauradores, vicino alle stazioni e ai terminal dei traghetti.

[image: image] La tariffa di partenza diurna dovrebbe essere €3,25.

[image: image] Si paga un extra per i bagagli e il 20% in più per le corse fra le 21 e le 6.

[image: image] I servizi tramite app oppure quelli di ridesharing sono molto più economici dei taxi tradizionali. I più popolari: Uber (www.uber.com), Bolt (www.bolt.eu) e Taxi-Link (www.taxi-link.com).

[image: image]

Informazioni

Ambasciate e consolati

Italia ([image: image]213 515 320; ambasciata.lisbona@esteri.it; www.amblisbona.esteri.it; Largo Conde de Pombeiro 6, 1150-100 Lisbona)

Svizzera ([image: image]213 944 090; lisbon@eda.admin.ch; www.eda.admin.ch/lisbon; Travessa do Jardim, 17, 1350-185 Lisbona)

Documenti e visti

[image: image] Sul sito www.viaggiaresicuri.it troverete le norme aggiornate sui viaggi e le misure in vigore in Portogallo in materia di Covid-19.

[image: image] I cittadini italiani e dei restanti paesi UE, così come i cittadini svizzeri, possono entrare in Portogallo con la sola carta d’identità valida per l’espatrio o il passaporto in corso di validità.

[image: image] Ai possessori di carte d’identità con validità prorogata (sia quelle in formato cartaceo rinnovate con timbro, sia quelle elettroniche rinnovate con foglio di proroga, sia quelle rilasciate o rinnovate dopo il 10 febbraio 2012 la cui validità è stata prorogata fino al primo compleanno successivo alla scadenza del documento stesso) alcune compagnie aeree, così come alcune autorità di frontiera, potrebbero negare l’imbarco/l’ingresso nel paese. Informatevi per tempo ed eventualmente richiedete una nuova carta d’identità.

[image: image] I minori devono anch’essi avere la carta d’identità valida per l’espatrio o il passaporto personale. I minori di 14 anni che si recano all’estero con i genitori (o con un accompagnatore che ne fa le veci) è bene che siano anche muniti di idonea documentazione comprovante la titolarità della potestà genitoriale. Per maggiori informazioni rivolgetevi al vostro comune di residenza o alla questura.

[image: image] A partire dal 2023, i cittadini di paesi non UE esenti dal visto per entrare nell’area Schengen dovranno richiedere un’autorizzazione preventiva nel quadro del nuovo ETIAS (http://etias.com) per recarsi in Portogallo.

Elettricità

[image: image]

[image: image]

Emergenze

Numero unico europeo di emergenza ([image: image]112)

Festività

Banche, uffici, centri commerciali e alcuni negozi chiudono nei giorni festivi.

Informazioni turistiche

Uffici in centro

Ask Me Lisboa (www.visitlisboa.com) fornisce informazioni turistiche, servizi di deposito bagagli e accesso a internet a pagamento. Ci sono uffici in Praça dos Restauradores e Praça do Comércio.

Chioschi informativi

Chioschi informativi (www.visitlisboa.com) sono presenti nei seguenti punti della città:

[image: image] Aeroporto de Lisboa

[image: image] Cais do Sodré

[image: image] Mosteiro dos Jerónimos

[image: image] Torre di Belém

Informazioni turistiche all’estero

In Italia e Svizzera potrete richiedere informazioni alle sedi Aicep (Agência para o Investimento e Comércio Externo de Portugal; info@visitportugal.com; www.portugalglobal.pt).

Italia ([image: image]02 006 29 000; info.italy@turismodeportugal.pt) In italiano potrete scaricare, fra gli altri opuscoli, quello dedicato a Lisbona.

Svizzera (aicep.bern@portugalglobal.pt; Weltpoststrasse 20, 3015 Berne)

Moneta

Bancomat

I bancomat (Multi bancos) sono il mezzo più semplice per prelevare denaro. La vostra banca addebiterà circa l’1,5% per ogni transazione: informatevi.

Carte di credito

Le carte di credito Visa e MasterCard sono molto diffuse; meno diffuse l’American Express e la Diners Club, tranne che negli hotel e nei ristoranti di lusso. Le carte di credito possono anche essere usate per ottenere anticipi di denaro contante. Per informazioni: Amex ([image: image]06 72 282), MasterCard ([image: image]800 870 866, e poi tasto ‘6’ per italiano) e Visa ([image: image]800 819 014).

Informate del viaggio la banca/compagnia che ha emesso la vostra carta di debito/credito per evitare che il sistema antifrode blocchi la carta dopo il primo prelievo.

Mance

Il servizio di solito non è compreso nel conto. Nei locali più turistici potete lasciare il 10%, ma la mancia non è mai attesa (i portoghesi in genere arrotondano semplicemente il conto per eccesso).

Orari di apertura

Molti negozi sono chiusi la domenica e molti chiudono prima il sabato e di solito fanno la pausa pranzo (13-15). Il lunedì molti musei sono chiusi.

Banche 8.30-15 lun-ven

Bar 19-3

Caffè 8-24

Locali notturni 23-6 gio-sab

Negozi 9.30-19 lun-ven, 9.30-13 sab

Ristoranti 12-15 e 19-22

Servizi igienici

I servizi igienici pubblici a Lisbona sono rari. Ne troverete nelle stazioni dei treni, della metropolitana e degli autobus. La cosa migliore è entrare nel bar o caffè più vicino. Se volete soltanto usare la toilette, ordinate una bica (caffè espresso).

Telefono

[image: image] Potete usare il vostro cellulare o smart phone in Portogallo. Per i cellulari UE non sono previsti costi di roaming.

[image: image] I cittadini svizzeri dovranno chiedere al proprio operatore se è abilitato al roaming internazionale (e se lo è anche il proprio piano telefonico).

Chiamate internazionali

[image: image] Se chiamate Lisbona dall’estero: prefisso di accesso internazionale ([image: image]00 sia per l’Italia sia per la Svizzera) + prefisso del Portogallo ([image: image]351) + il numero desiderato a nove cifre (non ci sono prefissi urbani).

[image: image] Se chiamate all’estero da Lisbona: prefisso di uscita internazionale ([image: image]00) + prefisso del paese ([image: image]39 per l’Italia, [image: image]41 per la Svizzera) + prefisso della località (con lo 0 iniziale per l’Italia, senza lo 0 per la Svizzera) + il numero desiderato.

Tessere sconto

La Lisboa Card consente l’uso illimitato dei trasporti pubblici (compresi i treni per Sintra e Cascais), l’ingresso ai musei e siti turistici più importanti e fino al 50% di sconto su tour, crociere e altro. È disponibile negli Ask Me Lisboa tourist offices (www.visitlisboa.com), tra cui quello dell’aeroporto. La tessera da 24/48/72 ore costa €21/35/44. Convalidatela quando iniziate a usarla.

Viaggiare in sicurezza

[image: image] Per notizie sul Covid-19 consultate i siti www.viaggiaresicuri.it; www.salute.gov.it; https://www.sns.gov.pt.

[image: image] Lisbona ha un basso tasso di criminalità, ma i piccoli furti sono in aumento.

[image: image] Fate attenzione sui tram – frequentati dai borseggiatori – e in altri luoghi molto turistici come la Rua Augusta.

[image: image] La notte prestate attenzione nelle zone delle stazioni della metropolitana Anjos, Martim Moniz e Intendente, dove ci sono state rapine. Attenti anche nei vicoli bui di Alfama e Graça.

[image: image] Tenete sempre gli occhi aperti nella zona del Cais do Sodré, che ha visto un aumento degli scippi.

Viaggio accessibile

L’aeroporto di Lisbona è accessibile in sedia a rotelle. Gli alberghi più nuovi in genere hanno alcune camere prive di barriere architettoniche, ma i servizi non sempre sono all’altezza; alcuni ostelli sono adatti a clienti con disabilità.

Con le sue colline e le vie acciottolate, Lisbona pone qualche difficoltà ai viaggiatori in sedia a rotelle, ma non è impossibile visitarla. Quartieri pianeggianti come Baixa e Belém non pongono problemi e tutti i siti del Parque das Nações sono accessibili.

Viaggiare senza barriere di Lonely Planet è un PDF scaricabile gratuitamente dal sito shop.lonelyplanetitalia.it/prodotto/accessible-travel, con numerose fonti utili online.

Accessible Portugal (www.accessibleportugal.com) Associazione di Lisbona di promozione del turismo accessibile, che ha ideato l’eccellente sito web e app TUR4all Portugal (Android e iOS), con database di risorse sul turismo accessibile e relativi servizi in Portogallo e Spagna.




Guida linguistica

La pronuncia del portoghese presenta alcune difficoltà, legate soprattutto alle vocali, che possono essere aperte, chiuse o mute; inoltre, quando sono seguite da ‘m’ o da ‘n’, oppure quando sono scritte con la tilde (~), assumono un suono nasale.

Per quanto concerne le consonanti, ecco alcune differenze rilevanti rispetto all’italiano: la c, altrimenti dura, si pronuncia ‘s’ quando è seguita da ‘e’ e ‘i’ e quando è scritta con la cediglia (ç); la g, altrimenti dura, quando è seguita dalle lettere ‘e’ e ‘i’ si pronuncia come la ‘j’ francese; la h è muta; la j si pronuncia come in francese; la r a inizio parola e quando è doppia è simile alla ‘r’ francese; la z è per lo più ‘s’ come in ‘rosa’; la s può essere sorda o sonora a seconda della posizione, mentre la pronuncia della x è molto variabile. Inoltre, il gruppo ch, quando è seguito da ‘e’ e ‘i’, si pronuncia ‘sc’ come in ‘sciame’; nh è ‘gn’ davanti a vocale; lh è ‘gl’ come in ‘gli’. L’accento tonico cade generalmente sulla penultima sillaba.

Se volete imparare qualche espressione in più per comunicare con la gente del posto, portate in viaggio il pratico Frasario – dizionario portoghese Lonely Planet. Lo potete acquistare nelle migliori librerie e sul sito shop.lonelyplanetitalia.it/frasari.

Conversazione di base



	Ciao.


	Olá.





	Buongiorno.


	Bom día.





	Buon pomeriggio.


	Boa tarde.





	Buonasera.


	Boa noite.





	A più tardi.


	Até logo.





	Arrivederci.


	Adeus.





	Come sta?


	Como está?





	Bene, e lei?


	Bem, e você?





	Per favore.


	Por favor.





	Grazie.


	Obrigado/a.





	Prego.


	De nada.





	Per piacere.


	Faz favor.





	Mi scusi.


	Desculpe.





	Sì./No.


	Sim./Não.





	Non capisco.


	Não entendo.





	Parla inglese?


	Fala inglês?





	Come si chiama?


	Como se chama?





	Mi chiamo …


	Chamo-me …







Cibo e bevande



	…, per favore.


	…, por favor.





	Un caffè


	Um café





	Due birre


	Dois cervejas





	Vorrei prenotare un tavolo per …


	Eu queria reservar uma mesa para …





	le otto


	as oito da noite





	due persone


	duas pessoas







Che cosa mi consiglia?

O que é que recomenda?



	Io non mangio …


	Eu não como …





	carne di maiale


	porco





	pesce


	peixe







Sono vegetariano/a.

Eu sou vegetariano/a.

Era delizioso!

Isto estava delicioso.

Il conto, prego.

A conta, por favor.

Emergenze

Aiuto!

Socorro!

Chiami un medico!

Chame um médico!

Chiami la polizia!

Chame a polícia!

Sto male.

Estou doente.

Mi sono perso/a.

Estou perdido/a.

Dov’è il bagno?

Onde é a casa de banho?

Ora e numeri

Che ore sono?

Que horas são?

Sono le (10).

São (dez) horas.

Sono le (10) e mezzo.

(Dez) e meia.



	mattina


	manhã





	pomeriggio


	tarde





	sera


	noite





	ieri


	ontem





	oggi


	hoje





	domani


	amanhã





	1


	um





	2


	dois





	3


	três





	4


	quatro





	5


	cinco





	6


	seis





	7


	sete





	8


	oito





	9


	nove





	10


	dez







Shopping

A che ora apre/chiude?

A que horas abre/fecha?

Vorrei comprare …

Queria comprar …

Sto solo guardando.

Estou só a ver.

Quanto costa?

Quanto custa?

È troppo caro.

Está muito caro.

Può abbassare il prezzo?

Pode baixar o preço?

Trasporti e direzioni

Dov’è …?

Onde é …?

Qual è l’indirizzo?

Qual é o endereço?

Può mostrarmelo (sulla cartina)?

Pode-me mostrar (no mapa)?

Quando parte il prossimo autobus?

Quando é que sai o próximo autocarro?

A che ora arriva a …?

A que horas chega a …?

È questo l’autobus per …?

Este autocarro vai para …?

Vorrei andare a …

Queria ir a …

Ferma a …?

Pára em …?

Fermi qui per favore.

Por favor pare aqui.




Dietro le quinte

SCRIVETECI!

Le notizie che ci inviate sono per noi molto importanti e ci aiutano a rendere migliori le nostre guide. Ogni segnalazione (positiva o negativa) viene letta, valutata dalla Redazione e comunicata agli autori.

Mandate i vostri suggerimenti a lettere@edt.it e visitate periodicamente lonelyplanetitalia.it per leggere i consigli degli altri viaggiatori. Sul sito troverete anche spunti di viaggio degli autori e tutte le novità del catalogo.

N.B.: Se desiderate che le vostre informazioni restino esclusivamente in Redazione e non vengano utilizzate nei nostri prodotti – cartacei, digitali o web – ricordatevi di comunicarcelo. Per leggere la nostra politica sulla privacy, visitate il sito www.lonelyplanetitalia.it/legal/privacy.
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Sandra Henriques

Baixa e Rossio; Alfama, Castelo e Graça; Marquês de Pombal, Rato e Saldanha Sandra è un’autrice portoghese freelance nata nelle Azzorre e stabilitasi a Lisbona oltre 20 anni fa. Nei suoi viaggi cerca di entrare in sintonia con la cultura e le persone del luogo e con le loro vite (che sono d’ispirazione), sebbene questo la porti a tascurare i percorsi turistici più frequentati. Quando non scrive di viaggi, cultura e persone, crea storie horror da brivido in portoghese. Sandra ha anche scritto il capitolo Pianificare il viaggio.
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Joana Taborda

Bairro Alto e Chiado; Belém; Parque das Nações; Estrela, Lapa e Alcântara Nata e cresciuta a Lisbona, Joana, dal suo primo viaggio a Parigi con i genitori, ha continuato a viaggiare. Oggi lavora come autrice di viaggio, si diletta nella degustazione di birra artigianale, e si divide tra la capitale portoghese e l’isola di Madeira. Ovunque vada, ama scovare le storie meno note dei luoghi che visita ed entrare in contatto con gli artigiani locali, preferibilmente sorseggiando una birra artigianale.
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{
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{
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/**
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 */
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{
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	// Adjust the page count to 1 in case the initial bool-columns.clientHeight is less than the height of the screen. We only do this once.2
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}



/**

 * Columnize the document and move to the first page. The position and progress are reset/initialized
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 */



function paginate()

{	

	// Get the height of the page. We do this only once. In setupBookColumns we compare this

	// value to the height of the window and then decide wether to force the page count to one.

	

	if (gClientHeight == undefined) {

		gClientHeight = document.getElementById('book-columns').clientHeight;
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	setupBookColumns();

}



/**

 * Paginate the document again and maintain the current progress. This needs to be used when

 * the content view changes size. For example because of orientation changes. The page count

 * and current page are recalculated based on the current progress.

 */



function paginateAndMaintainProgress()

{

	var savedProgress = gProgress;
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}



/**

 * Update the progress based on the current page and page count. The progress is calculated

 * based on the top left position of the page. So the first page is 0% and the last page is
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 */



function updateProgress()

{
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}



/**

 * Move a page back if possible. The position, progress and page count are updated accordingly.

 */



function goBack()

{
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}



/**
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 */



function goForward()

{
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		updateProgress();
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}



/**

 * Move directly to a page. Remember that there are no real page numbers in a reflowed

 * EPUB document. Use this only in the context of the current document.

 */



function goPage(pageNumber)

{

	if (pageNumber > 0 && pageNumber <= gPageCount)

	{

		gCurrentPage = pageNumber;

		gPosition = (gCurrentPage - 1) * window.innerWidth;

		window.scrollTo(gPosition, 0);
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}



/**

 * Go the the page with respect to progress. Assume everything has been setup.

 */



function goProgress(progress)

{
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	var progressPerPage = 1.0 / gPageCount;

	var newPage = 0;
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}



//Set font family

function setFontFamily(newFont) {

	document.body.style.fontFamily = newFont + " !important";

	paginateAndMaintainProgress();

}



//Sets font size to a relative size

function setFontSize(toSize) {

	document.getElementById('book-inner').style.fontSize = toSize + "em !important";

	paginateAndMaintainProgress();

}



//Sets line height relative to font size

function setLineHeight(toHeight) {
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//Enables night reading mode

function enableNightReading() {
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